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Mar Rosso, transiti giornalieri da Suez scesi da 71 a 37

La media giornaliera di navi in transito dal canale di Suez è scesa da 71 a 37

nei primi cinque mesi del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023. Il dato,

relativo all'impatto della crisi e delle tensioni nel Mar Rosso, è contenuto nello

studio di Assoporti, l'associazione dei porti italiani e Srm , il centro studi del

gruppo Intesa Sanpaolo, pubblicato oggi. Le navi scelgono sempre di più la

rotta del Capo di Buona Speranza, la circumnavigazione dell'Africa, come

percorso più lungo ma sicuro. "La domanda di trasporto cresce, saranno 12,6

miliardi le tonnellate di merci trasportate via mare nel 2024" sottolinea lo

studio. Ma "le tensioni nel Mar Rosso e le restrizioni all'utilizzo del canale di

Panama per siccità spingono i traffici su rotte più lunghe".

(Sito) Ansa
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https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/06/12/mar-rosso-transiti-giornalieri-da-suez-scesi-da-71-a-37_ccfc5b2c-3be9-40f0-a403-07fd17f8834e.html
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Porti, nel 2023 merci in calo del 3,2%, salgono i passeggeri

I porti italiani nel 2023 hanno movimentato 474,4 milioni di tonnellate di merce,

con un calo del 3,2% rispetto al 2022. In particolare è cresciuto il traffico ro-ro

(+0,24%) mentre calano container (-3,6%), rinfuse solide (-15%) e liquide

(-1%). Sono invece aumentati i passeggeri (+16,3%) a 70,8 milioni e in

particolare i crocieristi (+48%) a 11,4 milioni. I dati sono contenuti nel report

pubblicato da Assoporti e Srm: "Port Infographics Update 2024". Per quanto

riguarda le dinamiche internazionali, è calato il traffico container in 10 dei primi

15 porti europei (classifica guidata da Rotterdam, in cui l'unico porto italiano è

Gioia Tauro), mentre Tanger Med (Marocco) e Ambarli (Turchia) crescono

invece a doppia cifra, rispettivamente del 13,4 e del 10,6%. Nel report anche la

transizione green: il 49,5% del tonnellaggio di navi attualmente in ordine nei

cantieri navali nel mondo prevede un'alimentazione con combustibili alternativi,

in prevalenza Gnl e metanolo. E al 2030 il 25% della flotta navale complessiva

in mare sarà alimentata con carburante alternativo. Infine, resta basso il

numero delle donne impiegate nelle imprese marittime, solo 6 su 100 (1.269 su

20.123 dipendenti). Va meglio nelle autorità di sistema portuale, dove quasi il

50% è donna, ma la governance è ancora maschile.

(Sito) Ansa
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https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/06/12/porti-nel-2023-merci-in-calo-del-32-salgono-i-passeggeri_975f363a-9447-4ad6-b4b0-b2802ea6a486.html
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PORTI, ASSOPORTI-SRM: NEL 2023 MOVIMENTATE OLTRE 470 MLN TONNELLATE (2)

Roma, 12 giu - Risulta basso il numero di lavoratrici nelle imprese portuali e

presenza più equilibrata nelle Autorità di Sistema Portuale (Adsp). - Su oltre

20.000 dipendenti delle imprese portuali (terminal, logistica e magazzinaggio)

solo 1.269 sono donne; sugli oltre 1.500 dipendenti delle AdSP,... (© 9Colonne

- citare la fonte...) Accedi al servizio Nove Colonne ATG e leggi il resto

dell'articolo.

9 Colonne
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https://www.9colonne.it/467135/porti-assoporti-srm-nel-2023-movimentate-oltre-470-mln-tonnellate-2
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Assoporti - SRM: Geopolitica, sostenibilità e parità di genere, ecco l'impatto su porti e
logistica

ROMA Assoporti, l'Associazione dei porti italiani e SRM il Centro studi del

gruppo Intesa Sanpaolo, hanno pubblicano il Rapporto Port Infographics

Update 2024 Scenari internazionali, performance portuali, analisi dei modelli

green e i dati 2023 dei porti italiani. Ill Rapporto contiene in anteprima

esclusiva tutti i dati ufficiali dei porti italiani al 2023. All'interno dello studio,

giunto alla seconda edizione, quest'anno è stato presentato uno speciale

sull'occupazione femminile nella portualità nazionale. VAI AL RAPPORTO Nel

suo complesso Port Infographics Update 2024 nasce dalla sinergia tra il

mondo della portualità, di cui Assoporti è rappresentativa ed il mondo della

Ricerca economica di SRM, con l'obiettivo di dare una visione chiara dei

fenomeni e delle principali statistiche relative a trasporto marittimo e logistica,

a livello nazionale e internazionale. Attraverso l'uso di grafici e infografiche

sono evidenziati gli impatti degli eventi e degli accadimenti che stanno

contribuendo a plasmare l 'andamento economico e del commercio

internazionale. Il Rapporto si presenta diviso in tre capitoli. Nel primo capitolo

vengono descritti i principali impatti sul commercio marittimo dovuti alle

tensioni che stanno attraversando il Mar Rosso e che non accennano a terminare. Ancora complessi i trend del

trasporto marittimo e in particolare quelli del Canale di Suez. Sono contenuti i dati relativi a: Performance del Sistema

Portuale italiano 2023 Superati 470 milioni di tonnellate movimentate nel 2023 (lieve calo del 3,2% rispetto al 2022); Il

Ro-Ro in crescita (+0,4%), calano container, rinfuse solide e liquide; Ottime performance per passeggeri e crociere

(+16,3% e +48,3%); Nel 2023 trasportati via mare 338 miliardi di euro del nostro import export; USA primo partner del

nostro export marittimo con 41,8 miliardi; Cina per l'import con 32,8. Dinamiche degli scenari internazionale

Proseguono le tensioni nel Mar Rosso, cala a 37 la media giornaliera dei passaggi nel Canale di Suez nel periodo

gennaio-maggio 2024 dai 71 transiti medi giornalieri dello stesso periodo del 2023; In calo il traffico container di 10

dei primi 15 porti europei, Tanger Med (Marocco) e Ambarli (Turchia) crescono invece a doppia cifra Nel secondo

capitolo sono descritte le tendenze dei carburanti alternativi dello shipping e dei modelli green, temi impattanti in modo

forte sulla competitività dei nostri scali. Sono contenuti i dati relativi a: Sostenibilità e Green Port Il 49,5% del

tonnellaggio attualmente in ordine nei cantieri navali è alimentato a combustibili alternativi; prevalgono GNL e

Metanolo; Al 2030 il 25% della flotta navale complessiva in mare sarà alimentata a carburante alternativo; Il terzo

capitolo ospita uno speciale sul lavoro inerente all'occupazione delle donne nella portualità italiana, numeri dettagliati

ed esclusivi riportati solo in questa pubblicazione. Sono contenuti i dati relativi a: Lavoro femminile nei porti Basso il

numero di lavoratrici nelle imprese portuali e presenza più equilibrata nelle Autorità di

Corriere Marittimo
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https://www.corrieremarittimo.it/ports/assoporti-srm-geopolitica-sostenibilita-e-parita-di-genere-ecco-limpatto-su-porti-e-logistica/
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Sistema Portuale (Adsp); Su oltre 20.000 dipendenti delle imprese portuali (terminal, logistica e magazzinaggio)

solo 1.269 sono donne; sugli oltre 1.500 dipendenti delle AdSP, 699 sono donne (solo il 31% nella categoria dei

dirigenti); La presenza delle donne è rilevante nella fascia dei giovani con una percentuale nelle Adsp che supera il

50%. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha commentato: La collaborazione con SRM prosegue da tempo

e ne sono particolarmente soddisfatto. Per quanto riguarda l'aspetto strategico dello studio vorrei sottolineare che,

oltre ai dati che raccogliamo ed elaboriamo relativamente all'andamento dei traffici degli scali in un periodo così

delicato, abbiamo voluto realizzare un focus sulla sostenibilità e uno che evidenzia l'attenzione che stiamo avendo nei

confronti dell'occupazione femminile. L'obiettivo è quello di monitorare questo aspetto sia nelle aziende che operano

nei porti, che nell'Autorità di Sistema Portuale fornendo numeri ed analisi corrette e sensibilizzando così tutti i

protagonisti del settore sul tema. Il direttore generale di SRM, Massimo Deandreis, ha dichiarato: Lo studio che

conduciamo con Assoporti, mostra sempre più quanto la geopolitica sia connessa al mondo portuale e logistico; al di

là delle tensioni del mar Rosso, ormai anche la sostenibilità è diventato un tema che va ad incidere sulla competitività

portuale; green port e green shipping sono modelli da cui non si può più prescindere e su cui

Corriere Marittimo
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Assoporti ed SRM pubblicano "Port Infographics Update 2024

(FERPRESS) Roma, 12 GIU Continua la sinergia tra il mondo della portualità,

rappresentato da Assoporti, e quello della ricerca economica rappresentato da

SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), che lanciano un

secondo numero del 2024 della pubblicazione che punta alla visione immediata

dei fenomeni e delle principali statistiche sul trasporto marittimo e sulla

logistica, a livello nazionale e internazionale. Sempre attraverso l'uso di grafici

e infografiche, sono messi in luce gli impatti degli eventi e degli accadimenti

che stanno contribuendo a plasmare l'andamento economico e del commercio

internazionale. I contenuti di questa speciale edizione sono divisi in tre distinti

capitoli. Nel primo capitolo vengono descritti i principali impatti sul commercio

marittimo dovuti alle tensioni che stanno attraversando il Mar Rosso e che non

accennano a terminare. Ancora complessi i trend del trasporto marittimo e in

particolare quelli del Canale di Suez. Nel secondo capitolo sono descritte le

tendenze dei carburanti alternativi dello shipping e dei modelli green, temi

impattanti in modo forte sulla competitività dei nostri scali. L'ultimo capitolo

ospita uno speciale sul lavoro inerente all'occupazione delle donne nella

portualità italiana, numeri dettagliati ed esclusivi riportati solo in questa pubblicazione. Il Rapporto contiene in

anteprima esclusiva tutti i dati ufficiali dei porti italiani al 2023. ****************************** Il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, ha voluto rammentare, La collaborazione con SRM prosegue da tempo e ne sono particolarmente

soddisfatto. Per quanto riguarda l'aspetto strategico dello studio vorrei sottolineare che, oltre ai dati che raccogliamo

ed elaboriamo relativamente all'andamento dei traffici degli scali in un periodo così delicato, abbiamo voluto

realizzare un focus sulla sostenibilità e uno che evidenzia l'attenzione che stiamo avendo nei confronti

dell'occupazione femminile. L'obiettivo è quello di monitorare questo aspetto sia nelle aziende che operano nei porti,

che nell'Autorità di Sistema Portuale fornendo numeri ed analisi corrette e sensibilizzando così tutti i protagonisti del

settore sul tema. Il Direttore Generale di SRM, Massimo Deandreis, ha dichiarato: Lo studio che conduciamo con

Assoporti, mostra sempre più quanto la geopolitica sia connessa al mondo portuale e logistico; al di là delle tensioni

del mar Rosso, ormai anche la sostenibilità è diventato un tema che va ad incidere sulla competitività portuale; green

port e green shipping sono modelli da cui non si può più prescindere e su cui occorre puntare in modo forte. Altro

tema fondamentale è il lavoro delle donne nella logistica portuale su cui dobbiamo porre l'attenzione e lavorare

affinché si riescano ad avere sempre maggiori equilibri tra occupazione maschile e femminile. Il testo Integrale della

pubblicazione è disponibile sui siti web: www.assoporti.it www.sr-m.it
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ASSOPORTI e SRM pubblicano "Port Infographics Update 2024"

Scenari internazionali, performance portuali, analisi dei modelli green e i dati

ufficiali 2023 dei porti italiani Inoltre, uno speciale sull'occupazione femminile

nella portualità nazionale -Superati 470 milioni di tonnellate movimentate nel

2023 (lieve calo del 3,2% rispetto al 2022); -Il Ro-Ro in crescita (+0,4%),

calano container, rinfuse solide e liquide; -Ottime performance per passeggeri

e crociere (+16,3% e +48,3%); -Nel 2023 trasportati via mare 338 miliardi di

euro del nostro import export; USA primo partner del nostro export marittimo

con 41,8 miliardi; Cina per l'import con 32,8. DINAMICHE DEGLI SCENARI

INTERNAZIONALI -Proseguono le tensioni nel Mar Rosso, cala a 37 la media

giornaliera dei passaggi nel Canale di Suez nel periodo gennaio-maggio 2024

dai 71 transiti medi giornalieri dello stesso periodo del 2023; -In calo il traffico

container di 10 dei primi 15 porti europei, Tanger Med (Marocco) e Ambarli

(Turchia) crescono invece a doppia cifra SOSTENIBILITÀ E GREEN PORT -

Il 49,5% del tonnellaggio attualmente in ordine nei cantieri navali è alimentato a

combustibili alternativi; prevalgono GNL e Metanolo; -Al 2030 il 25% della

flotta navale complessiva in mare sarà alimentata a carburante alternativo;

LAVORO FEMMINILE NEI PORTI -Basso il numero di lavoratrici nelle imprese portuali e presenza più equilibrata

nelle Autorità di Sistema Portuale (Adsp); -Su oltre 20.000 dipendenti delle imprese portuali (terminal, logistica e

magazzinaggio) solo 1.269 sono donne; sugli oltre 1.500 dipendenti delle AdSP, 699 sono donne (solo il 31% nella

categoria dei dirigenti); -La presenza delle donne è rilevante nella fascia dei giovani con una percentuale nelle Adsp

che supera il 50%. Napoli, Roma-Assoporti ed SRM pubblicano "Port Infographics Update 2024" Continua la sinergia

tra il mondo della portualità, rappresentato da Assoporti, e quello della ricerca economica rappresentato da SRM

(centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), che lanciano un secondo numero del 2024 della pubblicazione che

punta alla visione immediata dei fenomeni e delle principali statistiche sul trasporto marittimo e sulla logistica, a livello

nazionale e internazionale. Sempre attraverso l'uso di grafici e infografiche, sono messi in luce gli impatti degli eventi

e degli accadimenti che stanno contribuendo a plasmare l'andamento economico e del commercio internazionale. I

contenuti di questa speciale edizione sono divisi in tre distinti capitoli. Nel primo capitolo vengono descritti i principali

impatti sul commercio marittimo dovuti alle tensioni che stanno attraversando il Mar Rosso e che non accennano a

terminare. Ancora complessi i trend del trasporto marittimo e in particolare quelli del Canale di Suez. Nel secondo

capitolo sono descritte le tendenze dei carburanti alternativi dello shipping e dei modelli green, temi impattanti in modo

forte sulla competitività dei nostri scali. L'ultimo capitolo ospita uno speciale sul lavoro inerente all'occupazione delle

donne nella portualità italiana, numeri
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dettagliati ed esclusivi riportati solo in questa pubblicazione. Il Rapporto contiene in anteprima esclusiva tutti i dati

ufficiali dei porti italiani al 2023. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha voluto rammentare, "La

collaborazione con SRM prosegue da tempo e ne sono particolarmente soddisfatto. Per quanto riguarda l'aspetto

strategico dello studio vorrei sottolineare che, oltre ai dati che raccogliamo ed elaboriamo relativamente

all'andamento dei traffici degli scali in un periodo così delicato, abbiamo voluto realizzare un focus sulla sostenibilità e

uno che evidenzia l'attenzione che stiamo avendo nei confronti dell'occupazione femminile. L'obiettivo è quello di

monitorare questo aspetto sia nelle aziende che operano nei porti, che nell'Autorità di Sistema Portuale fornendo

numeri ed analisi corrette e sensibilizzando così tutti i protagonisti del settore sul tema". Il Direttore Generale di SRM,

Massimo Deandreis, ha dichiarato: "Lo studio che conduciamo con Assoporti, mostra sempre più quanto la

geopolitica sia connessa al mondo portuale e logistico; al di là delle tensioni del mar Rosso, ormai anche la

sostenibilità è diventato un tema che va ad incidere sulla competitività portuale; green port e green shipping sono

modelli da cui non si può più prescindere e su cui occorre puntare in modo forte. Altro tema fondamentale è il lavoro

delle donne nella logistica portuale su cui dobbiamo porre l'attenzione e lavorare affinché si riescano ad avere sempre

maggiori equilibri tra occupazione maschile e femminile" Il testo Integrale.

Il Nautilus
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Porti italiani, uno scalo toscano tra i primi cinque: la classifica

Pubblicati da Assoporti i dati relativi ai traffici marittimi. Tre i settori presi in

esame: merci, contenitori e passeggeri 12 giugno 2024 LIVORNO.

Praticamente nella "top five" dei porti italiani. Livorno continua a confermarsi

come uno degli scali marittimi di punta del Paese. Un'ulteriore conferma al

riguardo è arrivata con l'attesa pubblicazione da parte di Assoporti,

l'associazione che raccoglie le autorità portuali italiane, di "Port Infographics",

ovvero dei dati complessivi dei traffici 2023 degli scali marittimi della penisola.

Tre i settori presi in considerazione: quello delle merci, che comprende, tra

l'altro, le rinfuse liquide, quelle solide, i contenitori e il traffico ro-ro; quello

specifico che riguarda i teu, unità di misura dei container e, infine, quello

passeggeri. Ebbene, lo scalo labronico si trova ai primi posti della classifica

virtuale in ogni settore. Per quanto concerne le merci, con oltre 30 milioni di

tonnellate, si trova al quarto posto nazionale, preceduto soltanto da Trieste,

Genova e Gioia Tauro, che rispettivamente con 55, 47 e 42 milioni di tonnellate

occupano il podio. A Genova e Gioia Tauro preponderante il ruolo dei

contenitori, mentre a innalzare i valori di Trieste sono state soprattutto le

rinfuse liquide. Nel 2023, Livorno, nel settore delle merci, ha fatto registrare una perdita di tonnellaggio contenuta

rispetto ai dodici mesi precedenti, pari complessivamente al 4,9%. A calare sono stati praticamente tutti i settori

merceologici, fatta eccezione per le rinfuse liquide. Nel settore specifico dei container, il porto labronico, con i suoi

669mila teu, si è piazzato al quinto posto in ambito nazionale, preceduto da Gioia Tauro, Genova e La Spezia, sul

podio virtuale rispettivamente con 3,5, 2,4 e 1,1 milioni di teu e da Trieste che si è fermata a quota 852mila. Bene

Livorno anche nel settore del traffico passeggeri, dove si è piazzato al sesto posto con circa 3,2 milioni di persone

imbarcate e sbarcate. Ai primi tre posti della classifica nazionale in questo particolare ambito troviamo Messina, con

8,8 milioni di passeggeri, Napoli, con 7,2 milioni, e Civitavecchia con 4 milioni. Insomma, il porto di Livorno esce

complessivamente bene dall'indagine condotta da Assoporti: i suoi numeri rappresentano il riflesso di una situazione

comune al resto degli scali marittimi della penisola, dove si è registrata una diminuzione del tonnellaggio relativamente

ai traffici commerciali, conseguenza delle crisi internazionali, della diminuzione soprattutto dell'import e, nell'ultimo

periodo del 2023, della crisi che ha colpito il canale di Suez in conseguenza degli attacchi terroristici a numerosi

mercantili messi in atto dai ribelli yemeniti.

iltirreno.it
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Assoporti e SRM pubblicano un nuovo aggiornamento del rapporto "Port Infographics"

Focus sui  t raf f ic i  mari t t imi e le f lot te,  sui  carburant i  al ternat iv i  e

sull'occupazione delle donne nei porti L'Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) e SRM, il centro studi collegato al gruppo Intesa Sanpaolo, hanno

diffuso un secondo numero del 2024 della pubblicazione "Port Infographics"

che presenta recenti fenomeni e statistiche sul trasporto marittimo e sulla

logistica, a livello nazionale e internazionale. In questa edizione vengono

evidenziati i principali impatti sul commercio marittimo dovuti alle tensioni che

stanno attraversando il Mar Rosso e che non accennano a terminare.

Relativamente ai volumi di merci movimentati per via maritt ima, la

pubblicazione prevede nel 2024 un totale complessivo di 12,6 miliardi di

tonnellate di merci trasportate via mare, con una crescita del volume dei traffici

di oil&gas e di container, mentre la domanda cinese debole e gli impatti più

ampi della transizione energetica sui settori industriali chiave, tra cui l'energia e

la siderurgia, frenano la crescita delle rinfuse solide. Il rapporto descrive anche

le tendenze dei carburanti alternativi dello shipping, con il 6,5% della flotta

mondiale in servizio nel 2023 in termini di tonnellate di stazza lorda che utilizza

combustibili alternativi rispetto al 2,4% nel 2017, e con un orderbook che presenta il 49,5% delle tsl di navi di nuova

costruzione ordinate che sarà in grado di utilizzare carburanti alternativi. L'ultimo capitolo del documento ospita uno

speciale sul lavoro inerente all'occupazione delle donne nella portualità italiana.

Informare
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Nel quarto trimestre del 2023 il traffico delle merci nei porti italiani è diminuito del -2,7%

In ripresa i container (+4,5%) e i rotabili (+5,9%). Calo delle rinfuse liquide

(-2,8%) e delle merci convenzionali (-4,6%) e una riduzione assai accentuata

delle rinfuse secche (-29,8%) Lo scorso anno i  port i  i tal iani hanno

movimentato complessivamente 474,4 milioni di tonnellate di merci, con un

calo del -3,2% rispetto a 490,1 milioni di tonnellate nel 2022. I dati sul traffico

delle merci realizzato nel 2023 negli scali portuali nazionali - reso noto da

Assoporti - evidenziano diminuzioni dei volumi movimentati dai sistemi portuali

gestiti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (63,0 milioni

di tonnellate, -3,7%), dall'AdSP del Mar Ligure Orientale (17,3 milioni di

tonnellate, -7,3%), dall'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale (38,6 milioni di

tonnellate, -1,4%), dall'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale (14,0

milioni di tonnellate, -5,7%), dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale (31,1 milioni di

tonnellate, -2,9%), dall'AdSP del Mare Adriatico Meridionale (18,5 milioni di

tonnellate, -5,4%), dall'AdSP del Mare Adriatico Centrale (11,2 milioni di

tonnellate, -4,3%), dall'AdSP del Mare Adriatico Centro Settentrionale (25,5

milioni di tonnellate, -6,9%), dall'AdSP del Mare Adriatico Settentrionale (23,0

milioni di tonnellate, -9,2%), dall'AdSP del Mare Adriatico Orientale (59,4 milioni di tonnellate, -3,2%), dall'AdSP del

Mare di Sicilia Orientale (31,4 milioni di tonnellate, -3,0%) e dall'AdSP del Mare di Sardegna (40,9 milioni di tonnellate,

-6,7%). In crescita sono risultati i volumi movimentati dai soli sistemi portuali gestiti dall'AdSP dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio (43,5 milioni di tonnellate, +0,7%), dall'AdSP dello Stretto (31,3 milioni di tonnellate, +4,0%),

dall'AdSP del Mar Ionio (14,6 milioni di tonnellate, +0,3%) e dal Mare di Sicilia Occidentale (10,8 milioni di tonnellate,

+4,4%). Inoltre nel 2023 la riduzione complessiva del -3,2% del traffico è stata prodotta dalla flessione dei volumi in

tutti i principali settori merceologici ad eccezione di quello dei rotabili nel quale, con 121,4 milioni di tonnellate, è stato

segnato un rialzo del +0,5% sull'anno precedente. Il calo più accentuato è stato registrato dalle rinfuse solide che nel

2023 sono ammontate a 51,9 milioni di tonnellate (-15,1%). A seguire le merci convenzionali con 18,6 milioni di

tonnellate (-5,5%), le merci containerizzate con 115,3 milioni di tonnellate (-3,6%) realizzate con una movimentazione

di contenitori pari a 11.295.845 teu (-2,4%) - inclusi 6.943.468 teu in import-export (-5,7%) e 4.352.377 teu in

trasbordo (+3,4%) - e le rinfuse liquide con 167,2 milioni di tonnellate (-1,1%). Lo scorso anno il traffico dei

passeggeri dei traghetti nei porti italiani è stato di quasi 18,7 milioni di persone (+9,8%) e quello dei crocieristi di

meno di 13,4 milioni di persone (+48,1%). Nel solo quarto trimestre del 2023 il traffico complessivo delle merci nei

porti italiani si è attestato a 114,4 milioni di tonnellate, con una flessione del -2,7% sul corrispondente periodo del

2022. In ripresa sono risultate le merci containerizzate
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con 28,2 milioni di tonnellate (+4,5%) e una movimentazione di contenitori pari a 2.851.014 teu (+4,0%), di cui

1.574.050 teu in import-export (-0,8%) e 1.096.964 teu in trasbordo (+12,6%), e i rotabili con 29,2 milioni di tonnellate

(+5,9%). In calo le rinfuse liquide con 41,9 milioni di tonnellate (-2,8%), le merci convenzionali con 4,1 milioni di

tonnellate (-4,6%) e una riduzione assai più accentuata è stata accusata dalle rinfuse secche con meno di 11,0 milioni

di tonnellate (-29,8%).
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Porti italiani: rotabile resiliente e passeggeri da record nel 2023

Gli Stati Uniti restano il primo paese di importazione marittima. I dati di

Assoporti e del centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo

Il sistema portuale italiano tiene nonostante le guerre con i suoi contraccolpi

logistici. La merce rotabile si conferma come il segmento più resiliente, anche

se non mancano le ottime performance del trasporto passeggeri e l'anno

record del crocierismo. L'ultima fotografia del traffico marittimo italiano arriva

da Assoporti, che insieme al centro Studi e Ricerce per il Mezzogiorno (SRM)

di Intesa San Paolo pubblica l'usuale port infographics, relazione annuale per il

2023 sul trasporto marittimo internazionale e nazionale. La movimentazione

complessiva in tonnellaggio è in calo, seppur si un leggero -3,2 per cento. La

voce maggiormente in crescita è rappresentata dai passeggeri , pari a 70,8

milioni di passeggeri (+16,3%) così composti: locali 38,8 milioni (+10,9%),

traghetti 18,7 milioni (+9,8%) e crociere 11,4 milioni (+48,3%). Stabile il traffico

ro-ro a 121,4 milioni di tonnellate movimentate (+0,4%), mentre sono in calo le

rinfuse liquide (167,2 milioni di tonnellate in calo dell'uno per cento) e quelle

secche (51,9 milioni di tonnellate in calo del 15 per cento). Gli Stati Uniti

restano il primo paese destinatario dell'export marittimo italiano, pari al 26 per cento del totale per un valore di 41,8

miliardi di euro. Seguono il Regno Unito (5% della quota), Cina (5%), Turchia (4%) e Messico (3%). La competitività

dei porti si gioca sul tempo medio di attesa delle navi in porto e purtroppo l'Italia è da sempre in Europa tra i paesi più

lenti a "liberare" la nave dalla banchina: se sui container il tempo medio di attesa è solo leggermente superiore alla

media - rispetto a Paesi Bassi, Germania e Spagna - sui prodotti liquidi e secchi sconta tempi molto lunghi di

movimentazione di banchina, in alcuni casi doppi o tripli rispetto ai tre Paesi suddetti. Infine, per quanto riguarda la

classifica dei primi porti europei per traffico container (che riflette l'andamento dei prodotti di consumo) i primi tre scali

sono Rotterdam, Anversa-Bruges e Tangeri. Nella top 15 stilata da Assoporti-Srm, il primo e unico porto italiano è

quello di trasbordo di Gioia Tauro, che si trova al decimo posto. Condividi Tag assoporti economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Infographies Assoporti E Srm Su Scenari Internazionali, Performance E Analisi Dei Porti

Roma Napoli ASSOPORTI e SRM hanno pubblicato Port Infographics Update

2024. Ecco in sintesi scenari internazionali, performance portuali, analisi dei

modelli green e i dati 2023 dei porti italiani. E uno speciale sull'occupazione

femminile nella portualità nazionale. PERFORMANCE DEL SISTEMA

PORTUALE ITALIANO 2023 Superati 470 milioni di tonnellate movimentate

nel 2023 (lieve calo del 3,2% rispetto al 2022); Il Ro-Ro in crescita (+0,4%),

calano container, rinfuse solide e liquide; Ottime performance per passeggeri e

crociere (+16,3% e +48,3%); Nel 2023 trasportati via mare 338 miliardi di euro

del nostro import export; USA primo partner del nostro export marittimo con

41,8 miliardi; Cina per l'import con 32,8. DINAMICHE DEGLI SCENARI

INTERNAZIONALI Proseguono le tensioni nel Mar Rosso, cala a 37 la media

giornaliera dei passaggi nel Canale di Suez nel periodo gennaio-maggio 2024

dai 71 transiti medi giornalieri dello stesso periodo del 2023; In calo il traffico

container di 10 dei primi 15 porti europei, Tanger Med (Marocco) e Ambarli

(Turchia) crescono invece a doppia cifra SOSTENIBILITÀ E GREEN PORT Il

49,5% del tonnellaggio attualmente in ordine nei cantieri navali è alimentato a

combustibili alternativi; prevalgono GNL e Metanolo; Al 2030 il 25% della flotta navale complessiva in mare sarà

alimentata a carburante alternativo; LAVORO FEMMINILE NEI PORTI Basso il numero di lavoratrici nelle imprese

portuali e presenza più equilibrata nelle Autorità di Sistema Portuale (Adsp); Su oltre 20.000 dipendenti delle imprese

portuali (terminal, logistica e magazzinaggio) solo 1.269 sono donne; sugli oltre 1.500 dipendenti delle AdSP, 699

sono donne (solo il 31% nella categoria dei dirigenti); La presenza delle donne è rilevante nella fascia dei giovani con

una percentuale nelle Adsp che supera il 50%. Continua così la sinergia tra il mondo della portualità, rappresentato da

Assoporti, e quello della ricerca economica rappresentato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo), che lanciano un secondo numero del 2024 della pubblicazione che punta alla visione immediata dei

fenomeni e delle principali statistiche sul trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale e internazionale.

Sempre attraverso l'uso di grafici e infografiche, sono messi in luce gli impatti degli eventi e degli accadimenti che

stanno contribuendo a plasmare l'andamento economico e del commercio internazionale. I contenuti di questa

speciale edizione sono divisi in tre distinti capitoli. Nel primo capitolo vengono descritti i principali impatti sul

commercio marittimo dovuti alle tensioni che stanno attraversando il Mar Rosso e che non accennano a terminare.

Ancora complessi i trend del trasporto marittimo e in particolare quelli del Canale di Suez. Nel secondo capitolo sono

descritte le tendenze dei carburanti alternativi dello shipping e dei modelli green, temi impattanti in modo forte sulla

competitività dei nostri scali. L'ultimo capitolo ospita uno speciale sul lavoro inerente all'occupazione delle donne nella

portualità italiana, numeri dettagliati
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ed esclusivi riportati solo in questa pubblicazione. Il Rapporto contiene in anteprima esclusiva tutti i dati ufficiali dei

porti italiani al 2023. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha voluto rammentare, La collaborazione con

SRM prosegue da tempo e ne sono particolarmente soddisfatto. Per quanto riguarda l'aspetto strategico dello studio

vorrei sottolineare che, oltre ai dati che raccogliamo ed elaboriamo relativamente all'andamento dei traffici degli scali

in un periodo così delicato, abbiamo voluto realizzare un focus sulla sostenibilità e uno che evidenzia l'attenzione che

stiamo avendo nei confronti dell'occupazione femminile. L'obiettivo è quello di monitorare questo aspetto sia nelle

aziende che operano nei porti, che nell'Autorità di Sistema Portuale fornendo numeri ed analisi corrette e

sensibilizzando così tutti i protagonisti del settore sul tema. Il Direttore Generale di SRM, Massimo Deandreis, ha

dichiarato: Lo studio che conduciamo con Assoporti, mostra sempre più quanto la geopolitica sia connessa al mondo

portuale e logistico; al di là delle tensioni del mar Rosso, ormai anche la sostenibilità è diventato un tema che va ad

incidere sulla competitività portuale; green port e green shipping sono modelli da cui non si può più prescindere e su

cui occorre puntare in modo forte. Altro tema fondamentale è il lavoro delle donne nella logistica portuale su cui

dobbiamo porre l'attenzione e lavorare affinché si riescano ad avere sempre maggiori equilibri tra occupazione

maschile e femminile. Per chi vuole approndire ricordiamo che il Testo Integrale della pubblicazione è disponibile sui

siti web: www.assoporti.it www.sr-m.it Nella foto il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri insieme ai presidenri

delle Autorità portuale al convegno De Portibus dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale che si è

tenuto di recente al Terminal Crociere del Porto della Spezia

Port Logistic Press
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Perché The Italian Sea Group Ha Ceduto Il Ramo Cantiere Di Viareggio A Next Yacht Group

MARINA DI CARRARA VIAREGGIO The Italian Sea Group S.p.A. (TISG),

famoso operatore globale della nautica di lusso con i brand Admiral,

Tecnomar, Perini Navi, Picchiotti, NCA Refit e Celi 1920, annuncia la

finalizzazione del processo di cessione del cantiere di Viareggio a Next Yacht

Group. Next Yacht Group è una società che opera nel segmento delle

imbarcazioni fino ai 50 metri, per un valore pari a 21 milioni di Euro. Il cantiere

di Viareggio deriva dall'acquisizione del ramo d'azienda Perini Navi, avvenuta

a fine 2021. Per caratteristiche dimensionali e strutturali principalmente legate

al pescaggio e alla grandezza dei capannoni, il sito produttivo, parte

dell'acquisizione del Gruppo Perini Navi, risultava poco idoneo alla produzione

di yacht oltre i 50 metri, che rappresenta il core business di TISG. Il segmento

dei mega e giga yacht full-custom costituisce infatti circa il 90% del portafoglio

ordini attuale della Società che, secondo il ranking di Boat International, risulta

essere i l  primo player in Ital ia e i l  terzo al mondo in questa fascia

dimensionale. L'operazione conclude il piano di cessione degli asset del ramo

d'azienda Perini Navi che TISG ha ritenuto non strategici al proprio progetto di

sviluppo. Nel 2023 la Società ha già ceduto per un valore pari a 12 milioni di Euro la palazzina precedentemente

destinata agli uffici Perini Navi, in quanto le attività corporate sono state accentrate nell'Headquarter di Marina di

Carrara in ottica di una più efficiente gestione del business. Con la recente operazione relativa al cantiere, che si

aggiunge alla cessione della palazzina uso uffici nel 2023, il valore complessivo degli asset Perini Navi di Viareggio,

acquisiti nel 2021 e successivamente ceduti dalla Società, ammonta a 33 milioni di Euro. Siamo molto soddisfatti di

questa operazione, che si pone in linea con la nostra strategia di business focalizzata sul segmento degli yacht

custom-made di grandi dimensioni ha commentato Giovanni Costantino, Fondatore e Amministratore Delegato di The

Italian Sea Group. Siamo lieti che le attività dello storico cantiere di Viareggio potranno presto essere riavviate da un

prestigioso player della nautica, a beneficio del territorio e dell'intera filiera produttiva. TISG e Perini Navi manterranno

la propria presenza a Viareggio con il flagship commerciale e un hub di falegnameria situati nel cuore del porto e

inaugurati lo scorso marzo. Il comunicato è disponibile nella sezione Investor del sito web della Società

Port Logistic Press
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inaugurati lo scorso marzo. Il comunicato è disponibile nella sezione Investor del sito web della Società

https://investor.theitalianseagroup.com/press-releases/.
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Assoporti/SRM, pubblicato il nuovo Port Infographics

Continua la sinergia tra il mondo della portualità, rappresentato da Assoporti, e

quello della ricerca economica rappresentato da SRM (centro studi collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo), che stamani hanno lanciato un nuovo numero di Port

Infographics, un aggiornamento del resoconto pubblicato lo scorso febbraio.

Dai dati presentati da SRM emerge come nel 2023 i porti italiani abbiano

movimentato complessivamente più di 470 milioni di tonnellate di merce,

facendo registrare un calo del 3,2% rispetto all'anno precedente. In crescita,

dello 0,4%, il traffico rotabile mentre calano i traffici container e quelli rinfusieri

(dry e liquid bulk). Eccellenti, invece, le performance nel settore dei passeggeri

dei traghetti e delle crociere, dove sono stati riportati incrementi su base

annuale rispettivamente del 16,3 e del 48,3%. Nel 2023 sono stati

complessivamente trasportati via mare dall'Italia 338 miliardi di euro di volumi

in import/export. Gli USA si confermano il primo partner nell'export marittimo,

con oltre 41,8 miliardi di euro di merce mentre la Cina rimane il principale punto

di riferimento per l'import (con 32,8 miliardi di euro). Lo studio si sofferma

anche sul contesto internazionale, sottolineando come le tensioni nel Mar

Rosso abbiano portato a 37 la media giornaliera dei passaggi nel Canale di Suez durante il periodo gennaio-maggio,

mentre nello stesso periodo dell'anno precedente si erano attestati attorno ad una media di 71 transiti giornalieri.

L'escalation della tensione in Medio Oriente ha chiaramente impattato sulle prestazioni dei più importanti porti

europei. Saranno 12,6 miliardi le tonnellate di merci trasportate via mare nel 2024. Si prevede un anno solido per la

crescita del volume dei traffici di oil&gas e di container. La domanda cinese debole e gli impatti più ampi della

transizione energetica sui settori industriali chiave, tra cui l'energia e la siderurgia, frenano invece la crescita delle

rinfuse solide. Nel documento redatto da SRM in collaborazione con Assoporti c'è anche spazio per il tema della

sostenibilità. Lo studio fa osservare che 49,5% del tonnellaggio attualmente in ordine nei cantieri navali è alimentato a

combustibili alternativi; prevalgono GNL e Metanolo. Al 2030 il 25% della flotta navale complessiva in mare sarà

alimentata a carburante alternativo. Infine, uno sguardo al lavoro femminile nei porti. Il report sottolinea come il

numero di lavoratrici nelle imprese portuali sia piuttosto basso mentre la loro presenza nelle Autorità di Sistema

Portuale (Adsp) appare essere più equilibrata. Su oltre 20.000 dipendenti delle imprese portuali, solo 1269 sono

donne. Sugli oltre 1500 dipendenti delle AdSP, 699 sono donne (solo il 31% nella categoria dei dirigenti). La presenza

delle donne è rilevante nella fascia dei giovani con una percentuale nelle AdSP che supera il 50%.

Port News
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Pubblicati i dati 2023 dei porti italiani: crescono i passeggeri (+16,3%) ma calano le merci
(-3,2%)

Market report Cresciuti di poco i traffici di carichi rotabili (+0,4%), mentre

risultano calati container, rinfuse solide e liquide. In netta ripresa le

performance della movimentazione passeggeri e crociere (rispettivamente

+16,3% e +48,3%). Si sono fatti a lungo attendere ma sono finalmente stati

pubblicati da Assoporti (l'associazione delle port authority italiane) i dati

definitivi sul traffico merci e passeggeri dei porti italiani nel 2023. Le

performance del sistema portuale nazionale dicono che nel 2023 sono stati

superati i 470 milioni di tonnellate movimentate, un valore in lieve calo (-3,2%)

rispetto al 2022. Crescono di poco i traffici di carichi rotabili (+0,4%), mentre

calano container, rinfuse solide e liquide. In netta ripresa le performance della

movimentazione passeggeri e crociere (rispettivamente +16,3% e +48,3%).

Nel 2023 risultano trasportati via mare 338 miliardi di euro in import/export; gli

Stati Uniti si confermano primo partner per l'export marittimo con 41,8 miliardi

mentre la Cina domina i traffici in import con 32,8 miliardi. La pubblicazione dei

dati  2023 di Assoporti è accompagnata dalla ricerca intitolata 'Port

Infographics Update 2024' elaborata dal centro studi Srm che dedica

particolare attenzione alle dinamiche degli scenari internazionali. Nell'analisi si segnala che proseguono le tensioni nel

Mar Rosso: cala a 37 la media giornaliera dei passaggi di navi nel Canale di Suez nel periodo gennaio-maggio 2024

rispetto ai 71 transiti medi giornalieri dello stesso periodo del 2023. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Il lavoro nei porti italiani è ancora una prerogativa maschile

Porti Ferma al 6% la presenza femminile tra le aziende attive negli scali,

mentre nelle AdSP si raggiunge quasi la parità ma resta il 'soffitto di cristallo'

La presenza femminile nei porti italiani è ancora scarsa. L'indagine 'Port

Infographics Update 2024' realizzata da Srm e Assoporti ha rivelato infatti che

dei 20.123 dipendenti delle aziende che operano negli scali - in qualità di

art.16, art.17 o art.18 - solo 1.269, ovvero circa il 6,3%, sono di sesso

femminile. Se, prevedibilmente, la quota più bassa (2%) si trova tra i fornitori

di manodopera temporanea (ex art. 17), una non troppo più alta (8%) è quella

che si riscontra tra i dipendenti di terminal e società concessionarie. Tra le

imprese portuali, la quota rosa invece è del 6%. Una certa variabilità si

riscontra però da porto a porto. A spiccare positivamente sono gli scali che

ricadono sotto la AdSP dello Stretto (Messina, Milazzo, Reggio Calabria,

Tremestieri, Villa San Giovanni, Saline) in cui tra le aziende attive si osserva il

16% di occupazione femminile, e quelli della AdSP del Mar Adriatico centrale

(Ancona, Falconara, Pescara, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Ortona)

dove questa fetta è pari al 15%. Dopo il 9% riscontrato tra le realtà attive negli

scali della AdSP del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno, Piombino e i porti dell'arcipelago toscano), la maggior parte

dei porti italiani si trova con quote di occupazione femminile in linea con la media nazionale. Fanno eccezione, quali

fanalini di coda, le aziende dei porti della AdSP del mar Tirreno Meridionale e Ionio (Gioia Tauro, Corigliano, Crotone,

Palmi, Vibo Valentia), del Mar Ionio (Taranto) e del Mare Adriatico Meridionale (Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopoli, Termoli), dove per tutte si scende al 2%. Il panorama cambia decisamente se si passa ad analizzare la

quota femminile dei dipendenti delle stesse Autorità di Sistema Portuale, dato che qui il rapporto è quasi di parità (699

donne su 1.507 dipendenti, il 46% circa). Anche nelle port authority resta tuttavia il soffitto di cristallo, dato che la

situazione di quasi-equilibrio raggiunta nel complesso tra i sessi non si ritrova andando a guardare la sola fascia dei

dirigenti, dove le donne di nuovo scendono al 31% (a fronte di una quota del 47% tra i quadri e del 48% tra gli

impiegati). Da segnalare ancora infine però, come indicatore positivo, che tra i dipendenti giovani delle AdSP le

donne sono ormai più della maggioranza (il 52% tra gli under 40), e raggiungono la quasi perfetta parità nella fascia

immediatamente superiore (il 49% dei dipendenti tra i 41 e i 54 anni). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Assoporti ed SRM pubblicano ''Port Infographics Update 2024''

Un'analisi completa del settore portuale e della logistica. Assoporti,

l'Associazione dei Porti Italiani, e SRM, il centro studi collegato al Gruppo

Intesa Sanpaolo, hanno pubblicato il secondo numero del 2024 di "Port

Infographics Update". Questa pubblicazione offre una visione immediata dei

fenomeni e delle principali statistiche riguardanti il trasporto marittimo e la

logistica, sia a livello nazionale che internazionale. Attraverso l'utilizzo di

grafici e infografiche, vengono evidenziati gli impatti degli eventi e degli

accadimenti che stanno plasmando l'andamento economico e il commercio

internazionale nel settore. Il rapporto è diviso in tre capitoli distinti. Il primo

capitolo mette in luce i principali impatti sul commercio marittimo legati alle

tensioni presenti nel Mar Rosso, che continuano a influenzare il settore. In

particolare, sono analizzati i complessi trend del trasporto marittimo, con un

focus sul Canale di Suez. Nel secondo capitolo vengono descritte le tendenze

riguardanti i carburanti alternativi nello shipping e i modelli green, argomenti

che hanno un forte impatto sulla competitività dei nostri porti. Infine, l'ultimo

capitolo offre uno speciale sull'occupazione delle donne nel settore portuale

italiano, fornendo dati dettagliati ed esclusivi che sono riportati solo in questa pubblicazione. Il rapporto contiene in

anteprima esclusiva tutti i dati ufficiali relativi ai porti italiani fino al 2023. PERFORMANCE DEL SISTEMA

PORTUALE ITALIANO 2023 - Superati 470 milioni di tonnellate movimentate nel 2023 (lieve calo del 3,2% rispetto al

2022); - Il Ro-Ro in crescita (+0,4%), calano container, rinfuse solide e liquide; - Ottime performance per passeggeri e

crociere (+16,3% e +48,3%); - Nel 2023 trasportati via mare 338 miliardi di euro del nostro import export; USA primo

partner del nostro export marittimo con 41,8 miliardi; Cina per l'import con 32,8. DINAMICHE DEGLI SCENARI

INTERNAZIONALI - Proseguono le tensioni nel Mar Rosso, cala a 37 la media giornaliera dei passaggi nel Canale di

Suez nel periodo gennaio-maggio 2024 dai 71 transiti medi giornalieri dello stesso periodo del 2023; - In calo il

traffico container di 10 dei primi 15 porti europei, Tanger Med (Marocco) e Ambarli (Turchia) crescono invece a

doppia cifra SOSTENIBILITÀ E GREEN PORT - Il 49,5% del tonnellaggio attualmente in ordine nei cantieri navali è

alimentato a combustibili alternativi; prevalgono GNL e Metanolo; - Al 2030 il 25% della flotta navale complessiva in

mare sarà alimentata a carburante alternativo; LAVORO FEMMINILE NEI PORTI - Basso il numero di lavoratrici nelle

imprese portuali e presenza più equilibrata nelle Autorità di Sistema Portuale (Adsp); - Su oltre 20.000 dipendenti delle

imprese portuali (terminal, logistica e magazzinaggio) solo 1.269 sono donne; sugli oltre 1.500 dipendenti delle AdSP,

699 sono donne (solo il 31% nella categoria dei dirigenti); - La presenza delle donne è rilevante nella fascia dei

giovani con una percentuale nelle Adsp che supera il 50%. Consulta il Port infographics UPDATE Fonte:

ASSOPORTI

transportonline.com
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Sversamento di gasolio nella galleria ferroviaria, l'intervento dei vigili del fuoco

Da un serbatoio interrato presso il piazzale della sede centrale del comando

Martedì 11 giugno 2024 c'è stata una dispersione di gasolio da un serbatoio

interrato presso il piazzale della sede centrale del comando dei vigili del fuoco

di Genova di via Albertazzi. Il gasolio è finito nella sottostante galleria

ferroviaria, attualmente non utilizzata e oggetto di lavori di riqualificazione. Il

comando è intervenuto adottando le misure di prevenzione e messa in

sicurezza per impedire danni sanitari e ambientali. Sono state quindi inviate

squadre di soccorso di vigili del fuoco con qualificazione Nbcr nella

sottostante galleria per recuperare tutto il prodotto percolato per mezzo di

assorbenti ed è stato attivato l'autospurgo Atex di una ditta specializzata, in

assistenza alle squadre. Il serbatoio interessato dallo sversamento è stato

svuotato completamente ed è stato predisposto lo svuotamento dei serbatoi

limitrofi in via precauzionale. Questi, infatti, erano integri e non interessati dalla

dispersione. Sul posto è intervenuto anche il personale della Capitaneria di

porto, dell'Autorità portuale e della Polizia. Il comando sta predisponendo la

comunicazione di potenziale contaminazione ed eventuale minaccia di danno

ambientale. Continua a leggere le notizie di GenovaToday , segui la nostra pagina Facebook e iscriviti al nostro

canale WhatsApp.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/sversamento-gasolio-galleria-ferroviaria.html
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Inchiesta corruzione, in procura l'imprenditore Gianluigi Aponte

Al telefono accusò Signorini di essere corrotto Ascolta questo articolo ora... È

terminato poco prima delle 16 l'interrogatorio in procura di Gianluigi Aponte, il

patron di Msc protagonista di una telefonata di fuoco con Paolo Emilio

Signorini, l'ex presidente di Autorità Portuale in carcere dallo scorso 7 maggio

con l'accusa di corruzione nell'ambito della maxi inchiesta che ha portato ai

domiciliari del presidente della Regione Giovanni Toti e dell'imprenditore Aldo

Spinelli. Aponte, durante la telefonata intercettata dai magistrati, aveva

accusato Signorini di corruzione perché l'ex numero uno di Autorità Portuale

avrebbe favorito Spinelli. Lo stesso patron di Msc, secondo i pm che

indagano, si sarebbe in seguito messo d'accordo con Spinelli per la

spartizione delle banchine del porto. Procura blindata per tutta la durata

dell'interrogatorio.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/corruzione-aponte-procura.html
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Diga di Genova: si concluderà entro il 2026, parola di Bucci

GENOVA Dopo aver incassato l'ok del finanziamento regionale da 57 milioni

per il secondo lotto della diga di Genova, il consiglio regionale della città ha

discusso ieri dell'opera con la mozione firmata dal consigliere di Vince

Genova Davide Falteri Costruzione della nuova diga foranea, opera

essenziale per la città Genova. La diga esistente -cita la mozione- dopo un

secolo di utilizzo, deve essere necessariamente sostituita al fine di garantire

maggiori spazi di manovra. Le navi moderne, infatti, sono molto più grandi di

quelle del passato e per i porti di oggi è indispensabile poter gestire le

portacontainer da 20mila Teu. Al momento come noto, le banchine non sono

in grado di garantire l'ingresso delle moderne navi portacontainer, limitando le

attrattive commerciali. Grazie alla realizzazione di quest'opera, Genova si

candida a diventare un centro di gravità per le grandi navi e un grande hub

logistico per il commercio in Europa continua il documento presentato. La

nuova diga consentirà infatti l'ingresso nel porto di Genova delle grandi navi

portacontainer, lunghe oltre 400 metri e larghe 60 metri, e delle navi da

crociera World Class e permetterà al porto di competere con i maggiori porti

europei, capitalizzando il vantaggio della posizione geografica ottimale, al centro delle rotte tra l'Asia e le Americhe.

Alla discussione ha preso parte anche il sindaco e commissario straordinario dell'opera Marco Bucci, rientrato dopo

l'intervento chirurgico di alcuni giorni fa. Ora più che mai la città non si può fermare ha detto di fronte alla

maggioranza, ad eccezione di Mattia Crucioli di Uniti per la Costituzione, gli altri della minoranza infatti erano usciti

dall'aula dopo il diverbio scoppiato sul Liguria Pride. Ringrazio i consiglieri che sono qui e i capigruppo che hanno

deciso di andare avanti, considero inaccettabile che si abbandoni l'aula per non parlare, obbligando gli altri a fermarsi

ha continuato il primo cittadino. Sono contento che le istituzioni oggi abbiano retto la pressione e che si possa andare

avanti. Faremo tutto il possibile per non fermarci mai, i genovesi ci chiedono di andare avanti con criterio, discutendo,

correggendo quando è sbagliato, ma andando avanti. Se oggi avessimo chiuso il consiglio comunale avremmo

mandato un messaggio distruttivo. La mozione, che alla fine è stata approvata con 23 voti a favore della

maggioranza e un voto contrario del consigliere Crucioli, impegna ad attivarsi con gli enti preposti affinché si

accelerino i lavori previsti per la costruzione della nuova diga rispettando i termini convenuti; a farsi parte attiva

presso le sedi competenti atte a chiarire le motivazioni per le quali non sono state prese in considerazione proposte

progettuali alternative, al fine di dare le giuste informazioni alla cittadinanza in merito alle fasi progettuali e di

esecuzione dell'opera; a partecipare ad una Commissione consiliare da convocarsi entro fine Giugno. Bucci ha

ricordato le fasi che hanno portato ad oggi, sottolineando che l'assegnazione dell'appalto è avvenuta tramite gara, e

che al secondo bando hanno partecipato due

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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aziende: Non ci sono problemi particolari per arrivare a fine 2026 con la diga fatta.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga, Bucci rassicura: "Poco ritardo, opera pronta nel 2026"

Per il primo cittadino di Genova c'è un problema tecnico: "Chi vuole buttare giù

la diga da 35 metri deve sapere a cosa si va incontro" GENOVA - Il sindaco

Marco Bucci, di rientro dopo l'intervento subìto all'ospedale Galliera, pensava

di poter dibattere sulla diga foranea in un clima quantomeno di diplomazia

politica e istituzionale. Scenario che non si è palesato dopo lo scontro tra

Carmelo Cassibba e Simone D'Angelo LEGGI QUI . La minoranza infatti ha

deciso di abbandonare l'aula, così la discussione sulla diga è rimasta tutta

nell'area di centrodestra e si è conclusa con l'intervento del primo cittadino.

"Ringrazio i consiglieri che sono qui e i capigruppo che hanno deciso di andare

avanti, considero inaccettabile che si abbandoni l'aula per non parlare, quindi il

mio messaggio è per tutta Genova - la premessa di Bucci -. Noi faremo tutto il

possibile per non fermarci mai, i genovesi ci chiedono di andare avanti , se

oggi avessimo chiuso il consiglio comunale avremmo mandato un messaggio

distruttivo". Una premessa doverosa, per il sindaco Bucci, che ha poi centrato

l'intervento sulla condizione attuale della diga. "La diga nasce nel 2017 e non è

nata ieri, ha almeno sette anni di storia, inizialmente erano tre i progetti sulla

diga , che sono stati sottoposti anche al dibattito pubblico e online, con l'ausilio di associazioni interessate - ha

spiegato Marco Bucci -. Questa opera avrà enormi ricadute economiche per la città, il progetto dell'ing. Silva

prevedeva di buttare giù tutta la diga, ed è stato considerato inaccettabile. Chi pretende di tornare alla diga a 35 metri

deve buttare giù la mediterranea , io sono neutro ma il discorso è tecnico e semplice". Non si tira indietro Marco

Bucci e tende la mano a possibili proposte, nuove e diverse: se ci sono suggerimenti qualcuno li dia, anche perché si

tratta solo di scelte tecniche "Il dibattito deve essere costruttivo, perché il discorso è tecnico, a livello economico ha

un valore enorme e anche a livello sociale , per il porto inoltre significa diventare la porta Sud del Mediterraneo -

rimarca Bucci -. Per quanto riguarda i costi non si può dire che siano eccessivi, perché tutto il processo di gara che è

stato fatto ha portato comunque a grandi risparmi grazie alla stessa, vorrei che questo fosse chiaro". Il sindaco Bucci

ha voluto ribadire che l'assegnazione dell'appalto della diga è stato fatto solo tramite gara, e che nel secondo bando

hanno partecipato due contendenti. "L'evoluzione? Oggi c'è un problema tecnico che stiamo affrontando, con un

ritardo di circa cinque settimane , non ci sono particolari problemi per arrivare a fine 2026 con la diga fatta" ha

concluso Bucci.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/42661-diga,-bucci-rassicura-poco-ritardo,-opera-pronta-nel-2026.html
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Porto, allarme Culmv: "Molto rallentato, non possiamo chiudere bilancio"

La partita è quella relativa agli indennizzi per inabilità all'avviamento di

Elisabetta Biancalani GENOVA - È passato ormai un mese dall'apertura

dell'inchiesta che ha sconvolto la Liguria, toccando molto da vicino anche il

Porto, non solo con il coinvolgimento di imprenditori del tono di Aldo Spinelli o

Mauro Vianello, ma anche con il commissario dell'Autorità portuale Paolo

Piacenza, indagato per abuso d'ufficio. Ricordiamo che il Ministero dei

trasporti ha inviato alcuni ispettori per verificare la regolarità delle procedure ,

onde evitare che si blocchino diverse opere in corso o ci siano rallentamenti. si

tratta di un una figura che rappresenta la Corte dei Conti, di un rappresentante

della Capitaneria di porto e di uno del Ministero. Che cosa sta succedendo a

palazzo San Giorgio? Vanno avanti le pratiche previste, oppure c'è un blocco?

"È fortemente rallentato - spiega il Console della Culmv di Genova Antonio

Benvenuti - molte pratiche si sono fermate. Aspettavamo la convocazione del

comitato di gestione che deve approvare l'indennizzo a nostro favore per gli

inabili all'avviamento , previsto dalla legge, e che ogni anno di solito ci viene

dato nel mese di maggio ma siamo già in ritardo di un mese , si tratta di circa

1 milione quindi una cifra comunque importante senza la quale noi non possiamo chiudere il nostro bilancio di solito

invece vediamo in questo periodo. È facile pensare che arriveremo a luglio se tutto va avanti così. Spero che la

prossima settimana, come sento dire, verranno dato il comitato di gestione che si possa chiudere questa pratica".

TAGS.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/42680-porto,-allarme-culmv-%E2%80%9Cfortemente-rallentato,-non-possiamo-chiudere-il-bilancio%E2%80%9C.html
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Salone Nautico, revocata l'interdizione per Cecchi e Campagna

di Matteo Cantile GENOVA - Stop alle interdizioni per Saverio Cecchi e

Alessandro Campagna : i due manager, rispettivamente presidente di

Confindustria Nautica e direttore commerciale de I Saloni Nautici, si erano visti

applicare il divieto di ricoprire cariche in imprese ed enti dal tribunale di

Genova, nell'ambito della maxi inchiesta su presunte corruzioni che ha

coinvolto Regione Liguria, I due restano indagati per una presunta corruzione

dell'ex capo di gabinetto di Regione Matteo Cozzani : quest'ultimo avrebbe

convinto il Salone Nautico ad acquistare confezioni di acqua in tetrapack

prodotte dal fratello Filippo (a un costo di circa 20 mila Euro in totale) e in

cambio si sarebbe speso per far concedere alla manifestazione un contributo

regionale di 780 mila Euro. Oggi la decisione, che era largamente attesa, di

revocare la misura interdittiva . I finanziamenti al Salone Nautico, del resto,

fanno parte di un preciso programma di difesa della manifestazione sempre

rivendicata non solo dai vertici di Regione Liguria ma anche dal Sindaco di

Genova Marco Bucci ed è dunque un po' azzardato pensare che l'impegno

economico possa essere legato una partita di confezioni d'acqua minerale.

Quando Toti e Bucci hanno raccolto il testimone dai loro predecessori, infatti, l'esistenza stessa del Salone era messa

in grave discussione da una serie di problematiche stringenti, tra le altre la crisi profonda in cui versava la Fiera di

Genova, poi 'salvata' dalla fusione con la società Porto Antico. Il mantenimento e il rafforzamento del Nautico sono

apparsi fin dal principio principi fondanti dell'azione politica dell'attuale maggioranza e con essi anche un robusto

impegno finanziario per sostenerli. Resta inteso, ci mancherebbe altro, che è diritto-dovere della magistratura

verificare che nell'attuazione di questi principi tutto sia stato fatto regolarmente. Dopo la decisione del tribunale di

Genova di interdire Saverio Cecchi, Confindustria Nautica aveva assegnato al vicepresidente Piero Formenti , noto

imprenditore del settore gommoni, la guida dell'associazione. Vedremo adesso, con l'agibilità manageriale di Cecchi

pienamente ripristinata, se saranno prese decisioni conseguenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/42681-salone-nautico,-revocata-l-interdizione-per-cecchi-e-campagna.html
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Domenica screening dermatologici in passeggiata Morin

I cittadini potranno sottoporsi a screening gratuiti della pelle all'interno

dell'ambulatorio mobile della Croce Rossa. Farà tappa alla Spezia domenica

16 giugno la campagna di sensibilizzazione sulla protezione della pelle di

Nivea Sun e Croce Rossa Italiana, giunta quest'anno alla sesta edizione.

L'iniziativa, patrocinata dal Comune della Spezia e dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, rientra in un tour della prevenzione che

prevede nove tappe su tutto il territorio nazionale, con l'obiettivo di aumentare

la consapevolezza delle persone e prevenire i danni causati dall'esposizione al

sole. Domenica 16 giugno, in Passeggiata Morin dalle ore 9.30 alle 18.30, i

cittadini potranno sottoporsi a screening gratuiti della pelle all'interno

dell'ambulatorio mobile della Croce Rossa Italiana. I dermatologi forniranno

consulenze gratuite per prevenire l'insorgenza delle malattie della pelle, tra cui il

melanoma cutaneo, e per diffondere informazioni utili sui rischi di una scorretta

esposizione al sole, in vista dell'arrivo dell'estate. Ancora oggi c'è un grande

bisogno di sensibilizzare la popolazione sull'importanza dell'uso della

protezione solare per godere del sole in piena sicurezza. Difatti la

penetrazione della categoria solare, in Italia, si attesta al 28% (Fonte Nielsen Consumer Panel 2023). Grazie alle

attività di prevenzione, negli ultimi vent'anni è aumentato notevolmente il numero dei melanomi asportati in fase

precoce: ciò si traduce in un più efficace trattamento e in una maggiore sopravvivenza a distanza di cinque anni

dall'insorgenza della patologia. Poiché il melanoma ha una prognosi strettamente dipendente dalla profondità della sua

infiltrazione nel tessuto cutaneo al momento della diagnosi, la prevenzione e il conseguente trattamento si traducono

in un aumentato tasso di sopravvivenza di circa il 15%. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/06/12/domenica-screening-dermatologici-in-passeggiata-morin-550215/
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Spezia celebra Puccini, per la prima volta un'opera lirica a bordo di un'unità della Marina
Militare

Il Comune della Spezia e l'associazione Amici del Loggiato, in collaborazione

con la Marina Militare, hanno presentato stamani in conferenza stampa la

seconda edizione del La Spezia Lirica Forum che quest'anno sarà dedicata a

Giacomo Puccini ,  nel la r icorrenza dei cento anni dal la morte. La

manifestazione sarà articolata su tre eventi e prenderà il via sabato 15 giugno ,

alle ore 21.00, in Sala Dante, in Via Ugo Bassi 4, con la lezione concerto

"Madama Butterfly: lettura musicale dell'opera". Il maestro Bruno Nicoli,

direttore musicale del palcoscenico della Scala di Milano, guiderà il pubblico

alla scoperta dell'opera di Puccini. Seguirà sabato 22 giugno , a bordo

dell'incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi della Marina Militare, la

rappresentazione, in forma integrale, dell'opera lirica Madama Butterfly .

Protagonisti dell'evento saranno i giovani cantanti della masterclass tenuta dal

famoso baritono Roberto Sèrvile. È la prima volta in assoluto che un'opera

lirica viene rappresentata su un'unità navale della Marina Militare. Direzione

artistica affidata al maestro Roberto Sèrvile con regia, concept e luci di Paolo

Panizza e Stefano Giaroli quale direttore dell'orchestra sinfonica delle Terre

Verdiane, con il coro dell'Opera di Parma. Scene a cura di Valeria Vago, costumi di Arte Scenica Reggio Emilia,

assistente alla regia Elena Snidero. La rappresentazione sarà preceduta, alle ore 20.30, da un intervento della Fanfara

del Comando Interregionale Marittimo Nord diretta dal maestro Vito Ventre. Lunedì 24 giugno , infine, il Circolo

Ufficiali "Vittorio Veneto" della Spezia, alle ore 21.00, ospiterà l'evento conclusivo della manifestazione: "Madama

Butterfly: parliamone". L'ammiraglio Leonardo Merlini, direttore del Museo Tecnico Navale della Spezia, la prof.ssa

Donatella Failla, studiosa di fama internazionale dell'arte, della storia e della cultura del Giappone, l'avv. Elisa Bertogli

e la dott.ssa Paola Dadà, psicologa e psicoterapeuta, affronteranno un dibattito sulla figura di Madama Butterfly. Il

dibattito sarà moderato dal famoso musicologo Massimo Arduino. L'obiettivo dell'incontro sarà quello di esplorare

come la figura di Madama Butterfly possa essere interpretata e compresa dagli uomini e dalle donne del mondo

odierno, mettendo in evidenza la sua rilevanza contemporanea e il suo impatto socioculturale. Tutti gli eventi sono

gratuiti fino ad esaurimento posti . La rappresentazione della Madama Butterfly del 22 giugno è gratuita previa

prenotazione sul sito www.sarzanalirica.it. I biglietti sono nominativi e non cedibili a terzi. Si raccomandano scarpe

basse, con la suola in gomma. In considerazione del luogo, una nave militare all'interno della quale si accede

attraverso una scala stretta e ripida, la partecipazione all'evento è sconsigliata a persone con difficoltà di

deambulazione. La Butterfly è realizzata con il sostegno dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

della Camera di Commercio Riviere di Liguria - Imperia, La Spezia, Savona, dello studio grafico The BrandSitter e

Citta della Spezia

La Spezia
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con la media partnership di Tele Liguria Sud. "Desidero anzitutto esprimere la mia gratitudine al Comune della

Spezia e alla Marina Militare per la preziosa collaborazione che ha reso possibile realizzare il La Spezia Lirica Forum,

giunto alla seconda edizione e dedicato a Madama Butterfly , nell'anno del centenario della morte di Giacomo Puccini

- ha affermato Maurizio Caporuscio, presidente Amici del Loggiato -. La manifestazione si articolerà in tre eventi,

destinati il primo ad approfondire e il terzo a dibattere i temi legati alla figura dell'eroina pucciniana e vedrà, quale

eccezionale evento centrale, nella serata del 22 giugno, l'esecuzione dell'opera in forma integrale, sul ponte

dell'incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi. Protagonisti saranno giovani cantanti lirici, provenienti da diversi

Paesi, selezionati attraverso una masterclass tenuta da importanti artisti di livello internazionale. Esprimo l'augurio che

questi nuovi talenti possano intraprendere una luminosa carriera, seguendo l'esempio dei loro predecessori che, nei

25 anni di attività dell'Associazione Amici del Loggiato, hanno mosso i primi passi a Sarzana e oggi calcano i

palcoscenici dei più prestigiosi teatri lirici del mondo". "Conosco bene il lavoro che contraddistingue gli Amici del

Loggiato - le parole di Federica Montaresi , segretario generale dell'Adsp -. Grazie alla loro passione e tenacia nel

proseguire e diffondere la cultura dell'opera lirica e alla preziosa rete di collaborazioni sviluppate con il Comune della

Spezia, la Marina Militare, la Camera di Commercio e l'Autorità Di Sistema Portuale, verrà realizzato un allestimento

unico, originale, a bordo di nave Garibaldi, di cui il nostro Paese va fiero. Sarà un evento unico nel suo genere che

certo darà un notevole valore aggiunto a tutto l'insieme delle manifestazioni che si svolgeranno nel nostro Golfo". "Per

rendere omaggio alla figura di Giacomo Puccini, nell'anno del centenario dalla sua morte, abbiamo voluto organizzare

in collaborazione con la Marina Militare e l'Associazione Amici del Loggiato tre eventi di altissimo livello - ha

dichiarato il sindaco Pierluigi Peracchini -. In particolare, la grande novità di quest'anno, sarà la rappresentazione

integrale della Madama Butterfly sul ponte di volo dell'incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi. Un evento

unico, mai realizzato in precedenza e destinato a regalare emozioni indimenticabili, oltre incidere il nome del Comune

della Spezia nella storia dell'opera lirica. Un evento che non solo celebra il genio di Puccini, ma che rafforza anche il

legame tra cultura e territorio, trasformando la nostra città in un palcoscenico di eccellenza artistica mondiale". "La

cultura ha un valore economico in quanto promuove e rende attrattivo un territorio - così Marco Casarino, segretario

generale della Camera di commercio Riviere di Liguria -. Questa specifica iniziativa, di sicuro richiamo anche per

l'originalità del luogo in cui si ambienta, rappresenta un unicum che solo Spezia, con le sue specificità, è in grado di

offrire. Un plauso al La Spezia Lirica Forum che, proponendo più iniziative dedicate al centenario dalla morte di

Puccini, porta un importante contributo alla crescita culturale della nostra provincia". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Una delegazione finlandese in Regione: un focus sui trasporti sostenibili e sul porto di
Ravenna

Durante l'incontro si è svolto un approfondimento sui porti di Ravenna e di

Turku dove vengono costruite navi con motori a propulsone puliti "cold ironing"

Mobilità sostenibile, innovazione nei trasporti e uso delle energie rinnovabili.

Se ne è parlato nel corso dell'incontro svoltosi stamattina in viale Aldo Moro

tra una delegazione finlandese di operatori nel settore della logistica e dei

servizi digitali e l'assessore regionale a Trasporti, infrastrutture, turismo e

commercio, Andrea Corsini. La delegazione ha illustrato le recenti iniziative

intraprese in Finlandia per promuovere mobilità sostenibile ed energie

rinnovabili: tra cui i servizi digitali sul traffico rivolti ad aziende e consumatori,

le diverse applicazioni dell'intelligenza artificiale, le esperienze di ingegneria e

innovazione nei software per macchinari, veicoli e siti industriali. L'assessore

Corsini si è soffermato sulle scelte di mobilità sostenibile fatte in Emilia-

Romagna e sull'uso delle energie rinnovabili. In particolare, la Finlandia si è

detta molto interessata ai treni elettrici acquistati dalla Regione Emilia-

Romagna. Gli operatori finlandesi hanno condiviso i successi ottenuti

nell'utilizzo dell'energia eolica e solare, evidenziando il ruolo cruciale delle

tecnologie di accumulo per garantire la continuità dell'approvvigionamento energetico. L'incontro è stato occasione di

un approfondimento specifico sui porti di Ravenna e di Turku dove vengono costruite navi con motori a propulsone

puliti "cold ironing". Del porto di Ravenna, uno dei principali hub logistici dell'Adriatico, sono state illustrate le recenti

soluzioni innovative per migliorare l'efficienza energetica e ridurre l'impatto ambientale. Tra queste, i sistemi di

gestione intelligente del traffico navale, le tecnologie di riduzione delle emissioni e l'utilizzo di energia rinnovabile, i

miglioramenti alla rete ferroviaria interna per favorire l'intermodalità e la logistica complessiva. Entrambe le

delegazioni hanno concordato sulla necessità di intensificare gli scambi di conoscenze e tecnologie, oltre alla

partecipazione comune già in atto a progetti europei su agenda digitale, ambiente, sicurezza urbana e musei.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/delegazione-finlandese-regione-focus-trasporti-sostenibili-porto-ravenna.html
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Focus sul porto di Ravenna con gli imprenditori del porto finlandese di Turku

Ascolta: "Marina di Ravenna. Dal 15 giugno nei giorni festivi e prefestivi

istituita corsia riservata agli autobus e mezzi di soccorso in viale delle Nazioni"

Mobilità sostenibile, innovazione nei trasporti e uso delle energie rinnovabili.

Se ne è parlato nel corso dell'incontro svoltosi a Bologna tra una delegazione

finlandese di operatori nel settore della logistica e dei servizi digitali e

l'assessore regionale a Trasporti, infrastrutture, turismo e commercio, Andrea

Corsini. La delegazione ha illustrato le recenti iniziative intraprese in Finlandia

per promuovere mobilità sostenibile ed energie rinnovabili: tra cui i servizi

digitali sul traffico rivolti ad aziende e consumatori, le diverse applicazioni

dell'intelligenza artificiale, le esperienze di ingegneria e innovazione nei

software per macchinari, veicoli e siti industriali. L'assessore Corsini si è

soffermato sulle scelte di mobilità sostenibile fatte in Emilia-Romagna e

sull'uso delle energie rinnovabili. In particolare, la Finlandia si è detta molto

interessata ai treni elettrici acquistati dalla Regione Emilia-Romagna. Gli

operatori finlandesi hanno condiviso i successi ottenuti nell'utilizzo dell'energia

eolica e solare, evidenziando il ruolo cruciale delle tecnologie di accumulo per

garantire la continuità dell'approvvigionamento energetico. L'incontro è stato occasione di un approfondimento

specifico sui porti di Ravenna e di Turku dove vengono costruite navi con motori a propulsone puliti "cold ironing". Del

porto di Ravenna , uno dei principali hub logistici dell'Adriatico, sono state illustrate le recenti soluzioni innovative per

migliorare l'efficienza energetica e ridurre l'impatto ambientale. Tra queste, i sistemi di gestione intelligente del traffico

navale, le tecnologie di riduzione delle emissioni e l'utilizzo di energia rinnovabile, i miglioramenti alla rete ferroviaria

interna per favorire l'intermodalità e la logistica complessiva. Entrambe le delegazioni hanno concordato sulla

necessità di intensificare gli scambi di conoscenze e tecnologie, oltre alla partecipazione comune già in atto a progetti

europei su agenda digitale, ambiente, sicurezza urbana e musei.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/06/12/focus-sul-porto-di-ravenna-con-gli-imprenditori-del-porto-finlandese-di-turku/
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Ocean Viking arrivata al porto di Carrara

E' arrivata questa mattina al porto di Marina di Carrara (Massa Carrara) la

nave Ocean Viking della ong Sos Mediterranee con a bordo 64 migranti

soccorsi in due diverse operazioni. La nave, entrata in porto intorno alle 7.15,

ha raggiunto le coste toscane dopo aver soccorso l'8 giugno i migranti nel

Mediterraneo meridionale nella zona Sar libica. Per il porto di  Marina d i

Carrara si tratta complessivamente del tredicesimo sbarco dal 2023, il quarto

del 2024. Per la Ocean Viking è la seconda volta allo scalo apuano: in

precedenza era giunta il 30 gennaio 2023 con a bordo 95 persone, il primo dei

tredici sbarchi complessivi al porto di Marina di Carrara. Le operazioni di

accoglienza in banchina e le procedure di sbarco sono coordinate dalla

Prefettura di Massa Carrara. In banchina i volontari, il supporto sanitario e le

forze dell'ordine, oltre al personale dell'Autorità Portuale e della Capitaneria di

Porto. I migranti riceveranno i primi controlli a bordo, per poi essere

accompagnati con i pullman nel vicino complesso fieristico di Imm-

CarraraFiere per le procedure di identificazione e controlli medici. Dopo

essere stati rifocillati, i migranti partiranno infine per le strutture di accoglienza

selezionate in tutta Italia.

(Sito) Ansa

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/06/12/ocean-viking-arrivata-al-porto-di-carrara_14cf2573-a13b-4ec2-98ed-aae6a1023d88.html
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Livorno, Guerrieri: "La Darsena Europa sempre più vicina, la prima vasca di colmata al
60%"

LIVORNO - Darsena Europa, i lavori di consolidamento della prima delle due

vasche di colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena Petroli. Iniziate ad

ottobre del 2023, al termine del completamento dei test di prova per valutare la

reazione del sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti nell'area

destinata a diventare piazzale, le attività risultano oggi essere completate al

60%. Lo spiega l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Settentrionale

in una nota: " Il raggruppamento di imprese incaricato di seguire i lavori" -

continua l'AdSP - "il RTI guidato da Sidra, braccio operativo italiano del

colosso belga Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri,

da Sales e Fincosit, ha di fatto consolidato ad oggi 22o mila metri quadrati dei

339mila previsti dal progetto, con una produttività operativa in crescendo

grazie anche alle favorevoli condizioni stagionali. I lavori consistono in

sostanza nel realizzare sopra la vasca di contenimento un piano carrabile a

quota uniforme attraverso la movimentazione e la compattazione sia dei

materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di prestito o da impianti di

recupero (le attività prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e

materiale riciclato da impianto di recupero al fine di creare un piano uniforme). Sono almeno 120 i camion che ogni

giorno arrivano dalle cave per scaricare il materiale di consolidamento . Che poi viene spianato e distribuito per

favorire il livellamento dei mammelloni di materiale presenti sul terreno, con dislivelli che all'inizio dell'intervento

potevano raggiungere anche gli otto metri rispetto al piano carrabile. Gli approvvigionamenti del materiale da cava

superano le 3000 tonnellate al giorno, consentendo al pool di imprese di livellare in media 2000 metri quadrati di

superficie al giorno. Una volta livellato il terreno, sul nuovo piano verrà successivamente posizionato un pacchetto

carrabile costituito da un tessuto non tessuto, una geogriglia che costituirà la futura sovrastruttura stradale con cui

verrà realizzato il piazzale. Inclusi nei lavori anche gli interventi per la realizzazione delle nuove viabilità interne e quelli

di realizzazione dei collettori di drenaggio per la gestione efficiente delle acque meteoriche. Aggiudicati a luglio del

2023, i lavori del valore di 24 milioni di euro, dovrebbero completarsi entro la fine del 2024. "In questi anni l'Autorità di

Sistema Portuale e la struttura commissariale non si sono mai fermate, continuando ad agire su molteplici fronti per

traguardare l'obiettivo più importante, quello di assicurare al Porto di Livorno un'opera strategica per il futuro dei suoi

traffici" ha affermato il commissario della Darsena Europa, Luciano Guerrieri, che ha voluto sgombrare il campo da

qualsiasi malinteso. "Vorrei farlo presente a quanti in queste settimane hanno sollevato dubbi o perplessità sulla

possibilità che la Darsena Europa venga realizzata: ogni giorno ci avviciniamo sempre di più alla metà. Ogni passo

sembra più pesante del precedente"

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/livorno-guerrieri-la-darsena-europa-sempre-piu-vicina-la-prima-vasca-di-colmata-al-60/
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ha aggiunto Guerrieri, sottolineando come tutta la Struttura commissariale, a cominciare dalla vice commissaria

Roberta Macii, stia lavorando pancia a terra per chiudere in modo definitivo la lunga e difficile partita sulla Valutazione

di Impatto Ambientale. "L'ok del Ministero dell'Ambiente ha rappresentato da questo punto di vista un importante giro

di boa per l'iter, che di fatto si è formalmente concluso a marzo" ha spiegato il n.1 dell'AdSP di Livorno. "In questi

mesi abbiamo lavorato per rispondere in modo esaustivo alle prescrizioni contenute nel parere della Commissione di

VIA. Abbiamo prodotto 300 pagine di documenti e grafici, inviandoli alla Commissione. Speriamo arrivi presto il loro

nulla osta". Nel frattempo, lo staff tecnico guidato dal dirigente Enrico Pribaz e il pool di imprese guidato da Sidra si

sono portate avanti col lavoro di consolidamento delle vasche di colmata: "Presto, al posto del fango e dei gabbiani

avremo dei grandi piazzali da mettere potenzialmente, almeno in parte, a disposizione del porto. Una volta ottenuto il

via libera dalla Commissione di Via sul quadro prescrittivo potremo approvare il progetto esecutivo e consegnare i

lavori a mare".

Corriere Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno-Darsena Europa: completati al 60% i lavori di consolidamento della prima
vasca di colmata

Darsena Europa - Procedono senza sosta i lavori di consolidamento della

Il Nautilus

Livorno
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Darsena Europa - Procedono senza sosta i lavori di consolidamento della

prima delle due vasche di colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena

Petroli. Iniziate ad ottobre del 2023, al termine del completamento dei test di

prova per valutare la reazione del sottosuolo relativamente al compattamento

dei sedimenti nell'area destinata a diventare piazzale, le attività risultano oggi

essere completate al 60%. Il raggruppamento di imprese incaricato di seguire i

lavori, il RTI cguidato da Sidra, braccio operativo italiano del colosso belga

Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri, da Sales e

Fincosit, ha di fatto consolidato ad oggi 22o mila metri quadrati dei 339mila

previsti dal progetto, con una produttività operativa in crescendo grazie anche

alle favorevoli condizioni stagionali. I lavori consistono in sostanza nel

realizzare sopra la vasca di contenimento un piano carrabile a quota uniforme

attraverso la movimentazione e la compattazione sia dei materiali presenti che

degli inerti provenienti da cave di prestito o da impianti di recupero (le attività

prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e materiale riciclato da

impianto di recupero al fine di creare un piano uniforme). Sono almeno 120 i

camion che ogni giorno arrivano dalle cave per scaricare il materiale di consolidamento. Che poi viene spianato e

distribuito per favorire il livellamento dei mammelloni di materiale presenti sul terreno, con dislivelli che all'inizio

dell'intervento potevano raggiungere anche gli otto metri rispetto al piano carrabile. Gli approvvigionamenti del

materiale da cava superano le 3000 tonnellate al giorno, consentendo al pool di imprese di livellare in media 2000

metri quadrati di superficie al giorno. Una volta livellato il terreno, sul nuovo piano verrà successivamente posizionato

un pacchetto carrabile costituito da un tessuto non tessuto, una geogriglia che costituirà la futura sovrastruttura

stradale con cui verrà realizzato il piazzale. Inclusi nei lavori anche gli interventi per la realizzazione delle nuove

viabilità interne e quelli di realizzazione dei collettori di drenaggio per la gestione efficiente delle acque meteoriche.

Aggiudicati a luglio del 2023, i lavori del valore di 24 milioni di euro, dovrebbero completarsi entro la fine del 2024. "In

questi anni l'Autorità di Sistema Portuale e la struttura commissariale non si sono mai fermate, continuando ad agire

su molteplici fronti per traguardare l'obiettivo più importante, quello di assicurare al Porto di Livorno un'opera

strategica per il futuro dei suoi traffici" ha affermato il commissario della Darsena Europa, Luciano Guerrieri, che ha

voluto sgombrare il campo da qualsiasi malinteso. "Vorrei farlo presente a quanti in queste settimane hanno sollevato

dubbi o perplessità sulla possibilità che la Darsena Europa venga realizzata: ogni giorno ci avviciniamo sempre di più

alla metà. Ogni passo sembra più pesante del precedente" ha aggiunto Guerrieri, sottolineando come tutta la Struttura

commissariale, a cominciare dalla vice

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-12/porto-di-livorno-darsena-europa-completati-al-60-i-lavori-di-consolidamento-della-prima-vasca-di-colmata_142154/
https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-12/porto-di-livorno-darsena-europa-completati-al-60-i-lavori-di-consolidamento-della-prima-vasca-di-colmata_142154/
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commissaria Roberta Macii, stia lavorando pancia a terra per chiudere in modo definitivo la lunga e difficile partita

sulla Valutazione di Impatto Ambientale. "L'ok del Ministero dell'Ambiente ha rappresentato da questo punto di vista un

importante giro di boa per l'iter, che di fatto si è formalmente concluso a marzo" ha spiegato il n.1 dell'AdSP di

Livorno. "In questi mesi abbiamo lavorato per rispondere in modo esaustivo alle prescrizioni contenute nel parere

della Commissione di VIA. Abbiamo prodotto 300 pagine di documenti e grafici, inviandoli alla Commissione.

Speriamo arrivi presto il loro nulla osta". Nel frattempo, lo staff tecnico guidato dal dirigente Enrico Pribaz e il pool di

imprese guidato da Sidra si sono portate avanti col lavoro di consolidamento delle vasche di colmata: "Presto, al

posto del fango e dei gabbiani avremo dei grandi piazzali da mettere potenzialmente, almeno in parte, a disposizione

del porto. Una volta ottenuto il via libera dalla Commissione di Via sul quadro prescrittivo potremo approvare il

progetto esecutivo e consegnare i lavori a mare".

Il Nautilus

Livorno
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Arrivati al 60% i lavori di consolidamento della prima vasca di colmata della Darsena
Europa Il completamento è previsto entro fine anno

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha reso noto che

è arrivata al 60% l'esecuzione dei lavori di consolidamento della prima delle

due vasche di colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena Petroli, che

fanno parte della prima fase del progetto della Darsena Europa, l'area di

ampliamento del porto di Livorno. Aggiudicati a luglio del 2023 e iniziati il

successivo mese di ottobre, si prevede che i lavori del valore di 24 milioni di

euro vengano completati entro la fine del 2024.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240838-60pc-consolidamento-prima-vasca-colmata-Darsena-Europa.asp
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Livorno, al 60 per cento i lavori per la Darsena di Levante

Procede il consolidamento della prima delle due vasche di colmata. 120

camion al giorno dalle cave per scaricare il materiale Procedono senza sosta i

lavori di consolidamento della prima delle due vasche di colmata, quella lato

sud, più vicina alla Darsena Petroli, per la realizzazione della Darsena di

Levante del porto di Livorno. Iniziate ad ottobre del 2023, al termine del

completamento dei test di prova per valutare la reazione del sottosuolo

relativamente al compattamento dei sedimenti nell'area destinata a diventare

piazzale, le attività risultano oggi essere completate al 60 per cento, afferma

l'Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale. Il raggruppamento di

imprese incaricato di seguire i lavori, il RTI cguidato da Sidra, braccio

operativo italiano del colosso belga Deme, e composto dalla controllata

Infrastructure di Fincantieri, da Sales e Fincosit, ha di fatto consolidato ad oggi

220 mila metri quadrati dei 339 mila previsti dal progetto, con una produttività

operativa in crescendo grazie anche alle favorevoli condizioni stagionali. I

lavori consistono in sostanza nel realizzare sopra la vasca di contenimento un

piano carrabile a quota uniforme attraverso la movimentazione e la

compattazione sia dei materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di prestito o da impianti di recupero (le

attività prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e materiale riciclato da impianto di recupero al fine di creare

un piano uniforme). Sono almeno 120 i camion che ogni giorno arrivano dalle cave per scaricare il materiale di

consolidamento. Che poi viene spianato e distribuito per favorire il livellamento dei mammelloni di materiale presenti

sul terreno, con dislivelli che all'inizio dell'intervento potevano raggiungere anche gli otto metri rispetto al piano

carrabile. Gli approvvigionamenti del materiale da cava superano le 3000 tonnellate al giorno, consentendo al pool di

imprese di livellare in media 2000 metri quadrati di superficie al giorno. Una volta livellato il terreno, sul nuovo piano

verrà successivamente posizionato un pacchetto carrabile costituito da un tessuto non tessuto, una geogriglia che

costituirà la futura sovrastruttura stradale con cui verrà realizzato il piazzale. Inclusi nei lavori anche gli interventi per la

realizzazione delle nuove viabilità interne e quelli di realizzazione dei collettori di drenaggio per la gestione efficiente

delle acque meteoriche. Aggiudicati a luglio del 2023, i lavori del valore di 24 milioni di euro, dovrebbero completarsi

entro la fine del 2024. "In questi anni l'Autorità di Sistema Portuale e la struttura commissariale non si sono mai

fermate, continuando ad agire su molteplici fronti per traguardare l'obiettivo più importante, quello di assicurare al

Porto di Livorno un'opera strategica per il futuro dei suoi traffici" ha affermato il commissario della Darsena Europa,

Luciano Guerrieri, che ha voluto sgombrare il campo da qualsiasi malinteso. "Vorrei farlo presente a quanti in queste

settimane hanno sollevato dubbi o perplessità sulla possibilità che

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/livorno-al-60-per-cento-i-lavori-per-la-darsena-di-levante
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la Darsena Europa venga realizzata: ogni giorno ci avviciniamo sempre di più alla metà. Ogni passo sembra più

pesante del precedente" ha aggiunto Guerrieri, sottolineando come tutta la Struttura commissariale, a cominciare dalla

vice commissaria Roberta Macii, stia lavorando pancia a terra per chiudere in modo definitivo la lunga e difficile

partita sulla Valutazione di Impatto Ambientale. "L'ok del Ministero dell'Ambiente ha rappresentato da questo punto di

vista un importante giro di boa per l'iter, che di fatto si è formalmente concluso a marzo" ha spiegato il n.1 dell'AdSP

di Livorno. "In questi mesi abbiamo lavorato per rispondere in modo esaustivo alle prescrizioni contenute nel parere

della Commissione di VIA. Abbiamo prodotto 300 pagine di documenti e grafici, inviandoli alla Commissione.

Speriamo arrivi presto il loro nulla osta". Nel frattempo, lo staff tecnico guidato dal dirigente Enrico Pribaz e il pool di

imprese guidato da Sidra si sono portate avanti col lavoro di consolidamento delle vasche di colmata: "Presto, al

posto del fango e dei gabbiani avremo dei grandi piazzali da mettere potenzialmente, almeno in parte, a disposizione

del porto. Una volta ottenuto il via libera dalla Commissione di Via sul quadro prescrittivo potremo approvare il

progetto esecutivo e consegnare i lavori a mare". Condividi Tag livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Darsena Europa, Guerrieri: Nessun dubbio o perplessità, ogni giorno più vicini alla meta

LIVORNO Il presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Luciano

Guerrieri da sempre grande sostenitore, nonchè commissario straordinario

della Darsena Europa si toglie qualche sassolino dalle scarpe dopo alcune

polemiche delle ultime settimane sui dubbi manifestati sulla sua realizzazione.

I lavori di consolidamento della prima delle due vasche di colmata, quella lato

sud, più vicina alla Darsena Petroli vanno avanti come previsto. Qui si lavora

da Ottobre 2023, e, dopo il termine del completamento dei test di prova per

valutare la reazione del sottosuolo relativamente al compattamento dei

sedimenti nell'area destinata a diventare piazzale, oggi le attività sono al 60%

del loro completamento. Il raggruppamento di imprese incaricato di seguire i

lavori, il RTI guidato da Sidra, braccio operativo italiano del colosso belga

Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri, da Sales e

Fincosit, ha di fatto consolidato ad oggi 22o mila metri quadrati dei 339mila

previsti dal progetto, con una produttività operativa in crescendo grazie anche

alle favorevoli condizioni stagionali. I lavori Il cantiere che lavora alla futura

Darsena Europa è incaricato di realizzare sopra la vasca di contenimento un

piano carrabile a quota uniforme attraverso la movimentazione e la compattazione sia dei materiali presenti che degli

inerti provenienti da cave di prestito o da impianti di recupero (le attività prevedono un apporto di nuovo materiale da

cava e materiale riciclato da impianto di recupero al fine di creare un piano uniforme). Tutti i giorni qui arrivano almeno

120 camion dalle cave per scaricare il materiale di consolidamento che poi viene spianato e distribuito per favorire il

livellamento dei mammelloni di materiale presenti sul terreno, con dislivelli che all'inizio dell'intervento potevano

raggiungere anche gli otto metri rispetto al piano carrabile. Gli approvvigionamenti del materiale da cava superano le

3000 tonnellate al giorno, consentendo al pool di imprese di livellare in media 2000 metri quadrati di superficie

quotidianamente. Una volta livellato il terreno, sul nuovo piano verrà posizionato un pacchetto carrabile costituito da

un tessuto non tessuto, una geogriglia che costituirà la futura sovrastruttura stradale con cui verrà realizzato il

piazzale. Inclusi nei lavori anche gli interventi per la realizzazione delle nuove viabilità interne e quelli di realizzazione

dei collettori di drenaggio per la gestione efficiente delle acque meteoriche. Aggiudicati a Luglio del 2023, i lavori del

valore di 24 milioni di euro, dovrebbero completarsi entro la fine del 2024. Le parole del presidente In questi anni

l'Autorità di Sistema portuale e la struttura commissariale non si sono mai fermate, continuando ad agire su molteplici

fronti per traguardare l'obiettivo più importante, quello di assicurare al porto di Livorno un'opera strategica per il futuro

dei suoi traffici sottolinea Guerrieri, che ha voluto sgombrare il campo da qualsiasi malinteso. Vorrei farlo presente a

quanti in queste settimane hanno sollevato dubbi o perplessità sulla possibilità che

Messaggero Marittimo

Livorno
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la Darsena Europa venga realizzata: ogni giorno ci avviciniamo sempre di più alla meta. Ogni passo sembra più

pesante del precedente ha aggiunto Guerrieri, sottolineando come tutta la struttura commissariale, a cominciare dalla

vice commissaria Roberta Macii, stia lavorando costantemente per chiudere in modo definitivo la lunga e difficile

partita sulla Valutazione di Impatto Ambientale. L'ok del Ministero dell'Ambiente ha rappresentato da questo punto di

vista un importante giro di boa per l'iter, che di fatto si è formalmente concluso a marzo. In questi mesi abbiamo

lavorato per rispondere in modo esaustivo alle prescrizioni contenute nel parere della Commissione di VIA

producendo 300 pagine di documenti e grafici. Speriamo arrivi presto il loro nulla osta. Nel frattempo, lo staff tecnico

guidato dal dirigente Enrico Pribaz e il pool di imprese guidato da Sidra si sono portate avanti col lavoro di

consolidamento delle vasche di colmata: Presto, al posto del fango e dei gabbiani avremo dei grandi piazzali da

mettere potenzialmente, almeno in parte, a disposizione del porto. Una volta ottenuto il via libera dalla Commissione

di Via sul quadro prescrittivo potremo approvare il progetto esecutivo e consegnare i lavori a mare.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Piombino, sdoganamento in mare per le metaniere

Lo sdoganamento in mare, già operativo dal 2014 presso l'Ufficio ADM di

Livorno per le merci in container, e dal 2021 per le navi mono- cliente che

trasportano merci alla rinfusa, è stato ora esteso alle navi mono-cliente che

trasportano gas naturale liquefatto (GNL) destinato alla nave rigassificatrice

Golar Tundra ormeggiata nel porto di Piombino. La Golar Tundra è uno dei

quattro impianti di rigassificazione esistenti in Italia, in attesa dell'arrivo del

nuovo rigassificatore di Ravenna, la cui entrata in esercizio è prevista nel

2025, e del ritorno in esercizio della OLT al largo di Livorno, oggi ai lavori di

manutenzione e a Marsiglia. La Golar Tundra, acquistata da Snam su mandato

del governo, ha fatto il suo ingresso a Piombino il 20 marzo 2023 ed è entrata

in esercizio nel mese di luglio dello stesso anno. Viene rifornita a intervalli

regolari da navi metaniere, che trasportano il GNL alla temperatura di 160°C. Il

GNL viene quindi trasferito nei serbatoi della FSRU (unità galleggiante di

stoccaggio e rigassificazione) tramite bracci di scarico, per poi essere

rigassificato. Da qualche giorno adesso, per una prevista durata di sei mesi, è

avviata dall'Agenzia delle dogane la sperimentazione dello sdoganamento in

mare, volto a snellire e velocizzare il traffico di GNL nell'area portuale di Piombino. L'ADM fa osservare in una nota

stampa che la procedura consente agli operatori di anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo e

delle relative dichiarazioni doganali prima che la nave arrivi in porto, avvalendosi del sistema di monitoraggio della

Capitaneria di Porto. In questo modo, le importazioni destinate alla nave rigassificatrice possono essere effettuate

senza alcun vincolo temporale, assicurando le esigenze di approvvigionamento energetico su scala nazionale e lo

svolgimento delle operazioni di scarico in piena sicurezza. Nello scalo di Piombino in linea con le ulteriori attività

messe in campo già da tempo grazie alla collaborazione fra ADM e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, viene messo a disposizione un nuovo strumento di operatività a sostegno della speditezza dei traffici

commerciali e per una gestione più efficiente della componente logistica connessa alla movimentazione delle merci

scrive l'ADM, precisando che in totale il rigassificatore di Piombino ha ricevuto 28 navi, per un totale di circa 2 miliardi

di metri cubi di gas immesso nella rete nazionale.

Port News

Piombino, Isola d' Elba

https://www.portnews.it/piombino-sdoganamento-in-mare-per-le-metaniere/
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Il Porto di Ancona punta ad un nuovo terminal passeggeri

Un nuovo terminal passeggeri al porto di Ancona nell'area di cinque ettari

dell'ex Fiera del Pesca, con un investimento circa 15 milioni di euro per

edificare edifici (anche su più piani) fino a 13mila metri quadrati di superficie.

Lo prevede un avviso di consultazione mercato per il nuovo terminal

presentato oggi all'Autorità di Sistema portuale (Adsp) del Mare Adriatico

Centrale, guidata da Vincenzo Garofalo. Con l'avviso, i cui contenuti sono stati

definiti con il supporto di Cassa depositi e prestiti, l'Adsp intende valutare con

quale modalità affidare la progettazione dei lavori e la gestione del nuovo

terminal passeggeri. L'idea proposta affianca ai servizi di interesse generale

per l'utenza del traffico dei traghetti, attività commerciali e ricreative "che

rappresentano un'opportunità per viaggiatori e comunità locale, e che potranno

occupare fino a due edifici". Garofalo ha parlato di "un nuovo grande passo

per la costruzione del porto del futuro". Sulla base della risposta all'avviso, che

si chiuderà il 9 agosto, l'Adsp orienterà le procedure per realizzare il nuovo

terminal. Alla presentazione anche il presidente della Regione Francesco

Acquaroli, il sindaco Daniele Silvetti, il nuovo comandante del porto,

l'ammiraglio Vincenzo Vitale e, in collegamento video, il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi.

"Per il Paese - ha detto Rixi - il rilancio del sistema portuale nell'Adriatico centrale, in particolare il porto d'Ancona che

ha le acque potenzialmente più profonde di questa parte di Adriatico, è fondamentale per dare linee di comunicazione

dirette all'Italia e alla penisola balcanica. Il progetto proposto, altamente caldeggiato anche dal Ministero, credo possa

dare una svolta a una realtà portuale che altrimenti rischia di rimanere marginalizzata rispetto alle dinamiche del

Paese".

(Sito) Ansa
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Acquaroli, il porto torna a crescere con progetti e investimenti

"Le buone notizie annunciate oggi testimoniano come il Porto di Ancona stia

tornando a crescere grazie allo sblocco di numerosi progetti e investimenti

fondamentali per lo sviluppo delle attività, propedeutici alla realizzazione della

cosiddetta penisola". Lo ha sottolineato il presidente della Regione Marche

Francesco Acquaroli durante la presentazione, presso la sede dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale dell'avviso di consultazione

mercato per realizzare un nuovo terminal passeggeri nell'area dell'ex Fiera.

"Questo strumento è essenziale per portare lo scalo di Ancona e il sistema

dell'Autorità portuale del Medio Adriatico verso il futuro. - ha aggiunto - Si tratta

di una grande opportunità per rivitalizzare il territorio, ma dobbiamo agire

rapidamente a causa della crescente competitività. E' passato il tempo degli

annunci, questo è il tempo degli interventi concreti, molti dei quali già deliberati

e messi a gara, per fornire nuove banchine e nuovi spazi al porto". "A questo

si aggiungono il raddoppio della Ss16, il cantiere dell'Ultimo Miglio e i lavori

per il lungomare nord di Ancona. - ricorda Acquaroli - Questi anni sono cruciali

e c'è un preciso allineamento istituzionale tra Ministero, Regione, Comune e

Autorità portuale, che ringrazio per la collaborazione, nel voler dare risposte rapide a un sistema bloccato per oltre 30

anni, con una conseguente perdita di competitività e investimenti". "Va ricordato che il porto è una infrastruttura tra le

più importanti della nostra regione, se non la più importante anche in termini di occupazione e di filiera, che coinvolge

centinaia di imprese, migliaia di persone. - ha concluso - L'economia dello scalo è fondamentale per superare la

transizione a cui le Marche sono state temporaneamente condannate e disegnare un nuovo orizzonte di crescita e

sviluppo per tutto il territorio".

(Sito) Ansa
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LA CITTA' CHE CAMBIA | Nuovo terminal passeggeri, il porto di Ancona proiettato verso il
futuro

ANCONA - Un nuovo grande passo per la costruzione del porto del futuro.

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha emanato un

"Avviso di consultazione preliminare di mercato per l'affidamento delle attività

di progettazione, costruzione e gestione del nuovo terminal passeggeri del

porto di Ancona". Lo scalo, con un milione di passeggeri e crocieristi l'anno, è

infatti al secondo posto in Italia per il traffico traghetti internazionale. Il nuovo

terminal passeggeri sarà realizzato nell'area della ex Fiera. La centralità di

questa attività portuale e l'importanza di questa zona ha spinto l'Autorità di

sistema portuale a programmare una riqualificazione funzionale dell'attuale

sedime delle aree di sosta e biglietterie del traffico passeggeri, una

valorizzazione da realizzare in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture dello

scalo dorico. Il nuovo terminal passeggeri potrà diventare così una porta di

accesso alla città tramite il porto di Ancona, una cerniera fra lo scalo e un'area

cittadina in corso di riqualificazione che comprende il mercato ittico, i cui lavori

di riqualificazione sono in corso di completamento, e il quartiere degli Archi.

Una zona in via di trasformazione che può assumere un ruolo da protagonista

anche nello sviluppo del turismo. L'area portuale interessata è quella della ex Fiera dove, allo stato attuale, è operativa

la biglietteria passeggeri. Parte degli edifici del complesso fieristico sono già stati demoliti negli anni passati mentre le

aree libere sono utilizzate per la sosta dei mezzi in attesa di imbarco sui traghetti. L'edificio del nuovo terminal avrà

una superficie minima di 2.800 metri quadri, con la possibilità di ampliare tale superficie realizzando un edificio su più

piani. La superficie complessiva dell'area interessata è di circa 5 ettari su cui potrebbero essere realizzati edifici per

circa 13 mila metri quadrati. L'investimento stimato per la costruzione del terminal passeggeri è di 15 milioni. Con

questo avviso, presentato oggi in una conferenza stampa nella sede Adsp, i cui contenuti sono stati definiti con il

supporto di Cassa Depositi e Prestiti, l'Ente ha l'obiettivo di valutare con quale modalità procedere all'affidamento

della progettazione, dei lavori e della gestione del nuovo terminal passeggeri. L'idea proposta affianca ai servizi di

interesse generale per l'utenza del traffico marittimo dei traghetti attività commerciali e ricreative, che rappresentano

un'opportunità anche per la comunità locale, non solo per i viaggiatori, e che potranno occupare fino a due edifici.

Sulla base della risposta all'avviso, che si chiuderà il 9 agosto, l'Autorità di sistema portuale orienterà le procedure per

la realizzazione del nuovo terminal passeggeri. «Con questa iniziativa innovativa - ha detto il Presidente dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo - vogliamo valorizzare e creare nuove opportunità

di sviluppo per quella che è una delle principali vocazioni del porto di Ancona, quella del
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traffico passeggeri sui traghetti, grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare Adriatico e di collegamento

verso l'Europa balcanica. Un progetto che punta a realizzare un nuovo terminal in sinergia con lo sviluppo delle

infrastrutture per avere un porto contemporaneo negli standard di servizio, sostenibile e accogliente per la nostra

clientela internazionale, funzionale alla crescita delle attività portuali e in sintonia con la città di cui è parte integrante».

«Per il Paese il rilancio del sistema portuale nell'Adriatico centrale, in particolare il porto d'Ancona che ha le acque

potenzialmente più profonde di questa parte di Adriatico, è fondamentale per dare linee di comunicazione dirette

all'Italia e alla penisola balcanica - ha affermato il Vice Ministro alle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, in

video collegamento - ed il progetto proposto, altamente caldeggiato anche dal nostro Ministero, credo possa dare

una svolta a una realtà portuale che altrimenti rischia di rimanere marginalizzata rispetto alle dinamiche del Paese».

«Massima cooperazione interistituzionale - ha dichiarato il Direttore marittimo delle Marche e C omandante della

Capitaneria di porto di Ancona, Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale - è il must che caratterizza la postura della

Capitaneria di porto rispetto allo sviluppo della portualità di Ancona, condividendone la sua pianificazione strategica,

che ricerca spazi a Nord-Ovest. La collocazione del porto tra i colli non consente altre espansioni, se non quelle di

spostare i traffici mercantili attuali e futuri, con visione prospettica e mirabilmente adottata dalla Adsp, proprio verso la

nuova darsena, in modo da meglio interfacciare l'uso pubblico collettivo del porto antico con la città, guardando al

decongestionamento delle rive prospicienti a tutta la Banchina Nazario Sauro. È un fare di necessità virtù, in

riferimento all'orografia del territorio che non aiuta, per rendere il porto antico sempre più fruibile ad altre, nuove,

variegate e compatibili finalità d'uso degli spazi monumentali ivi risiedenti - coerente pure con lo stesso sviluppo

dell'utenza crocieristica - così come per incentivare, sempre a Nord-Ovest, la maggior crescita della già fiorente

cantieristica nautica e l'incremento della navalmeccanica». «Le buone notizie annunciate oggi - ha detto il Presidente

della Regione Marche, Francesco Acquaroli - testimoniano come il porto di Ancona stia tornando a crescere grazie

allo sblocco di numerosi progetti e investimenti fondamentali per lo sviluppo delle attività, propedeutici alla

realizzazione della cosiddetta "penisola". Questo strumento è essenziale per portare lo scalo di Ancona e il sistema

dell'Autorità portuale del Medio Adriatico verso il futuro. Si tratta di una grande opportunità per rivitalizzare il territorio,

ma dobbiamo agire rapidamente a causa della crescente competitività. È passato il tempo degli annunci, questo è il

tempo degli interventi concreti, molti dei quali già deliberati e messi a gara, per fornire nuove banchine e nuovi spazi al

porto. A questo si aggiungono il raddoppio della SS16, il cantiere dell'Ultimo Miglio e i lavori per il lungomare nord di

Ancona. Questi anni sono cruciali e c'è un preciso allineamento istituzionale tra Ministero, Regione, Comune e

Autorità portuale, che ringrazio per la collaborazione, nel voler dare risposte rapide a un sistema bloccato per oltre

trent'anni, con una conseguente perdita di competitività e investimenti. Va ricordato che il porto è una infrastruttura
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tra le più importanti della nostra regione, se non la più importante anche in termini di occupazione e di filiera, che

coinvolge centinaia di imprese, migliaia di persone. L'economia dello scalo è quindi fondamentale per superare la

transizione a cui le Marche sono state temporaneamente condannate e disegnare un nuovo orizzonte di crescita e

sviluppo per tutto il territorio». «Con il piano di azione presentato oggi - ha affermato il Sindaco di Ancona, Daniele

Silvetti - è evidente che il porto di Ancona si dà una nuova frontiera, e lo fa mettendo in equilibrio una serie di aspetti

fondamentali. Abbiamo di fronte un quadro di infrastrutture il meno impattante possibile, all'interno del più ampio

scenario infrastrutturale che comprende l'Ultimo Miglio e il lungomare Nord. Si tratta di una risposta molto concreta,

rispetto ad azioni finora solo annunciate. A trarne giovamento saranno certamente le attività produttive e in particolare

il comparto della cantieristica, che sappiamo perfettamente quanto sia in sofferenza in termini di spazi. Questo tipo di

prospettiva, inoltre, raccoglie i temi e gli argomenti più attuali, dallo spostamento dei traghetti alla penisola». Alla

conferenza stampa hanno partecipato il Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, e il

Componente del Comitato di gestione Adsp per il Comune di Ancona, Giacomo Bugaro.

Ancona Today
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AdSP Adriatico centrale: avviso di consultazione per nuovo terminal passeggeri nel porto
di Ancona

(FERPRESS) Ancona, 12 GIU Un nuovo grande passo per la costruzione del

porto del futuro. L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

emanato un Avviso di consultazione preliminare di mercato per l'affidamento

delle attività di progettazione, costruzione e gestione del nuovo terminal

passeggeri del porto di Ancona. Lo scalo, con un milione di passeggeri e

crocieristi l'anno, è infatti al secondo posto in Italia per il traffico traghetti

internazionale. Il nuovo terminal passeggeri sarà realizzato nell'area della ex

Fiera. La centralità di questa attività portuale e l'importanza di questa zona ha

spinto l'Autorità di sistema portuale a programmare una riqualificazione

funzionale dell'attuale sedime delle aree di sosta e biglietterie del traffico

passeggeri, una valorizzazione da realizzare in sinergia con lo sviluppo delle

infrastrutture dello scalo dorico. Il nuovo terminal passeggeri potrà diventare

così una porta di accesso alla città tramite il porto di Ancona, una cerniera fra

lo scalo e un'area cittadina in corso di riqualificazione che comprende il

mercato ittico, i cui lavori di riqualificazione sono in corso di completamento, e

il quartiere degli Archi. Una zona in via di trasformazione che può assumere un

ruolo da protagonista anche nello sviluppo del turismo. L'area portuale interessata è quella della ex Fiera dove, allo

stato attuale, è operativa la biglietteria passeggeri. Parte degli edifici del complesso fieristico sono già stati demoliti

negli anni passati mentre le aree libere sono utilizzate per la sosta dei mezzi in attesa di imbarco sui traghetti.

L'edificio del nuovo terminal avrà una superficie minima di 2.800 metri quadri, con la possibilità di ampliare tale

superficie realizzando un edificio su più piani. La superficie complessiva dell'area interessata è di circa 5 ettari su cui

potrebbero essere realizzati edifici per circa 13 mila metri quadrati. L'investimento stimato per la costruzione del

terminal passeggeri è di 15 milioni. Con questo avviso, presentato oggi in una conferenza stampa nella sede Adsp, i

cui contenuti sono stati definiti con il supporto di Cassa Depositi e Prestiti, l'Ente ha l'obiettivo di valutare con quale

modalità procedere all'affidamento della progettazione, dei lavori e della gestione del nuovo terminal passeggeri.

L'idea proposta affianca ai servizi di interesse generale per l'utenza del traffico marittimo dei traghetti attività

commerciali e ricreative, che rappresentano un'opportunità anche per la comunità locale, non solo per i viaggiatori, e

che potranno occupare fino a due edifici. Sulla base della risposta all'avviso, che si chiuderà il 9 agosto, l'Autorità di

sistema portuale orienterà le procedure per la realizzazione del nuovo terminal passeggeri. Con questa iniziativa

innovativa vogliamo valorizzare e creare nuove opportunità di sviluppo per quella che è una delle principali vocazioni

del porto di Ancona, quella del traffico passeggeri sui traghetti, grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare

Adriatico e di collegamento verso l'Europa balcanica ha detto

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/adsp-adriatico-centrale-avviso-di-consultazione-per-nuovo-terminal-passeggeri-nel-porto-di-ancona/


 

mercoledì 12 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 4 2 5 6 5 6 0 § ]

il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un progetto che

punta a realizzare un nuovo terminal in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture per avere un porto contemporaneo

negli standard di servizio, sostenibile e accogliente per la nostra clientela internazionale, funzionale alla crescita delle

attività portuali e in sintonia con la città di cui è parte integrante. Per il Paese il rilancio del sistema portuale

nell'Adriatico centrale, in particolare il porto d'Ancona che ha le acque potenzialmente più profonde di questa parte di

Adriatico, è fondamentale per dare linee di comunicazione dirette all'Italia e alla penisola balcanica ha affermato il

Vice Ministro alle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, in video collegamento -. Il progetto proposto, altamente

caldeggiato anche dal nostro Ministero, credo possa dare una svolta a una realtà portuale che altrimenti rischia di

rimanere marginalizzata rispetto alle dinamiche del Paese. Massima cooperazione interistituzionale è il must che

caratterizza la postura della Capitaneria di porto rispetto allo sviluppo della portualità di Ancona, condividendone la

sua pianificazione strategica, che ricerca spazi a Nord-Ovest ha dichiarato il Direttore marittimo delle Marche e

Comandante della Capitaneria di porto di Ancona, Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale -. La collocazione del porto

tra i colli non consente altre espansioni, se non quelle di spostare i traffici mercantili attuali e futuri, con visione

prospettica e mirabilmente adottata dalla Adsp, proprio verso la nuova darsena, in modo da meglio interfacciare l'uso

pubblico collettivo del porto antico con la città, guardando al decongestionamento delle rive prospicienti a tutta la

Banchina Nazario Sauro. È un fare di necessità virtù, in riferimento all'orografia del territorio che non aiuta, per

rendere il porto antico sempre più fruibile ad altre, nuove, variegate e compatibili finalità d'uso degli spazi

monumentali ivi risiedenti coerente pure con lo stesso sviluppo dell'utenza crocieristica così come per incentivare,

sempre a Nord-Ovest, la maggior crescita della già fiorente cantieristica nautica e l'incremento della navalmeccanica.

Le buone notizie annunciate oggi testimoniano come il porto di Ancona stia tornando a crescere grazie allo sblocco di

numerosi progetti e investimenti fondamentali per lo sviluppo delle attività, propedeutici alla realizzazione della

cosiddetta penisola ha detto il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli -. Questo strumento è

essenziale per portare lo scalo di Ancona e il sistema dell'Autorità portuale del Medio Adriatico verso il futuro. Si tratta

di una grande opportunità per rivitalizzare il territorio, ma dobbiamo agire rapidamente a causa della crescente

competitività. È passato il tempo degli annunci, questo è il tempo degli interventi concreti, molti dei quali già deliberati

e messi a gara, per fornire nuove banchine e nuovi spazi al porto. A questo si aggiungono il raddoppio della SS16, il

cantiere dell'Ultimo Miglio e i lavori per il lungomare nord di Ancona. Questi anni sono cruciali e c'è un preciso

allineamento istituzionale tra Ministero, Regione, Comune e Autorità portuale, che ringrazio per la collaborazione, nel

voler dare risposte rapide a un sistema bloccato per oltre trent'anni, con una conseguente perdita di competitività e

investimenti. Va ricordato che il porto è una infrastruttura tra le più importanti della nostra regione, se non la più

importante
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anche in termini di occupazione e di filiera, che coinvolge centinaia di imprese, migliaia di persone. L'economia

dello scalo è quindi fondamentale per superare la transizione a cui le Marche sono state temporaneamente

condannate e disegnare un nuovo orizzonte di crescita e sviluppo per tutto il territorio. Con il piano di azione

presentato oggi ha affermato il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti è evidente che il porto di Ancona si dà una nuova

frontiera, e lo fa mettendo in equilibrio una serie di aspetti fondamentali. Abbiamo di fronte un quadro di infrastrutture il

meno impattante possibile, all'interno del più ampio scenario infrastrutturale che comprende l'Ultimo Miglio e il

lungomare Nord. Si tratta di una risposta molto concreta, rispetto ad azioni finora solo annunciate. A trarne

giovamento saranno certamente le attività produttive e in particolare il comparto della cantieristica, che sappiamo

perfettamente quanto sia in sofferenza in termini di spazi. Questo tipo di prospettiva, inoltre, raccoglie i temi e gli

argomenti più attuali, dallo spostamento dei traghetti alla penisola. Alla conferenza stampa hanno partecipato il

Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, e il Componente del Comitato di gestione

Adsp per il Comune di Ancona, Giacomo Bugaro.
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PORTO DI ANCONA: PRESENTAZIONE AVVISO DI CONSULTAZIONE MERCATO PER
NUOVO TERMINAL PASSEGGERI

Per l'affidamento delle attività di progettazione, costruzione e gestione del

terminal che sarà realizzato negli spazi della ex Fiera, una porta di accesso

qualificata alla città dal porto in un'area in trasformazione dove troveranno

spazio i servizi per l'utenza del traffico marittimo, con la possibilità di

sviluppare attività economiche di cui potranno fruire passeggeri, turisti e

cittadini Ancona - Un nuovo grande passo per la costruzione del porto del

futuro. L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha emanato

un "Avviso di consultazione preliminare di mercato per l'affidamento delle

attività di progettazione, costruzione e gestione del nuovo terminal passeggeri

del porto di Ancona". Lo scalo, con un milione di passeggeri e crocieristi

l'anno, è infatti al secondo posto in Italia per il traffico traghetti internazionale. Il

nuovo terminal passeggeri sarà realizzato nell'area della ex Fiera. La centralità

di questa attività portuale e l'importanza di questa zona ha spinto l'Autorità di

sistema portuale a programmare una riqualificazione funzionale dell'attuale

sedime delle aree di sosta e biglietterie del traffico passeggeri, una

valorizzazione da realizzare in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture dello

scalo dorico. Il nuovo terminal passeggeri potrà diventare così una porta di accesso alla città tramite il porto di

Ancona, una cerniera fra lo scalo e un'area cittadina in corso di riqualificazione che comprende il mercato ittico, i cui

lavori di riqualificazione sono in corso di completamento, e il quartiere degli Archi. Una zona in via di trasformazione

che può assumere un ruolo da protagonista anche nello sviluppo del turismo. L'area portuale interessata è quella della

ex Fiera dove, allo stato attuale, è operativa la biglietteria passeggeri. Parte degli edifici del complesso fieristico sono

già stati demoliti negli anni passati mentre le aree libere sono utilizzate per la sosta dei mezzi in attesa di imbarco sui

traghetti. L'edificio del nuovo terminal avrà una superficie minima di 2.800 metri quadri, con la possibilità di ampliare

tale superficie realizzando un edificio su più piani. La superficie complessiva dell'area interessata è di circa 5 ettari su

cui potrebbero essere realizzati edifici per circa 13 mila metri quadrati. L'investimento stimato per la costruzione del

terminal passeggeri è di 15 milioni. Con questo avviso, presentato oggi in una conferenza stampa nella sede Adsp, i

cui contenuti sono stati definiti con il supporto di Cassa Depositi e Prestiti, l'Ente ha l'obiettivo di valutare con quale

modalità procedere all'affidamento della progettazione, dei lavori e della gestione del nuovo terminal passeggeri.

L'idea proposta affianca ai servizi di interesse generale per l'utenza del traffico marittimo dei traghetti attività

commerciali e ricreative, che rappresentano un'opportunità anche per la comunità locale, non solo per i viaggiatori, e

che potranno occupare fino a due edifici. Sulla base della risposta all'avviso, che si chiuderà il 9 agosto, l'Autorità di

sistema portuale orienterà
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le procedure per la realizzazione del nuovo terminal passeggeri. "Con questa iniziativa innovativa vogliamo

valorizzare e creare nuove opportunità di sviluppo per quella che è una delle principali vocazioni del porto di Ancona,

quella del traffico passeggeri sui traghetti, grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare Adriatico e di

collegamento verso l'Europa balcanica - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -. Un progetto che punta a realizzare un nuovo terminal in sinergia con lo sviluppo delle

infrastrutture per avere un porto contemporaneo negli standard di servizio, sostenibile e accogliente per la nostra

clientela internazionale, funzionale alla crescita delle attività portuali e in sintonia con la città di cui è parte integrante".

"Per il Paese il rilancio del sistema portuale nell'Adriatico centrale, in particolare il porto d'Ancona che ha le acque

potenzialmente più profonde di questa parte di Adriatico, è fondamentale per dare linee di comunicazione dirette

all'Italia e alla penisola balcanica - ha affermato il Vice Ministro alle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, in

video collegamento -. Il progetto proposto, altamente caldeggiato anche dal nostro Ministero, credo possa dare una

svolta a una realtà portuale che altrimenti rischia di rimanere marginalizzata rispetto alle dinamiche del Paese".

"Massima cooperazione interistituzionale è il must che caratterizza la postura della Capitaneria di porto rispetto allo

sviluppo della portualità di Ancona, condividendone la sua pianificazione strategica, che ricerca spazi a Nord-Ovest -

ha dichiarato il Direttore marittimo delle Marche e Comandante della Capitaneria di porto di Ancona, Ammiraglio

Ispettore Vincenzo Vitale -. La collocazione del porto tra i colli non consente altre espansioni, se non quelle di

spostare i traffici mercantili attuali e futuri, con visione prospettica e mirabilmente adottata dalla Adsp, proprio verso la

nuova darsena, in modo da meglio interfacciare l'uso pubblico collettivo del porto antico con la città, guardando al

decongestionamento delle rive prospicienti a tutta la Banchina Nazario Sauro. È un fare di necessità virtù, in

riferimento all'orografia del territorio che non aiuta, per rendere il porto antico sempre più fruibile ad altre, nuove,

variegate e compatibili finalità d'uso degli spazi monumentali ivi risiedenti - coerente pure con lo stesso sviluppo

dell'utenza crocieristica - così come per incentivare, sempre a Nord-Ovest, la maggior crescita della già fiorente

cantieristica nautica e l'incremento della navalmeccanica". "Le buone notizie annunciate oggi testimoniano come il

porto di Ancona stia tornando a crescere grazie allo sblocco di numerosi progetti e investimenti fondamentali per lo

sviluppo delle attività, propedeutici alla realizzazione della cosiddetta "penisola" - ha detto il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli -. Questo strumento è essenziale per portare lo scalo di Ancona e il sistema

dell'Autorità portuale del Medio Adriatico verso il futuro. Si tratta di una grande opportunità per rivitalizzare il territorio,

ma dobbiamo agire rapidamente a causa della crescente competitività. È passato il tempo degli annunci, questo è il

tempo degli interventi concreti, molti dei quali già deliberati e messi a gara, per fornire nuove banchine e nuovi spazi al

porto. A questo si aggiungono il raddoppio della SS16, il cantiere dell'Ultimo Miglio e i lavori per il lungomare nord di

Ancona. Questi anni sono cruciali e c'è un preciso allineamento istituzionale

Il Nautilus
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tra Ministero, Regione, Comune e Autorità portuale, che ringrazio per la collaborazione, nel voler dare risposte

rapide a un sistema bloccato per oltre trent'anni, con una conseguente perdita di competitività e investimenti. Va

ricordato che il porto è una infrastruttura tra le più importanti della nostra regione, se non la più importante anche in

termini di occupazione e di filiera, che coinvolge centinaia di imprese, migliaia di persone. L'economia dello scalo è

quindi fondamentale per superare la transizione a cui le Marche sono state temporaneamente condannate e disegnare

un nuovo orizzonte di crescita e sviluppo per tutto il territorio". "Con il piano di azione presentato oggi - ha affermato il

Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti - è evidente che il porto di Ancona si dà una nuova frontiera, e lo fa mettendo in

equilibrio una serie di aspetti fondamentali. Abbiamo di fronte un quadro di infrastrutture il meno impattante possibile,

all'interno del più ampio scenario infrastrutturale che comprende l'Ultimo Miglio e il lungomare Nord. Si tratta di una

risposta molto concreta, rispetto ad azioni finora solo annunciate. A trarne giovamento saranno certamente le attività

produttive e in particolare il comparto della cantieristica, che sappiamo perfettamente quanto sia in sofferenza in

termini di spazi. Questo tipo di prospettiva, inoltre, raccoglie i temi e gli argomenti più attuali, dallo spostamento dei

traghetti alla penisola". Alla conferenza stampa hanno partecipato il Segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale, Salvatore Minervino, e il Componente del Comitato di gestione Adsp per il Comune di Ancona, Giacomo

Bugaro. Foto: Maurizio Rillo (Regione Marche) Il link all'Avviso: https://porto.ancona.it/it/amministrazione-

trasparente/bandi-di-gara/bandi-di-gara-2024/3296-terminal-passeggeri Il documento sul Piano degli investimenti 2024

Adsp: https://we.tl/t-XR03ojJ226.
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Avviso di consultazione per la progettazione, realizzazione e gestione del nuovo terminal
passeggeri di Ancona L'investimento previsto per la costruzione dell'opera è di 15 milioni
di euro

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha emanato un

"Avviso di consultazione preliminare di mercato per l'affidamento delle attività

di progettazione, costruzione e gestione del nuovo terminal passeggeri del

porto di Ancona" che sarà realizzato nell'area della ex Fiera dove attualmente è

operativa la biglietteria passeggeri. Parte degli edifici del complesso fieristico

sono già stati demoliti negli anni passati mentre le aree libere sono utilizzate

per la sosta dei mezzi in attesa di imbarco sui traghetti. L'edificio del nuovo

terminal avrà una superficie minima di 2.800 metri quadri, con la possibilità di

ampliare tale superficie realizzando un edificio su più piani. La superficie

complessiva dell'area interessata è di circa cinque ettari su cui potrebbero

essere realizzati edifici per circa 13mila metri quadrati. L'investimento stimato

per la costruzione del terminal passeggeri è di 15 milioni di euro. Con l'avviso

l'ente ha l'obiettivo di valutare con quale modalità procedere all'affidamento

della progettazione, dei lavori e della gestione del nuovo terminal passeggeri.

L'idea proposta affianca ai servizi di interesse generale per l'utenza del traffico

marittimo dei traghetti attività commerciali e ricreative, che rappresentano

un'opportunità anche per la comunità locale, non solo per i viaggiatori, e che potranno occupare fino a due edifici.

Sulla base della risposta all'avviso, che si chiuderà il prossimo 9 agosto, l'AdSP orienterà le procedure per la

realizzazione del nuovo terminal passeggeri. «Con questa iniziativa innovativa - ha spiegato il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale, Vincenzo Garofalo, presentando l'avviso - vogliamo valorizzare e creare nuove opportunità di

sviluppo per quella che è una delle principali vocazioni del porto di Ancona, quella del traffico passeggeri sui traghetti,

grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare Adriatico e di collegamento verso l'Europa balcanica. Un progetto
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grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare Adriatico e di collegamento verso l'Europa balcanica. Un progetto

che punta a realizzare un nuovo terminal in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture per avere un porto

contemporaneo negli standard di servizio, sostenibile e accogliente per la nostra clientela internazionale, funzionale

alla crescita delle attività portuali e in sintonia con la città di cui è parte integrante».

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240839-Avviso-consultazione-nuovo-terminal-passeggeri-Ancona.asp
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Porto di Ancona: l'Adsp cerca investitori per il nuovo Terminal Passeggeri

ANCONA Un nuovo grande passo per la costruzione del porto del futuro.

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha emanato un

Avviso di consultazione preliminare di mercato per l'affidamento delle attività

di progettazione, costruzione e gestione del nuovo terminal passeggeri del

porto di Ancona. Lo scalo, con un milione di passeggeri e crocieristi l'anno, è

infatti al secondo posto in Italia per il traffico traghetti internazionale. Il nuovo

terminal passeggeri sarà realizzato nell'area della ex Fiera. La centralità di

questa attività portuale e l'importanza di questa zona ha spinto l'Autorità di

sistema portuale a programmare una riqualificazione funzionale dell'attuale

sedime delle aree di sosta e biglietterie del traffico passeggeri, una

valorizzazione da realizzare in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture

dello scalo dorico. Il nuovo terminal passeggeri potrà diventare così una porta

di accesso alla città tramite il porto di Ancona, una cerniera fra lo scalo e

un'area cittadina in corso di riqualificazione che comprende il mercato ittico, i

cui lavori di riqualificazione sono in corso di completamento, e il quartiere

degli Archi. L'area portuale interessata è quella della ex Fiera dove, allo stato

attuale, è operativa la biglietteria passeggeri. Parte degli edifici del complesso fieristico sono già stati demoliti negli

anni passati mentre le aree libere sono utilizzate per la sosta dei mezzi in attesa di imbarco sui traghetti. L'edificio del

nuovo terminal avrà una superficie minima di 2.800 metri quadri, con la possibilità di ampliare tale superficie

realizzando un edificio su più piani. La superficie complessiva dell'area interessata è di circa 5 ettari su cui potrebbero

essere realizzati edifici per circa 13 mila metri quadrati. L'investimento stimato per la costruzione del terminal

passeggeri è di 15 milioni. Con questo avviso, presentato in una conferenza stampa nella sede Adsp, i cui contenuti

sono stati definiti con il supporto di Cassa Depositi e Prestiti, l'Ente ha l'obiettivo di valutare con quale modalità

procedere all'affidamento della progettazione, dei lavori e della gestione del nuovo terminal passeggeri. L'idea

proposta affianca ai servizi di interesse generale per l'utenza del traffico marittimo dei traghetti attività commerciali e

ricreative, che rappresentano un'opportunità anche per la comunità locale, non solo per i viaggiatori, e che potranno

occupare fino a due edifici. Sulla base della risposta all'avviso, che si chiuderà il 9 agosto, l'Autorità di sistema

portuale orienterà le procedure per la realizzazione del nuovo terminal passeggeri. Con questa iniziativa innovativa

vogliamo valorizzare e creare nuove opportunità di sviluppo per quella che è una delle principali vocazioni del porto di

Ancona, quella del traffico passeggeri sui traghetti, grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare Adriatico e di

collegamento verso l'Europa balcanica ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -. Un progetto che punta a realizzare
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un nuovo terminal in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture per avere un porto contemporaneo negli standard di

servizio, sostenibile e accogliente per la nostra clientela internazionale, funzionale alla crescita delle attività portuali e

in sintonia con la città di cui è parte integrante. Per il Paese il rilancio del sistema portuale nell'Adriatico centrale, in

particolare il porto d'Ancona che ha le acque potenzialmente più profonde di questa parte di Adriatico, è fondamentale

per dare linee di comunicazione dirette all'Italia e alla penisola balcanica ha affermato il Vice Ministro alle Infrastrutture

e dei Trasporti, Edoardo Rixi, in video collegamento -. Il progetto proposto, altamente caldeggiato anche dal nostro

Ministero, credo possa dare una svolta a una realtà portuale che altrimenti rischia di rimanere marginalizzata rispetto

alle dinamiche del Paese. Massima cooperazione interistituzionale è il must che caratterizza la postura della

Capitaneria di porto rispetto allo sviluppo della portualità di Ancona, condividendone la sua pianificazione strategica,

che ricerca spazi a Nord-Ovest ha dichiarato il Direttore marittimo delle Marche e Comandante della Capitaneria di

porto di Ancona, Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale -. La collocazione del porto tra i colli non consente altre

espansioni, se non quelle di spostare i traffici mercantili attuali e futuri, con visione prospettica e mirabilmente adottata

dalla Adsp, proprio verso la nuova darsena, in modo da meglio interfacciare l'uso pubblico collettivo del porto antico

con la città, guardando al decongestionamento delle rive prospicienti a tutta la Banchina Nazario Sauro. È un fare di

necessità virtù, in riferimento all'orografia del territorio che non aiuta, per rendere il porto antico sempre più fruibile ad

altre, nuove, variegate e compatibili finalità d'uso degli spazi monumentali ivi risiedenti coerente pure con lo stesso

sviluppo dell'utenza crocieristica così come per incentivare, sempre a Nord-Ovest, la maggior crescita della già

fiorente cantieristica nautica e l'incremento della navalmeccanica. Le buone notizie annunciate oggi testimoniano

come il porto di Ancona stia tornando a crescere grazie allo sblocco di numerosi progetti e investimenti fondamentali

per lo sviluppo delle attività, propedeutici alla realizzazione della cosiddetta penisola ha detto il Presidente della

Regione Marche, Francesco Acquaroli -. Questo strumento è essenziale per portare lo scalo di Ancona e il sistema

dell'Autorità portuale del Medio Adriatico verso il futuro. Si tratta di una grande opportunità per rivitalizzare il territorio,

ma dobbiamo agire rapidamente a causa della crescente competitività. È passato il tempo degli annunci, questo è il

tempo degli interventi concreti, molti dei quali già deliberati e messi a gara, per fornire nuove banchine e nuovi spazi al

porto. A questo si aggiungono il raddoppio della SS16, il cantiere dell'Ultimo Miglio e i lavori per il lungomare nord di

Ancona. Questi anni sono cruciali e c'è un preciso allineamento istituzionale tra Ministero, Regione, Comune e

Autorità portuale, che ringrazio per la collaborazione, nel voler dare risposte rapide a un sistema bloccato per oltre

trent'anni, con una conseguente perdita di competitività e investimenti. Va ricordato che il porto è una infrastruttura tra

le più importanti della nostra regione, se non la più importante anche in termini di occupazione e di filiera, che

coinvolge centinaia di imprese, migliaia di persone. L'economia dello scalo è quindi fondamentale per superare la

transizione a cui le Marche
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sono state temporaneamente condannate e disegnare un nuovo orizzonte di crescita e sviluppo per tutto il territorio.

Con il piano di azione presentato oggi ha affermato il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti è evidente che il porto di

Ancona si dà una nuova frontiera, e lo fa mettendo in equilibrio una serie di aspetti fondamentali. Abbiamo di fronte un

quadro di infrastrutture il meno impattante possibile, all'interno del più ampio scenario infrastrutturale che comprende

l'Ultimo Miglio e il lungomare Nord. Si tratta di una risposta molto concreta, rispetto ad azioni finora solo annunciate.

A trarne giovamento saranno certamente le attività produttive e in particolare il comparto della cantieristica, che

sappiamo perfettamente quanto sia in sofferenza in termini di spazi. Questo tipo di prospettiva, inoltre, raccoglie i

temi e gli argomenti più attuali, dallo spostamento dei traghetti alla penisola. Alla conferenza stampa hanno

partecipato il Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, e il Componente del Comitato

di gestione Adsp per il Comune di Ancona, Giacomo Bugaro. QUI GLI INVESTIMENTI DELL'ADSP NEL

DETTAGLIO: Investimenti Adsp MAC 2024
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Il porto di Ancona muove i primi passi verso il nuovo terminal passeggeri

Porti Pubblicato l'avviso di consultazione del mercato preliminare alla gara:

investimento da 15 milioni per l'Adsp dorica di Redazione SHIPPING ITALY

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha emanato un

"Avviso di consultazione preliminare di mercato per l'affidamento delle attività

di progettazione, costruzione e gestione del nuovo terminal passeggeri del

porto di Ancona". "La centralità di questa attività portuale e l'importanza di

questa zona ha spinto l'Autorità di sistema portuale a programmare una

riqualificazione funzionale dell'attuale sedime delle aree di sosta e biglietterie

del traffico passeggeri" ha spiegato una nota dell'Adsp. "L'area portuale

interessata è quella della ex Fiera dove, allo stato attuale, è operativa la

biglietteria passeggeri. Parte degli edifici del complesso fieristico sono già

stati demoliti negli anni passati mentre le aree libere sono utilizzate per la sosta

dei mezzi in attesa di imbarco sui traghetti. L'edificio del nuovo terminal avrà

una superficie minima di 2.800 metri quadri, con la possibilità di ampliare tale

superficie realizzando un edificio su più piani. La superficie complessiva

dell'area interessata è di circa 5 ettari su cui potrebbero essere realizzati edifici

per circa 13 mila metri quadrati. L'investimento stimato per la costruzione del terminal passeggeri è di 15 milioni". Con

la pubblicazione dell'avviso l'ente ha l'obiettivo di valutare con quale modalità procedere all'affidamento della

progettazione, dei lavori e della gestione del nuovo terminal passeggeri: "L'idea proposta affianca ai servizi di

interesse generale per l'utenza del traffico marittimo dei traghetti attività commerciali e ricreative, che rappresentano

un'opportunità anche per la comunità locale, non solo per i viaggiatori, e che potranno occupare fino a due edifici.

Sulla base della risposta all'avviso, che si chiuderà il 9 agosto, l'Autorità di sistema portuale orienterà le procedure per

la realizzazione del nuovo terminal passeggeri". "Con questa iniziativa innovativa vogliamo valorizzare e creare nuove

opportunità di sviluppo per quella che è una delle principali vocazioni del porto di Ancona, quella del traffico

passeggeri sui traghetti, grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare Adriatico e di collegamento verso l'Europa

balcanica. Un progetto che punta a realizzare un nuovo terminal in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture per

avere un porto contemporaneo negli standard di servizio, sostenibile e accogliente per la nostra clientela

internazionale, funzionale alla crescita delle attività portuali e in sintonia con la città di cui è parte integrante" ha detto il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo. "Per il Paese il rilancio del

sistema portuale nell'Adriatico centrale, in particolare il porto d'Ancona che ha le acque potenzialmente più profonde di

questa parte di Adriatico, è fondamentale per dare linee di comunicazione dirette all'Italia e alla penisola balcanica. Il

progetto proposto,
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altamente caldeggiato anche dal nostro Ministero, credo possa dare una svolta a una realtà portuale che altrimenti

rischia di rimanere marginalizzata rispetto alle dinamiche del Paese". ha affermato il Vice Ministro alle Infrastrutture e

dei Trasporti, Edoardo Rixi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Ancona, il porto, la salute

Occorre dar atto ad una Amministrazione finora indaffarata nell'annuncio di

"grandi eventi" -sembra l'unica cifra del proprio agire- di aver trattato un tema

assai forte. Sarebbe oltremodo auspicabile che tutti ne assumano piena

consapevolezza. Lo scorso 16 maggio la Giunta Municipale ha deliberato

interventi indifferibili in relazione all'inquinamento atmosferico della città. La

decisione attende ora concrete iniziative dalla filiera di centrodestra, Regione

in testa che ha dichiarato la volontà -mai deliberata però- di finanziare il proprio

Piano incentrato su problematiche di inquinamento, clima e salute.

Indubbiamente si possono aprire scenari assai innovativi, specie per quanti

vivono con crescente preoccupazione lo stato di salute dell'ambiente e dell'aria

che -ahinoi- respiramo. Di recente si è riproposta la questione del Porto

dorico, in particolare del banchinamento per Grandi navi. Gli imprenditori non

hanno dubbi: affare da non perdere. Le opportunità certo sono innegabili.

L'opposizione, in omaggio a un astratto principio di coerenza (!?!), sembra

convenire. E la salute pubblica? Oggi, con l'ex candidata -sconfitta- arruolata

dal principale armatore dello scalo, ci sono condizioni per una riflessione

adeguata e più approfondita. Anche in ragione delle cautele espresse dal Sindaco; soprattutto per gli spazi che si

aprono grazie al serio lavoro condotto dal prof. Floriani Bonifazi -condiviso peraltro dall'Amministrazione comunale

nel 2018. Il noto allergologo è stato infatti chiamato dall'attuale Giunta a coordinare il progetto P.I.A. 2 per dar

attuazione agli indirizzi, secondo linee strategiche ed azioni programmate. Il quadro di fronte a noi è davvero

allarmante. I risultati del lavoro scientifico del PIA (progetto inquinamento Ancona), pubblicato su Pulmonary Medicine

dovrebbero responsabilizzare ogni soggetto. "L'inquinamento atmosferico legato al trasporto marittimo e ai porti ha

un impatto significativo sulla salute." Quanto incide nella nostra città l'esposizione alle polveri sottili e biossido di

azoto a causa delle navi all'ormeggio? Lacuna finora presente nelle conoscenze, che sembra colmata da una

crescente attenzione. Ebbene, l'analisi mostra un significativo effetto sulla salute a lungo termine. Per capirci: il carico

di mortalità nelle aree più vicine al porto, attribuibile alla qualità dell'aria, è più elevato. Sulla base delle evidenze

raccolte è indispensabile monitorare, mitigare l'impatto negativo delle emissioni, riducendole, elettrificare le banchine

portuali. Poi, prevenzione sanitaria attraverso campagne informative rivolte a tutti i cittadini. A quanto sappiamo il

prof. Bonifazi non ha ancora sottoscritto la convenzione di incarico, conferito a titolo gratuito (è bene sottolineare).

Cosa si attende ora per superare ogni indugio e concentrarsi sulle priorità individuate? In conclusione appare fin

troppo ovvio e scontato che se la salute dei cittadini è il primo dei problemi da affrontare e salvaguardare il progetto

Grandi navi non ha più motivo di esistere!
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Parliamo dei quartieri Archi, Guasco-San Pietro, Capodimonte: quanti vivono e lavorano nel cuore dell'Ancona

storica vengono colpiti dall'inquinamento e ne pagano le conseguenze. Devono essere sacrificati in nome di uno

sviluppo senza futuro per il bene comune? Il Piano del porto dev'essere parte integrante del Piano Regolatore

Generale che deve tornare a vedere il coinvolgimento della città. Materia non esclusiva per tecnici e interessati.

Chiaro? Questo è un comunicato stampa pubblicato il 12-06-2024 alle 11:46 sul giornale del 13 giugno 2024 0 letture

Commenti.
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Porto di Ancona: emanato un avviso di consultazione di mercato per il nuovo terminal
passeggeri

Un nuovo grande passo per la costruzione del porto del futuro. L'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale ha emanato un "Avviso di

consultazione preliminare di mercato per l'affidamento delle attività di

progettazione, costruzione e gestione del nuovo terminal passeggeri del porto

di Ancona". Lo scalo, con un milione di passeggeri e crocieristi l'anno, è infatti

al secondo posto in Italia per il traffico traghetti internazionale. Il nuovo

terminal passeggeri sarà realizzato nell'area della ex Fiera. La centralità di

questa attività portuale e l'importanza di questa zona ha spinto l'Autorità d i

sistema portuale a programmare una riqualificazione funzionale dell'attuale

sedime delle aree di sosta e biglietterie del traffico passeggeri, una

valorizzazione da realizzare in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture dello

scalo dorico. Il nuovo terminal passeggeri potrà diventare così una porta di

accesso alla città tramite il porto di Ancona, una cerniera fra lo scalo e un'area

cittadina in corso di riqualificazione che comprende il mercato ittico, i cui lavori

di riqualificazione sono in corso di completamento, e il quartiere degli Archi.

Una zona in via di trasformazione che può assumere un ruolo da protagonista

anche nello sviluppo del turismo. L'area portuale interessata è quella della ex Fiera dove, allo stato attuale, è operativa

la biglietteria passeggeri. Parte degli edifici del complesso fieristico sono già stati demoliti negli anni passati mentre le

aree libere sono utilizzate per la sosta dei mezzi in attesa di imbarco sui traghetti. L'edificio del nuovo terminal avrà

una superficie minima di 2.800 metri quadri, con la possibilità di ampliare tale superficie realizzando un edificio su più

piani. La superficie complessiva dell'area interessata è di circa 5 ettari su cui potrebbero essere realizzati edifici per

circa 13 mila metri quadrati. L'investimento stimato per la costruzione del terminal passeggeri è di 15 milioni. Con

questo avviso, presentato oggi in una conferenza stampa nella sede Adsp, i cui contenuti sono stati definiti con il

supporto di Cassa Depositi e Prestiti, l'Ente ha l'obiettivo di valutare con quale modalità procedere all'affidamento

della progettazione, dei lavori e della gestione del nuovo terminal passeggeri. L'idea proposta affianca ai servizi di

interesse generale per l'utenza del traffico marittimo dei traghetti attività commerciali e ricreative, che rappresentano

un'opportunità anche per la comunità locale, non solo per i viaggiatori, e che potranno occupare fino a due edifici.

Sulla base della risposta all'avviso, che si chiuderà il 9 agosto, l'Autorità di sistema portuale orienterà le procedure per

la realizzazione del nuovo terminal passeggeri. "Con questa iniziativa innovativa vogliamo valorizzare e creare nuove

opportunità di sviluppo per quella che è una delle principali vocazioni del porto di Ancona, quella del traffico

passeggeri sui traghetti, grazie alla posizione centrale dello scalo nel mare Adriatico e di collegamento verso l'Europa
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balcanica - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -.

Un progetto che punta a realizzare un nuovo terminal in sinergia con lo sviluppo delle infrastrutture per avere un porto

contemporaneo negli standard di servizio, sostenibile e accogliente per la nostra clientela internazionale, funzionale

alla crescita delle attività portuali e in sintonia con la città di cui è parte integrante". "Per il Paese il rilancio del sistema

portuale nell'Adriatico centrale, in particolare il porto d'Ancona che ha le acque potenzialmente più profonde di questa

parte di Adriatico, è fondamentale per dare linee di comunicazione dirette all'Italia e alla penisola balcanica - ha

affermato il Vice Ministro alle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, in video collegamento -. Il progetto

proposto, altamente caldeggiato anche dal nostro Ministero, credo possa dare una svolta a una realtà portuale che

altrimenti rischia di rimanere marginalizzata rispetto alle dinamiche del Paese". "Massima cooperazione

interistituzionale è il must che caratterizza la postura della Capitaneria di porto rispetto allo sviluppo della portualità di

Ancona, condividendone la sua pianificazione strategica, che ricerca spazi a Nord-Ovest - ha dichiarato il Direttore

marittimo delle Marche e Comandante della Capitaneria di porto di Ancona, Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale -.

La collocazione del porto tra i colli non consente altre espansioni, se non quelle di spostare i traffici mercantili attuali e

futuri, con visione prospettica e mirabilmente adottata dalla Adsp, proprio verso la nuova darsena, in modo da meglio

interfacciare l'uso pubblico collettivo del porto antico con la città, guardando al decongestionamento delle rive

prospicienti a tutta la Banchina Nazario Sauro. È un fare di necessità virtù, in riferimento all'orografia del territorio che

non aiuta, per rendere il porto antico sempre più fruibile ad altre, nuove, variegate e compatibili finalità d'uso degli

spazi monumentali ivi risiedenti - coerente pure con lo stesso sviluppo dell'utenza crocieristica - così come per

incentivare, sempre a Nord-Ovest, la maggior crescita della già fiorente cantieristica nautica e l'incremento della

navalmeccanica". "Le buone notizie annunciate oggi testimoniano come il porto di Ancona stia tornando a crescere

grazie allo sblocco di numerosi progetti e investimenti fondamentali per lo sviluppo delle attività, propedeutici alla

realizzazione della cosiddetta "penisola" - ha detto il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli -. Questo

strumento è essenziale per portare lo scalo di Ancona e il sistema dell'Autorità portuale del Medio Adriatico verso il

futuro. Si tratta di una grande opportunità per rivitalizzare il territorio, ma dobbiamo agire rapidamente a causa della

crescente competitività. È passato il tempo degli annunci, questo è il tempo degli interventi concreti, molti dei quali già

deliberati e messi a gara, per fornire nuove banchine e nuovi spazi al porto. A questo si aggiungono il raddoppio della

SS16, il cantiere dell'Ultimo Miglio e i lavori per il lungomare nord di Ancona. Questi anni sono cruciali e c'è un preciso

allineamento istituzionale tra Ministero, Regione, Comune e Autorità portuale, che ringrazio per la collaborazione, nel

voler dare risposte rapide a un sistema bloccato per oltre trent'anni, con una conseguente perdita di competitività e

investimenti. Va ricordato che il porto è una infrastruttura tra le più importanti
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della nostra regione, se non la più importante anche in termini di occupazione e di filiera, che coinvolge centinaia di

imprese, migliaia di persone. L'economia dello scalo è quindi fondamentale per superare la transizione a cui le

Marche sono state temporaneamente condannate e disegnare un nuovo orizzonte di crescita e sviluppo per tutto il

territorio". "Con il piano di azione presentato oggi - ha affermato il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti - è evidente

che il porto di Ancona si dà una nuova frontiera, e lo fa mettendo in equilibrio una serie di aspetti fondamentali.

Abbiamo di fronte un quadro di infrastrutture il meno impattante possibile, all'interno del più ampio scenario

infrastrutturale che comprende l'Ultimo Miglio e il lungomare Nord. Si tratta di una risposta molto concreta, rispetto ad

azioni finora solo annunciate. A trarne giovamento saranno certamente le attività produttive e in particolare il

comparto della cantieristica, che sappiamo perfettamente quanto sia in sofferenza in termini di spazi. Questo tipo di

prospettiva, inoltre, raccoglie i temi e gli argomenti più attuali, dallo spostamento dei traghetti alla penisola". Alla

conferenza stampa hanno partecipato il Segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Salvatore Minervino, e il

Componente del Comitato di gestione Adsp per il Comune di Ancona, Giacomo Bugaro. È attivo il servizio di notizie

in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 12-06-2024 alle 15:40 sul giornale del 13 giugno 2024 24 letture.
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Il premio Campiello torna a fare tappa a Civitavecchia

Francesco Baldini CIVITAVECCHIA - Per il terzo anno consecutivo il

prestigioso Premio Campiello fa tappa a Civitavecchia. Un'ottima notizia per la

città e per gli amanti della cultura perché martedì 25 giugno, alle 20, presso la

Fontana del Vanvitelli nel porto storico torna l'appuntamento dal vivo

nell'ambito del ciclo d'incontri con gli scrittori finalisti della 62esima edizione del

concorso di narrativa contemporanea promosso dalla Fondazione Il Campiello

- Confindustria Veneto. I cinque finalisti selezionati per l'edizione del 2024

sono Antonio Franchini con "Il fuoco che ti porti dentro" (Marsilio), Federica

Manzon con "Alma" (Giangiacomo Feltrinelli), Michele Mari con "Locus

Desperatus" (Giulio Einaudi Editore), Vanni Santoni con "Dilaga ovunque"

(Laterza) ed Emanuele Trevi con "La casa del Mago" (Ponte alle Grazie). Si

tratta di un appuntamento molto importante che ormai è atteso dalla città, lo

scorso anno infatti la collaborazione per portare il Premio nel porto storico

aveva visto l'impegno di Unindustria e del suo presidente Cristiano Dionisi, con

la preziosa collaborazione di Fondazione Cariciv, Autorità di sistema portuale

e comune di Civitavecchia. Una collaborazione che è riuscita a creare

un'iniziativa di livello culturale altissimo. Negli ultimi due anni a dialogare con gli autori era stato Gino Saladini noto

autore, artista e medico cittadino. Insomma una serata di livello che proietta Civitavecchia verso i grandi palchi della

cultura nazionale portando nella meravigliosa cornice del porto storico, sul palco naturale creato dalla fontana del

Vanvitelli, la cinquina finalista degli autori selezionati nell'ambito del Premio Campiello 62esima edizione. In totale, tra

giugno e luglio, sono 16 le città italiane dove il Premio farà tappa prima della finale di settembre a Venezia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il premio Campiello torna a fare tappa a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Per il terzo anno consecutivo il prestigioso Premio

Campiello fa tappa a Civitavecchia. Un'ottima notizia per la città e per gli

amanti della cultura perché martedì 25 giugno, alle 20, presso la Fontana del

Vanvitelli nel porto storico torna l'appuntamento dal vivo nell'ambito del ciclo

d'incontri con gli scrittori finalisti della 62esima edizione del concorso di

narrativa contemporanea promosso dalla Fondazione Il Campiello -

Confindustria Veneto. I cinque finalisti selezionati per l'edizione del 2024 sono

Antonio Franchini con "Il fuoco che ti porti dentro" (Marsilio), Federica Manzon

con "Alma" (Giangiacomo Feltrinelli), Michele Mari con "Locus Desperatus"

(Giulio Einaudi Editore), Vanni Santoni con "Dilaga ovunque" (Laterza) ed

Emanuele Trevi con "La casa del Mago" (Ponte alle Grazie). Si tratta di un

appuntamento molto importante che ormai è atteso dalla città, lo scorso anno

infatti la collaborazione per portare il Premio nel porto storico aveva visto

l'impegno di Unindustria e del suo presidente Cristiano Dionisi, con la preziosa

collaborazione di Fondazione Cariciv, Autorità di sistema portuale e comune di

Civitavecchia. Una collaborazione che è riuscita a creare un'iniziativa di livello

culturale altissimo. Negli ultimi due anni a dialogare con gli autori era stato Gino Saladini noto autore, artista e medico

cittadino. Insomma una serata di livello che proietta Civitavecchia verso i grandi palchi della cultura nazionale

portando nella meravigliosa cornice del porto storico, sul palco naturale creato dalla fontana del Vanvitelli, la cinquina

finalista degli autori selezionati nell'ambito del Premio Campiello 62esima edizione. In totale, tra giugno e luglio, sono

16 le città italiane dove il Premio farà tappa prima della finale di settembre a Venezia. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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TANTE "TORRI EIFFEL" NEI MARI ITALIANI PER COPRIRE IL FABBISOGNO DI ENERGIA
DA FONTI RINNOVABILI ENTRO IL 2030

La sfida dell'eolico offshore e galleggiante per fronteggiare l'impegno dell'Italia

verso la Comunità europea per la transizione energetica Pianificazione dello

spazio marittimo, costi ed infrastrutture tra le principali criticità emerse al

workshop organizzato dall'Università Federico II di Napoli e Seapower L'Italia

si è impegnata a produrre il 35% di tutto il fabbisogno energetico con le fonti

rinnovabili entro il 2030, pena sanzioni significative da parte della Comunità

Europea. In particolare, il nostro Paese dovrà produrre circa il 55% del

fabbisogno nazionale di energia elettrica con fonti rinnovabili, contro l'attuale

36.8%. La percentuale maggiore delle attuali fonti rinnovabili è legata

all'idroelettrico, che però non potrà vedere lo sviluppo di ulteriori impianti nel

futuro. Il necessario incremento di energia rinnovabile da ora fino al 2030 pari

a circa 55.000 Gwh dovrà essere, pertanto, coperto principalmente da eolico e

fotovoltaico. "La tendenza attuale è quella di ridurre il consumo di suolo

agricolo per l'installazione di grandi parchi fotovoltaici, che hanno bisogno di

aree estese per la produzione di energia", spiega il Prof. Domenico Coiro,

dell'Università Federico II di Napoli e Presidente Seapower. "L'eolico offshore,

cioè a mare e lontano dalle coste, resta l'unica strada percorribile, visto che l'eolico a terra ha quasi saturato gli spazi

disponibili e comunque non gode di grande accettazione da parte della popolazione interessata alle aree di

installazione (vedi la recente opposizione della Regione Sardegna)". Pianificazione dello spazio marittimo, costi ed

infrastrutture sono le principali criticità emerse al workshop organizzato dall'Università Federico II di Napoli e  i l

consorzio di ricerca applicata Seapower Scrl, che ha riunito a Napoli tutti i principali attori tra cui Università, enti di

ricerca, industrie, sviluppatori, aziende produttrici di componenti, operatori del settore, della logistica portuale, del

settore marittimo e della pesca ed organizzazioni interessate, con l'obiettivo di contribuire alla creazione di una filiera

tutta italiana per la ricerca, lo sviluppo e la produzione delle turbine eoliche galleggianti offshore. Il workshop ha

affrontato non solo le problematiche legate alle procedure autorizzative e all'impatto ambientale, ma anche le

specifiche sfide dei mari italiani, caratterizzati da grandi profondità e venti medi di bassa intensità, che rendono il

costo dell'energia più alto rispetto ad altri paesi europei. A causa delle profondità, nei mari italiani è possibile

prevedere solo turbine eoliche installate su grandi piattaforme galleggianti, ancorate con opportuni sistemi di

ormeggio al fondo del mare. Sono, quindi, necessari circa 20 GW di nuove installazioni di eolico principalmente

galleggiante ed offshore ipotizzando di coprire circa il 70% delle nuove installazioni delle rinnovabili. Abbiamo,

attualmente, 15 progetti in corso di procedura per ottenimento della VIA, per un totale di 9,6 GW e investimenti di

circa 30 miliardi di euro e 75 progetti su cui è in corso
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la procedura di valutazione preliminare (scoping), che cumulano una potenza complessiva di 60 GW, di cui 48 già

conclusi, secondo il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), intervenuto all'incontro. "Le sfide di

questa tecnologia, non ancora matura, sono tante poiché, ad esempio, nei mari italiani, la velocità del vento medio è

significativamente più bassa di quella del mare del Nord Europa e quindi i rotori delle turbine e l'altezza delle torri

devono crescere per poter produrre la stessa quantità di energia che nel Nord Europa viene prodotta con rotori più

piccoli e quindi con sistemi che nel complesso risultano meno costosi", continua Coiro. "Si stima un incremento del

costo delle turbine e delle loro piattaforme galleggianti pari al 65% per le installazioni nei mari italiani. Questi giganti

del mare sono alti quanto la Torre Eiffel, avendo torri di oltre 110 m e rotori di diametro pari a circa 300 m, la sola

piattaforma galleggiante che sostiene la torre eolica pesa circa 18.500 tonnellate". Per installare i 20 GW previsti,

saranno necessarie circa 1300 turbine galleggianti, ognuna di potenza nominale di 15 MW. Ci sarà bisogno di

infrastrutture portuali capaci di gestire la logistica per lo spostamento, l'assemblaggio ed il trasporto sul sito delle varie

componenti delle turbine, ma sarà anche necessario il potenziamento della rete elettrica per il trasporto dell'energia

prodotta a 20 km dalla costa, alle centrali elettriche poste a terra. "Durante il workshop sono state evidenziate alcune

criticità che andranno affrontate e risolte per poter accelerare il processo di sviluppo di questa tecnologia. Come il

MASE ha evidenziato nel corso del suo intervento, tra queste va sicuramente citata l'assenza della pianificazione

dello spazio marittimo, per la quale l'Italia è già sotto procedura di infrazione da parte della comunità europea",

commenta l'Ing. Francesco Lioniello, Vicepresidente Seapower. "L'altro problema emerso è legato dalla probabile

incapacità di fornire, nei giusti tempi, alcuni componenti fondamentali per la realizzazione dei parchi eolici, quali, ad

esempio, le sottostazioni elettriche galleggianti, per le quali non c'è uno standard assestato e comunque mancano

anche normative specifiche, vista la poca maturità del settore nel suo complesso". Due le possibili soluzioni per

fronteggiare alcuni dei problemi emersi: continuare nella creazione di una filiera tutta italiana per non perdere le

opportunità in termini di occupazione e di impatto economico per il nostro Paese e creare un organismo centrale che

possa fare da collante per lo sviluppo di questa nuova tecnologia. Per poter accelerare e semplificare la procedura

dell'iter autorizzativo, potremmo seguire le buone pratiche come quella della Danimarca, rappresentata all'incontro

dalla sua Ambasciata in Italia, che ha illustrato la lunghissima esperienza nello sviluppo ed installazione di parchi eolici

offshore. Proprio la Danimarca si è dotata di un'Agenzia Nazionale che fa da cerniera e da elemento di interfaccia tra

tutti i portatori di interesse, gli sviluppatori di parchi eolici, i ministeri pubblici coinvolti, i pescatori e le comunità locali,

in modo da gestire con efficienza tutto il processo, a partire da quello autorizzativo, fino a raggiungere quello delle

installazioni. La Danimarca ha anche deciso, come paese, di diventare investitore diretto nei parchi eolici futuri,

poiché ritiene che nel lungo termine la materia energia, con particolare riferimento a quella rinnovabile, sarà

fondamentale per lo sviluppo e l'equilibrio del paese, lungimiranza che dovremmo
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seguire.
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Doganalisti, convegno Assospena sull'applicazione del Regolamento REACH

Il nuovo codice dell'Ue e la riforma del TULD rappresentano due strumenti

essenziali per comprendere ciò che sarà il ruolo della Dogana nei prossimi

anni Assospena e il Consiglio Territoriale Spedizionieri Doganali Campania e

Calabria, in collaborazione con l'Ufficio delle Dogane di Napoli 1 e l'Ufficio

Laboratorio Chimico di Napoli, in occasione dell'assemblea dei soci

Assospena, hanno organizzato il 20 giugno a Napoli (Stazione Marittima ore

15,30) un incontro formativo e di approfondimento sull'applicazione del

Regolamento REACH e sulle novità contenute nella riforma del Codice

Doganale dell'Unione. Il mancato possesso dei requisiti documentali, di

etichettatura, fisico-meccanici e la presenza oltre i limiti di sostanze non

consentite (ftalati, metalli, ammine, solventi, ecc) sono le principali cause di

fermo di giocattoli e di altri articoli in plastica. Il nuovo Codice Doganale

dell'Unione Europea e la riforma del TULD rappresentano due strumenti

essenziali per comprendere ciò che sarà il ruolo della Dogana nei prossimi

anni e per delineare la figura del doganalista moderno. Programma 14:30

Assemblea annuale Assospena 15.30 Saluti istituzionali Alfonso Mazzamauro

- presidente CTSD Campania e Calabria Massimo De Gregorio - presidente Anasped Andrea Annunziata - presidente

ADSP Mar Tirreno Centrale Liliana Cirillo - ADM - direttrice U.D. Napoli 2 Giovanni Santaniello - ADM - POER

Antifrode, controlli, tributi URP Napoli 2 Introduce e modera Augusto Forges Davanzati - presidente Assospena

Intervengono: - Ufficio delle Dogane di Napoli 1 Enrico Guarna - direttore dell'Ufficio Luca Raneri - sezione Antifrode

e Controlli - Reparto Ex-Im - Ufficio Laboratorio Chimico di Napoli Magda Franco - direttore dell'Ufficio Luca Della

Corte - chimico - Ufficio Laboratorio di Napoli Argomento: - La riforma del codice doganale dell'Unione/TULD Enrico

Perticone - doganalista - professore a contratto Merceologia Doganale - Università G. d'Annunzio Chieti - Pescara

Conclusioni: Maria Alessandra Santillo - ADM - Direttrice Territoriale Campania. Ai doganalisti partecipanti saranno

riconosciuti 4 crediti formativi professionali Condividi Tag spedizionieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/doganalisti-convegno-assospena-sullapplicazione-del-regolamento-reach
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Deserti due dei tre lotti per i metrò del mare della Campania

Navi In gara per il primo, relativo ad alcune linee del 'versante cilentano', la sola

partecipante Alicost di REDAZIONE SHIPPING ITALY Anche se il risultato

finale è indubbiamente migliore, non può considerarsi un successo nemmeno il

secondo tentativo della Regione Campania di aggiudicare i contributi pubblici

per l'attivazione di collegamenti dei metrò del mare, le linee estive marittime

con alcune delle sue principali destinazioni turistiche. Dopo la prima gara

andata deserta , la seconda edizione - varata dall'ente con alcune sostanziali

modifiche, ovvero un contributo più generoso, a fronte dell'attivazione di

servizi nella sola estate 2024 - si è chiusa con un nulla di fatto per due dei tre

lotti in cui la procedura era articolata, relativi rispettivamente alla tratta Cilento -

Capri e alla Sapri - Capri - Napoli Beverello, e al 'versante vesuviano', ovvero

per collegamenti tra Napoli e Amalfi, con diverse toccate intermedie. Solo un

partecipante - ovvero Alicost - si è invece fatto avanti per il lotto 1, relativo a

una parte dei servizi sul 'versante cilentano', ovvero per le linee tra Salerno e la

costa del Cilento e tra la stessa città e la Costa d'Amalfi. L'offerta della

compagnia, che già era risultata beneficiaria del contributo per alcune linee con

il Cilento nell'estate 2022 , presenta tuttavia secondo la commissione di gara alcune inesattezze rispetto alla

documentazione amministrativa, che potranno però essere sanate tramite soccorso istruttorio nei prossimi giorni. Da

capire ora come vorrà procedere la Regione Campania per l'aggiudicazione dei contributi sui lotti andati deserti, e se

l'ente vorrà prendere in considerazione - c ome fatto, infruttuosamente, l'anno scorso - anche la strada della

procedura negoziata. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/06/12/deserti-due-dei-tre-lotti-per-i-metro-del-mare-della-campania/
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Crisi industriale, tavolo al Mimit: semaforo verde ad accordo di programma per Brindisi

Ieri l'incontro a Roma con istituzioni, sindacati ed Enel. Il sindaco Marchionna:

"Abbiamo intrapreso la strada giusta. Rra c'è una cornice istituzionale e

giuridica" BRINDISI - L'accordo di programma per Brindisi potrebbe diventare

presto realtà. Il meccanismo si è messo in moto presso la sede del Mimit

(Ministero delle imprese e del Made in Italy) dove ieri (martedì 11 giugno) si è

svolto un tavolo su quella che ormai viene riconosciuta da tutti la Vertenza

Brindisi. Si cerca uno sbocco alla gravissima crisi occupazionale che affligge il

territorio, con migliaia di posti di lavoro a rischio, fra la chiusura della centrale

Enel Federico II e le difficoltà che si registrano anche nei settori della chimica,

della farmaceutica e dell'aerospazio. La "tempesta perfetta" va arginata. Per

questo si sono riuniti (alcuni presenti fisicamente, altri in videoconferenza) il

sindaco Marchionna, rappresentanti della Provincia e della Regione, il

presidente della Task force per le emergenze occupazionali, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale e dirigenti di

Enel. La riunione è stata coordinata dall'avvocato Amedeo Teti, direttore

Dipartimento imprese del Mimit. Il ministro Adolfo Urso, da quanto appreso, ha

dato disco verde per definire una bozza di accordo di programma. Sul tavolo ci sono delle proposte avanzate da sei

aziende (Scandiuzzi, Act Blade, Grimaldi, Green Tesis, Fincosit e Renantis) disposte a investire sul territorio. Va da se

che il futuro industriale di Brindisi non può non passare dal coinvolgimento di Enel, che avrebbe dato la disponibilità a

definire un programma di dismissione della centrale Federico II di Cerano, con scadenze. Ma l'accordo di programma

andrebbe oltre la decarbonizzazione e ingloberebbe anche l'istituzione di un tavolo nazionale sulla chimica, senza

trascurare il settore aeronautico e aerospaziale Nella legge 181 del 1989 (finalizzata al rilancio delle attività industriali,

alla salvaguardia dei livelli occupazionali, al sostegno dei programmi di investimento e allo sviluppo imprenditoriale

delle aree colpite da crisi industriale e di settore) è stato individuato uno strumento che potrebbe consentire la

transizione nella formazione per passare da un tipo di lavoro a un altro. Marchionna ha posto sul tavolo il tema della

verifica sullo stato di attuazione delle bonifiche nel sito industriale brindisino, in aggiunta ai cosiddetti siti orfani, come

ad esempio la discarica comunale di Autigno, e a i siti complessi di grande impatto ambientale, che necessitano di

finanziamenti per le bonifiche. Su questo andrà aperto un confronto con il Ministero dell'ambiente. Il primo cittadino ha

invitato a tenere conto dell'impegno del Cetma Dihsme per sostenere le piccole e medie imprese nella riconversione

digitale e green "Abbiamo intrapreso - afferma Marchionna - la strada giusta. In primis perché ora c'è una cornice

istituzionale e giuridica. Si comincia ad delineare una serie di ipotesi, impegni e opportunità". Nell'accordo di

programma non dovrebbe rientrare il

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/tavolo-ministero-accordo-programma-enel-brindisi.html
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progetto annunciato la scorsa settimana dal ministro Salvini, sulla realizzazione di un impianto per l'assemblaggio

dei pannelli fotovoltaici prodotti da Enel a Catania, destinati ad alimentare la rete ferroviaria. Questo investimento

viaggerebbe su un proprio binario. Ad ogni modo, a differenza di quanto affermato dal ministro, si ha l'impressione

che difficilmente l'intervento si concretizzerà entro l'estate. D'Attis: "Un passo importante" "È stato compiuto - afferma

il deputato Mauro D'Attis (Forza Italia) - un passo importante con la riunione del comitato per la riconversione delle

aree della centrale di Cerano al Ministero del Made in Italy e delle Imprese. Iniziano ad emergere una serie di iniziative

industriali che possono dare slancio decisivo a Brindisi come a Civitavecchia. Infatti, si ricorderà che il comitato è

frutto dell'iniziativa normativa del sottoscritto e del collega Alessandro Battilocchio e l'obiettivo e' strategico: giungere,

tra l'altro, ad un accordo di programma che punti contemporaneamente alla decarbonizzazione e al rilancio del tessuto

economico produttivo del territorio, favorendo l'insediamento di nuove realtà industriali". "Mi riferisco, a titolo

esemplificativo e non esaustivo, alla filiera delle rinnovabili, alla chimica, alle bonifiche e al settore aerospaziale,

esattamente come oggi riferite. A cominciare dal Governo, occorre che tutti gli attori istituzionali mantengano alto il

confronto, anche serrato, per condividere un percorso di rilancio e diversificazione industriale. Mi riferisco alla

collaborazione tra Comune e Provincia di Brindisi, Regione Puglia, Camera di Commercio, Autorità portuale, Asi e

tutti rappresentanti delle associazioni datoriali e i sindacati. In quest'ottica, confido molto nell'opera del Prefetto di

Brindisi. Il comitato istituito per legge è un'occasione: è la sede istituzionale idonea a costruire una proposta di

sviluppo per Brindisi. Perciò, visto l'inizio positivo di oggi, posso confermarmi fiducioso del percorso". Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qu i.

Brindisi Report

Brindisi



 

mercoledì 12 giugno 2024
[ § 2 4 2 5 6 5 7 5 § ]

Brindisi Report

Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

Mykonos Magic flop: nel porto arriva la Gnv Azzurra, per le forze dell'ordine

In vista del G7 accoglierà circa 520 persone, fra poliziotti, carabinieri e

finanzieri, che si trovavano ancora a bordo della nave con almeno 150 cabine

fuori uso BRINDISI - Dopo il flop della Mykonos Magic, è arrivata Gnv

Azzurra, traghetto che accoglierà le forze dell'ordine aggregate a Brindisi per il

G7, che inizierà domani (giovedì 13 giugno) a borgo Egnazia. La nave,

appartenente alla compagnia di navigazione "Grandi navi veloci", ha varcato

intorno alle ore 9 Canale Pigonati e ha ormeggiato sulla banchina di

Sant'Apollinare, affianco alla Mykonos Magic. Nelle prossime ore accoglierà

circa 520 persone, fra poliziotti, carabinieri e finanzieri, che si trovavano

ancora a bordo della Mykonos. Quest'ultima era stata noleggiata dal ministro

dell'Interno fino al prossimo 18 giugno, per l'accoglienza di circa 2.600 membri

delle forze dell'ordine. Ma circa 150 cabine si sono rivelate totalmente inagibili,

fra servizi igienici otturati, perdite d'acqua e sporcizia. Dopo il polverone

sollevato dalle organizzazioni sindacali, circa 1.500 unità sono state trasferite

presso varie strutture ricettive, fra le province di Brindisi e Lecce. Le rimanenti,

in giornata si imbarcheranno sulla Gnv Azzurra. La Magic dovrebbe svuotarsi.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

https://www.brindisireport.it/video/mykonos-magic-porto-brindisi-arriva-gnv-azzurra-forze-ordine.html
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G7. Sequestrata la nave per gli agenti di sicurezza: "Gravi criticità igieniche"

Doveva ospitare oltre 2 mila poliziotti, ma la procura di Brindisi ha disposto il

sequestro. Fsp Polizia di Stato: "Vicenda incredibile e ancora c'è chi aspetta

un alloggio dignitoso" Autore: Redazione BARI - Inizia con un primo inciampo,

grosso come una nave da crociera, il G7 a Borgo Egnazia. Alla vigilia del suo

avvio, è stata infatti sequestrata, per decisione della procura di Brindis i, la

motonave " Mykonos Magic" , rinominata " Goddess of the Night ", che

avrebbe dovuto ospitare oltre 2 mila agenti e ufficiali di polizia giudiziaria

impegnati in servizi di ordine e sicurezza pubblica necessari per lo svolgimento

dei lavori dei leader mondiali, al via domani a Borgo Egnazia. Dopo le

segnalazioni ricevute dagli stessi agenti saliti a bordo della nave per prendervi

alloggio, evidenziando la non adeguatezza della location, l'autorità giudiziaria

si è subito attivata e proprio alla vigilia del G7 pugliese ha notificato il

sequestro d'urgenza del mezzo disposto dal procuratore capo di Brindisi,

Antonio De Donno LE MOTIVAZIONI: "RILEVANTI CRITICITÀ IGIENICO-

SANITARIE" "Rilevanti criticità igienico-sanitarie" ma anche "gravi carenze

alloggiative", tali da integrare il reato di frode nelle pubbliche forniture: è quanto

documentato nel corso delle indagini che hanno riguardato la motonave "Mykonos Magic" , rinominata " Goddess of

the Night " sottoposta oggi a sequestro probatorio . La nave, di proprietà della società Mykonos Magica Inc., avrebbe

dovuto ospitare oltre 2mila agenti e ufficiali di polizia giudiziaria impegnati in servizi di ordine e sicurezza pubblica

necessari per lo svolgimento del G7 a Borgo Egnazia , al via domani. Il decreto di sequestro, emesso dalla procura di

Brindisi , è stato eseguito stamattina, mercoledì 12 giugno , dalla polizia. Le indagini, condotte dal servizio centrale

operativo della polizia di Stato e dalla Squadra Mobile di Brindisi, sono state avviate a seguito delle "gravi criticità"

segnalate dal personale delle forze di polizia già salito a bordo della motonave per prendere alloggio. Il personale che

aveva trovato alloggio sulla Mykonos Magic è stato già trasferito su un'altra nave o in altre strutture. "Gli elementi di

indagine raccolti dalla polizia e la necessità di ulteriori approfondimenti investigativi anche di natura tecnica hanno

reso necessario l'adozione del decreto di sequestro della motonave", evidenzia una nota. Per l'esecuzione del

sequestro il personale della polizia è stato coadiuvato, per gli aspetti di specifica competenza, dalla Capitaneria di

Porto e dal nucleo Antisofisticazione e Sanità FSP POLIZIA DI STATO: "VICENDA INCREDIBILE E C'È ANCORA

CHI ASPETTA ALLOGGIO DIGNITOSO" Anche i vertici di Fsp Polizia di Stato erano presenti oggi al porto d i

Brindisi nel corso della notifica di sequestro d'urgenza della nave che era stata fornita per alloggiare il personale, ma

poi si è scoperta essere inadeguata. Valter Mazzetti , Segretario Generale Fsp Polizia di Stato , insieme al Segretario

generale aggiunto, Fabrizio Lotti , responsabile dell'Ordine

Dire

Brindisi

https://www.dire.it/12-06-2024/1052322-g7-sequestrata-nave-agenti-sicurezza-criticita-igieniche/
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pubblico, sono saliti sulla nave insieme al questore Giampietro Lionetti , il dirigente della Squadra mobile, Giorgio

Grasso , il comandante della Capitaneria di Porto, Luigi Amitrano . Le ipotesi d'accusa per cui si procede sono quelle

previste agli articoli 355 e 356 del codice penale, i nadempimento di contratti in pubbliche forniture e frode nelle

pubbliche forniture . "Attenderemo ora gli sviluppi giudiziari di questa vicenda - conclude Mazzetti -, mentre

nell'immediato resta da risolvere il problema di alloggiare dignitosamente la parte del personale che è ancora in attesa

di diversa sistemazione dopo il vero e proprio 'sfacelo' che si è verificato lunedì. Ma chiediamo naturalmente che sia

fatta piena e totale chiarezza su tutti gli aspetti di una vicenda che ha dell'incredibile". " La Squadra Mobile di Brindisi

ha proceduto al sequestro della nave Goddess of the night noleggiata per ospitare oltre 2.500 addetti delle forze

dell'ordine aggregate in Puglia, in vista dell'imminente riunione del G7. Un sequestro dovuto alle pessime condizioni

igienico sanitarie in cui versa la nave che, si apprende da fonti di stampa, sarebbe stata noleggiata per il 'modico'

importo di sei milioni di euro . Chiediamo al ministro Piantedosi di sapere se conferma il costo dell'operazione e

come sia stato possibile noleggiare per le forze dell'ordine una nave in così pessime condizioni determinando un

increscioso disagio al personale nonché all'immagine stessa dell'Italia alla vigilia del G7". Così Debora Serracchiani ,

responsabile Giustizia Pd, e Matteo Mauri , responsabile Sicurezza Pd che hanno depositato un'interrogazione

parlamentare al ministro Piantedosi dopo il sequestro della nave Goddess of the Night a Brindisi.

Dire

Brindisi
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G7 Puglia, sequestrata nave 'Goddess of the Night' nel porto di Brindisi

L'imbarcazione ospitava gli oltre 2500 agenti di Polizia e versava in pessime

condizioni igienico sanitarie La squadra mobile di Brindisi ha provveduto al

sequestro della nave Goddess of the Night, ormeggiata al porto di Brindisi, a

causa delle numerose denunce pubbliche arrivate negli ultimi giorni. "La nave,

ricordiamo, ospitava gli oltre 2500 agenti di Polizia, aggregati in Puglia per il

servizio di sicurezza del G7, e versava in pessime condizioni igienico sanitarie

: alloggi sporchi e danneggiati, servizi igienici inutilizzabili, docce fatiscenti,

cabine allagate" rende noto Domenico Pianese, segretario generale del

sindacato di Polizia Coisp. Sindacato carabinieri: "Verificheremo condizioni

nuova nave in porto Brindisi" Alle prime ore di questa mattina, i vertici di SIM

CC hanno potuto verificare l'arrivo della nuova nave attraccata nel porto d i

Brindisi che dovrà dare ospitalità ai colleghi. "Un primo barlume di luce per

restituire la dignità dei colleghi". Così il segretario generale di SIM CC Antonio

Serpi - "ma questo non basta. Ora saliremo a bordo per essere assolutamente

certi che le condizioni alloggiative e di vitto dei nostri colleghi possano

chiamarsi tali. Andremo via da Brindisi solo quando ci saranno queste

condizioni". Per SIM CC l'impegno congiunto delle sigle sindacali di tutte le forze di polizia ha consentito l'avvio della

soluzione delle criticità che si auspica ora possano essere definitivamente risolte in tempi brevi. Bene anche

l'impegno del Prefetto assunto con SIM CC - continua Serpi - per avanzare al Ministero la richiesta di ulteriori fondi

per incrementare le ore di straordinario dei colleghi. Ieri mattina il Segretario Generale del SIM CC Antonio Serpi,

unitamente agli aggiunti Antonio Aprile e Riccardo Monti, dopo aver incontrato il Prefetto di Brindisi, ricevendo

rassicurazioni sull'imminente soluzione delle gravissime criticità alloggiative riscontrate nella nave da crociera battente

bandiera Greca, si sono recati sulla nave parlando con i colleghi e verificando le effettive condizioni indegne in cui gli

stessi avrebbero dovuto alloggiare. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Brindisi
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Sequestrata la Goddes of the Night a Brindisi e anche Gnv Azzurra finisce nel mirino

Navi Entrambe le navi erano state preventivamente ispezionate e 'promosse'

dai sindacati di Polizia ma la Procura locale ora ipotizza il reato di frode nelle

pubbliche forniture per l'unità da crociera di Redazione SHIPPING ITALY Dopo

le polemiche dei giorni scorsi sulle condizioni della nave destinata a ospitare

oltre 2mila agenti delle forze dell'ordine impegnate a Brindisi per i l  G7, è

arrivato il sequestro probatorio per la nave da crociera Goddess of the Night

(ex Costa Magica), di proprietà della società Mykonos Magic. Lo rende noto la

Procura della Repubblica di Brindisi che ha emesso un decreto di sequestro

probatorio per la nave, noleggiata, secondo il sito Infodifesa, per circa 6

milioni di euro e rivelatasi in condizioni inaccettabili per molti sindacati delle

categorie interessate. "Il Servizio centrale operativo e la Squadra mobile di

Brindisi hanno avviato le indagini a seguito delle gravi criticità segnalate dal

personale delle Forze di Polizia, assegnato ai servizi di sicurezza e di ordine

pubblico, già salito a bordo della citata motonave per prendere alloggio. La

tempestiva attività investigativa, condotta con la collaborazione delle varie

articolazioni specialistiche della Questura di Brindisi, ha documentato rilevanti

criticità igienico/sanitarie e gravi carenze alloggiative, tali da integrare il reato di frode nelle pubbliche forniture" si

legge nella nota della Procura, senza specificare se a carico di ignoti o di soggetti definiti. "Gli elementi d'indagine

sinora raccolti dalla Polizia di Stato e la necessità di ulteriori approfondimenti investigativi anche di natura tecnica ha

reso necessario l'adozione del decreto di sequestro della motonave. Per l'esecuzione del disposto sequestro il

personale della Polizia di Stato è stato coadiuvato, per gli aspetti di specifica competenza, dalla Capitaneria di Porto

e dal Nucleo Antisofisticazione e Sanità dell'Arma dei carabinieri. Il personale delle forze di polizia che aveva trovato

alloggio sulla 'Mykonos Magic' è stato già trasferito su un'altra nave e in altre strutture alloggiative". La nave è il

traghetto Gnv Azzurra, per il quale però, ha denunciato la segreteria pugliese del Siap, il Sindacato italiano

appartenenti polizia, "abbiamo ricevuto numerose segnalazioni riguardanti la qualità degli alloggi predisposti per il

personale della Polizia di Stato. In particolare, molti colleghi lamentano di essere stati trasferiti da una situazione già

di per sé critica a una soluzione ancora più inadeguata". Il Dipartimento della pubblica sicurezza in giornata ha invece

reso noto che "si è concluso positivamente il trasferimento di tutto il personale delle forze di polizia dalla nave

Mykonos Magic in diverse strutture ricettive del territorio. L'ultimo gruppo ha trovato sistemazione sulla motonave

GNV Azzurra noleggiata dal Dipartimento della pubblica sicurezza e già ispezionata dai rappresentanti delle

organizzazioni sindacali della Polizia di Stato maggiormente rappresentative, i quali avevano espresso parere

positivo all'idoneità alloggiativa per

Shipping Italy
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il personale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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PRESIDENZA: CONCLUSA IN SARDEGNA LA MISSIONE DELLA DELEGAZIONE
DELL'OCSE. LA PRESIDENTE TODDE, OPPORTUNITA' DI CONFRONTO
INTERNAZIONALE. INDICATE LE PRIORITA' DELLA REGIONE

(AGENPARL) - mer 12 giugno 2024 COMUNICATO STAMPA Cagliari, 12

giugno 2024 - La Presidente della Regione Autonoma della Sardegna ha

incontrato a Cagliari una delegazione dell'Organizzazione per la Cooperazione

e lo Sviluppo Economico (OCSE) nell'ambito del progetto "Ripensare

l'attrattività regionale per una globalizzazione verde e inclusiva". L'obiettivo

generale del progetto è quello di fornire ai policy-maker solide analisi

statistiche e un'approfondita consulenza politica su come favorire l'attrattività a

livello internazionale e contribuire allo sviluppo sostenibile della propria

Regione. Il Centro Regionale di Programmazione della Regione Autonoma

della Sardegna e l'OCSE, con il coordinamento dell'Assessore regionale alla

Programmazione Giuseppe Meloni, hanno organizzato due giorni di incontri e

tavole rotonde, il 10-11 giugno presso la sala eventi di Sa Manifattura, che

hanno visto la partecipazione degli stakeholder legati all'attrattività di talenti,

investitori, visitatori ed è stata condotta un'analisi sulla governace multilivello. I

lavori hanno incluso anche la visita alla sede dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sardegna. La missione OCSE in Sardegna si è conclusa con

l'incontro bilaterale con la Presidente che ha evidenziato le priorità per l'isola, quali le necessità di migliorare i servizi e

le infrastrutture nelle aree interne, di diversificare e rafforzare l'economia regionale attraverso l'attrazione di

investimenti nel settore IT e di accelerare l'innovazione con il supporto del sistema della ricerca e della formazione.

Queste indicazioni, e quelle emerse nei tre tavoli, saranno rispecchiate nello studio che verrà presentato dall'OCSE

entro la fine dell'anno e reso disponibile per un confronto con i portatori di interesse per poi essere valorizzato a

livello internazionale. "Questa iniziativa rappresenta un'opportunità di confronto a livello internazionale per la

Sardegna, in quanto selezionata insieme ad altre 10 regioni di 6 Paesi europei (Grecia, Italia, Lettonia, Polonia,

Portogallo e Spagna) per partecipare a un progetto di qualità - finanziato dalla DG REGIO della Commissione

Europea - che attraverso l'OCSE esplora le strategie regionali in tema di attrattività per comprendere meglio le sfide,

le opportunità e le buone pratiche e utilizzare quanto appreso per migliorare la Sardegna e la sua competitività e

visibilità sul mercato globale", dichiara la presidente della Regione Sardegna, Alessandra Todde. Ufficio Stampa

Regione Sardegna.

Agenparl

Olbia Golfo Aranci

https://agenparl.eu/2024/06/12/presidenza-conclusa-in-sardegna-la-missione-della-delegazione-dellocse-la-presidente-todde-opportunita-di-confronto-internazionale-indicate-le-priorita-della-regione/
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Sardegna, conclusa missione Ocse, Todde: indicate priorità Regione

Presidente: opportunità di confronto internazionale Roma, 12 giu. (askanews) -

La presidente della Regione Autonoma della Sardegna, Alessandra Todde, ha

incontrato a Cagliari una delegazione dell'Organizzazione per la Cooperazione

e lo Sviluppo Economico (Ocse) nell'ambito del progetto "Ripensare

l'attrattività regionale per una globalizzazione verde e inclusiva". L'obiettivo

generale del progetto è quello di fornire ai policy-maker solide analisi

statistiche e un'approfondita consulenza politica su come favorire l'attrattività a

livello internazionale e contribuire allo sviluppo sostenibile della propria

Regione. Il Centro Regionale di Programmazione della Regione Autonoma

della Sardegna e l'OCSE, con il coordinamento dell'assessore regionale alla

Programmazione Giuseppe Meloni, hanno organizzato due giorni di incontri e

tavole rotonde, il 10-11 giugno presso la sala eventi di Sa Manifattura, che

hanno visto la partecipazione degli stakeholder legati all'attrattività di talenti,

investitori, visitatori ed è stata condotta un'analisi sulla governace multilivello. I

lavori hanno incluso anche la visita alla sede dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sardegna. La missione Ocse in Sardegna si è conclusa con

l'incontro bilaterale con la Presidente che ha evidenziato le priorità per l'isola, quali le necessità di migliorare i servizi e

le infrastrutture nelle aree interne, di diversificare e rafforzare l'economia regionale attraverso l'attrazione di

investimenti nel settore IT e di accelerare l'innovazione con il supporto del sistema della ricerca e della formazione.

Queste indicazioni, e quelle emerse nei tre tavoli, saranno rispecchiate nello studio che verrà presentato dall'OCSE

entro la fine dell'anno e reso disponibile per un confronto con i portatori di interesse per poi essere valorizzato a

livello internazionale. "Questa iniziativa rappresenta un'opportunità di confronto a livello internazionale per la

Sardegna, in quanto selezionata insieme ad altre 10 regioni di 6 Paesi europei (Grecia, Italia, Lettonia, Polonia,

Portogallo e Spagna) per partecipare a un progetto di qualità - finanziato dalla DG REGIO della Commissione

Europea - che attraverso l'Ocse esplora le strategie regionali in tema di attrattività per comprendere meglio le sfide, le

opportunità e le buone pratiche e utilizzare quanto appreso per migliorare la Sardegna e la sua competitività e

visibilità sul mercato globale", ha dichiarato Todde.

Askanews

Olbia Golfo Aranci

https://askanews.it/2024/06/12/sardegna-conclusa-missione-ocse-todde-indicate-priorita-regione/
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Tutto pronto per il Nautic event 2024

Tutto pronto per il Nautic event 2024. La nautica deve rappresentare un

elemento di crescita e sviluppo territoriale. Una filiera che può innescare

processi virtuosi trasversali tra comparti, nel momento in cui si attivano

iniziative di sistema. Anche nell'edizione 2024 il Nautic Event avrà questo

obiettivo da raggiungere e rafforzare.Ad iniziare dalla portualità, attraversando

tutta l'Isola coinvolgendo tutti i sistemi e le filiere. Sarà un evento nel quale ci

sarà spazio per tutto quello che la Sardegna è in grado di offrire in un'ottica

integrata di sviluppo: dal turismo alle eccellenze enogastronomiche passando

per il sistema dell'accoglienza e la visione di nuovi utilizzi delle aree che

possono essere destinate allo sviluppo della nautica. Assonautica Nord

Sardegna punterà anche quest'anno a Porto Torres da venerdì 14 a domenica

16 giugno, sotto la Torre Aragonese -INAUGURAZIONE ALLE ORE 10,30- a

promuovere l'offerta turistica integrata regionale partendo dalle coste per

giungere fino all'interno. Per scoprire il territorio in un percorso lungo il quale

poter apprezzare cultura, tradizioni, ambiente, cibo capaci di rappresentare al

meglio la Sardegna che non si conosce e che generalmente si trova fuori dai

circuiti turistici più noti. "Nautic Event Sardegna 2024", renderà protagonisti della promozione turistica tutte le marine

che insieme ai partner locali saranno in grado di accompagnare i diportisti lungo itinerari tematici, incuriosendoli ed

affascinandoli. In un programma denso di eventi che si potrà conoscere meglio su www.nauticevent.it. Per un obiettivo

di estremo interesse, sostenere il percorso di costruzione della destinazione Sardegna per il turismo nautico.

Interfacciando la domanda turistica diportistica con tutti i soggetti che operano nell'intero territorio regionale e che

concorrono alla creazione di numerosi prodotti turistici fruibili in differenti aree territoriali. L'elemento cardine sarà

perciò quello di trasmettere e capillarizzare il messaggio tra i diportisti, relativo all'offerta turistica presente in territori

che superano i confini delle marine e dei porti turistici. Il "Nautic Event 2024" in questo senso non sarà una vetrina: si

dimostrerà un utile strumento di divulgazione e di confronto operativo finalizzato alla conoscenza del territorio

regionale e della sua articolata offerta di servizi presenti nell'Isola. "L'azione del Nautic Event non si esaurirà qui. Anzi.

L'evento è pensato come format esportabile e riproducibile anche in contesti fieristici.- sottolinea il presidente di

Assonautica nord Sardegna, Giovanni Conoci- Nell' offerta turistica che si intende rappresentare continueranno,

infatti, ad essere valorizzati e promossi, la componente culturale, archeologica, etnografica insieme alle eccellenze

delle produzioni tipiche locali. Oltre ad incontri che abbiano come focus i temi strategici di sviluppo del settore." Il

"Nautic Event Sardegna 2024" è un'azione di marketing territoriale organizzata da Assonautica nord Sardegna che

può contare sul sostegno concreto della Camera di Commercio di Sassari

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardegnareporter.it/2024/06/tutto-pronto-per-il-nautic-event-2024/624346/
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con il programma Salude&Trigu che inserirà numerosi protagonisti dell'estate che sta per iniziare. Insieme del

Comune di Porto Torres, Consorzio industriale provinciale di Sassari, Parco dell'Asinara, Capitaneria di Porto Torres

e Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna. Saranno numerose le attività che caratterizzeranno i tre giorni

della manifestazione, attraverso la creazione di un percorso espositivo e narrativo dell'offerta integrata mediante la

creazione di postazioni che esporranno le proposte di macro aggregati territoriali, in cui le marine in partnership con

gli operatori dei vari territori saranno i protagonisti e i promoter del racconto del territorio. Con testimonial come il

velista Andrea Mura, ospiti del settore, dibattiti, incontri e spettacoli. Pensando allo sviluppo del territorio, ma anche

alla tutela ambientale, elementi rafforzati anche dal press tour che ha preso il via proprio oggi e durerà due giorni alla

scoperta del nord ovest. Michael Bonannini Michael Bonannini è uno scrittore, regista e giornalista sardo. È nato a La

Maddalena l'8 Agosto 2000. Diplomato all'Accademia D'Arte di Cagliari, nella Triennale di Scrittura Creativa. Ha

scritto due libri di poesie e girato tre cortometraggi.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Cagliari - Celebrazioni Giornata Della Marina 2024

Cagliari - Celebrazioni Giornata Della Marina 2024 Lunedì 10 giugno la Marina

Militare ha celebrato, nelle sue basi in tutta Italia e a bordo delle navi in attività

operativa nei mari nazionali e all'estero, la Giornata della Marina, ricorrenza

particolarmente sentita per il personale della Forza Armata. A Cagliari, presso

la Base navale del Comando Marittimo Autonomo Ovest, si è svolta una

cerimonia durante la quale sono state consegnate le onorificenze ai militari che

si sono distinti per ardimento e coraggio. Per l'occasione, la Base Navale,

Nave Sirio e il rimorchiatore portuale Titano hanno aperto le porte alle visite da

parte della popolazione per un "Open day" che ha attratto numerosi visitatori.

Le celebrazioni si sono concluse ieri sera, martedì 11 giugno, con un concerto

tenuto dai giovani musicisti del Conservatorio di musica "Giovanni Pierluigi da

Palestrina" di Cagliari diretti dal maestro Alberto Pollesel. L'esibizione, svoltasi

all'interno della Base navale nel suggestivo piazzale antistante l'Ammiragliato è

stata presieduta dal comandante del Comando Marittimo Autonomo Ovest e di

Presidio militare interforze in Sardegna, contrammiraglio Enrico Pacioni, che

ha evidenziato le attività svolte in Sardegna durane l'ultimo anno dalla Marina

Militare e dalla Capitaneria di porto. La serata, presentata dall'artista Ambra Pintore, ha visto la partecipazione delle

autorità civili, religiose e militari e i rappresentanti degli altri Corpi dello Stato che, con la loro presenza, hanno

manifestato vicinanza alla Forza armata.

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2024/06/cagliari-celebrazioni-giornata-della-marina-2024/624516/
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Messina, piano spiagge confermato ma le docce passano da 80 a 13 "per l'emergenza
idrica"

L'assessore Caminiti in commissione ha spiegato che la scelta deriva dalla

carenza d'acqua in tutta la Regione. Ci saranno altre riunioni e forse ne

saranno eliminate altre MESSINA - Con l'estate alle porte, tiene banco

l'emergenza idrica. Un problema grave che affligge non solo Messina, ma tutta

la Sicilia e gran parte d'Italia, e che rischia di condizionare la quotidianità dei

cittadini anche in spiaggia. L'esempio è legato al piano spiagge, di cui ha

parlato l'assessore Francesco Caminiti durante la sesta commissione

consiliare, presieduta da Giuseppe Busà . Tra le novità, infatti, ci sarà la

riduzione delle docce in spiaggia. Si passerà dalle 80 dello scorso anno ad

appena 13, per evitare gli sprechi nell'erogazione. E potrebbero essere ridotte

ulteriormente dopo le riunioni delle prossime ore. Caminiti su docce,

piattaforme e bagnini Caminiti ha spiegati: "Abbiamo confermato il piano del

2023 con come uniche variazioni il posizionamento delle docce. Vista

l'emergenza idrica in Sicilia e a Messina abbiamo deciso di ridurre le docce e

saranno solo 13, al netto delle riunioni di questi giorni sull'emergenza. Sulla

pulizia Messina Servizi lavora da settimane e sta posizionando anche i cestini.

Al Ringo abbiamo ampliato lo spazio concesso dall'autorità portuale e sono state rimosse le imbarcazioni, ma

abbiamo trovato una vera discarica e Messina Servizi ha dovuto provvedere alla bonifica dell'area. Sono confermate

i bagnini a Santa Margherita e a Faro e stiamo lavorando per inserirli anche al Ringo, ma non si trova personale sul

territorio. Ci proveremo fino alla fine. Le pedane per l'accesso al mare per le persone con disabilità rispetto al 2023 ce

ne sono 3 nuove, una sarà a Paradiso e una a Sant'Agata. Hanno presentato regolare richiesta alcune famiglie che

abitano in quelle zone". Il caso delle barche abbandonate rimosse Poi si è parlato di Torre Faro e della rimozione dei

"corpi morti", cioè barche abbandonate e altre strutture che impedivano l'accesso. Dopo la domanda specifica del

consigliere del Pd Alessandro Russo, Caminiti ha spiegato: "La capitaneria di porto ha rimosso tutti questi corpi, ma

non i natanti. Dopo l'intervento abbiamo fatto riunioni con pescatori e residenti per capire quali fossero le

problematiche e come risolvere. Il problema nasce da un censimento fatto negli anni precedenti, nel 2019, in cui si

parlava di 47 natanti di Torre Faro. È stata dimensionata un'area superiore ai 47 ma inferiore a questi pseudo 500 che

oggi dicono di possedere un natante. Così abbiamo riaperto il censimento. Una notizia importante è questa: bisogna

censire per poter modificare le aree destinate e renderle utili per tutti i natanti censiti. Abbiamo avviato l'iter per

ottenere delle aree per il rimessaggio. Non appena avremo ottenuto il numero dal censimento faremo una richiesta al

demanio per avere l'incremento e risolvere. È una problematica che stiamo cercando di risolvere. I pescatori in regola

non superano le 10 unità, il problema sono i diportisti. Questa risoluzione avrà uno strascico reale. I cittadini

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/messina-piano-spiagge-confermato-ma-le-docce-passano-da-80-a-13-per-lemergenza-idrica.html


 

mercoledì 12 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 110

[ § 2 4 2 5 6 5 8 1 § ]

abituati ad avere le barche sotto casa si dovranno spostare, ma è l'unica soluzione che possiamo offrire a norma di

legge e capisco che ci saranno proteste. Ma parliamo della sicurezza di tutti. Il percorso sarà sostenibile". E sul tema

si è parlato anche del Ringo : "La problematica va risolta e migliorata grazie al censimento. Il natante avrà un codice

identificativo e sapremo di chi. Se nessuno si censisce la barca sarà lì e interverremo".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture offshore e nuova portualità

(Foto archivio IL Nautilus) Lo sviluppo delle infrastrutture offshore, in

particolare per l'eolico, rappresenta un'opportunità non solo per il porto che le

ospita, ma anche per l'intero settore marittimo Bruxelles . L'eolico offshore è

già una parte importante dell'industria navale europea, e utilizza imbarcazioni

come le navi jack-up e le navi roll-on roll-off per installare e gestire i parchi

eolici e i cavi e per spostare i lavoratori. Attualmente in Europa vengono

utilizzate oltre 100 navi per l'installazione di parchi eolici offshore e la posa di

cavi, mentre altre 300 vengono impiegate per la manutenzione e il trasporto del

personale. E sono alcune di queste navi che stanno sperimentando l'uso di

carburanti a basse emissioni per ridurre il peso delle attività logistiche

sull'impronta ecologica del settore. L'energia ibrida si sta facendo strada, per

esempio, nelle le navi di servizio (Service Operation Vessels o SOV), che

sono lo standard del settore per i siti lontani dalla costa. Per esempio, la

società norvegese Edda Wind, di proprietà di Wilhelmsen/Østensjø, ha

ordinato una flotta di sei navi a propulsione ibrida, con l'intenzione di

convertirle in futuro alla propulsione a idrogeno. Ma le sfide della filiera delle

energie rinnovabili non si limitano alle tecnologie impiegate nelle SOV. Infatti, lo sviluppo delle rinnovabili richiede una

logistica a basse emissioni di carbonio che va oltre le navi, ma include anche i terminal, i porti e le catene logistiche a

terra. Inoltre, la produzione di energia in forma sempre più decentralizzata e distribuita sta aumentando la domanda di

logistica, mentre la disponibilità limitata di beni e servizi logistici fa lievitare i costi. La complessità della catena di

fornitura di energia sta aumentando e ciò richiede una migliore visibilità e un migliore controllo. In un libro bianco

pubblicato recentemente da DHL, si reitera la necessità di ulteriore collaborazione tra gli attori delle catene logistiche

legate alle rinnovabili e lo sviluppo di adeguate capacità sia infrastrutturali, sia analitiche per la raccolta e gestione dei

dati di queste supply chains sempre più complesse. Gli sviluppi nel settore offshore e delle rinnovabili, e in generale la

transizione energetica, sono un'enorme opportunità per il settore marittimo. Il caso dei porti è emblematico. L'eolico

offshore sta offrendo una rinascita ai porti e ai cantieri navali precedentemente sottoutilizzati a causa del declino della

pesca e di altre industrie marittime. I porti con ampio spazio e infrastrutture adeguate, come gru e attrezzature per il

carico, sono in una posizione ideale per supportare l'industria eolica offshore. Questa tendenza è evidente nel Mare

del Nord, in particolare nel Regno Unito, dove i porti sulla costa orientale, come Humber e Teesside, hanno visto

notevoli investimenti nell'eolico negli ultimi dieci anni. Questo porterebbe benefici alle comunità locali, creando nuovi

posti di lavoro nel settore energetico emergente, che nel caso di Teesside e Humber, si stimano nell'ordine delle 6.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/news/2024-06-12/infrastrutture-offshore-e-nuova-portualita_142129/
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000 unità. Lo sviluppo dell'energia eolica offshore in acque profonde potrebbe avanzare parallelamente alla crescita

del settore dell'idrogeno verde. Produrre idrogeno in mare aperto può aiutare a superare i limiti legati alla capacità

delle connessioni elettriche. Inoltre, l'eolico offshore ha un fattore di capacità superiore ad altre energie rinnovabili,

permettendo a un elettrolizzatore di funzionare più frequentemente, ottimizzando l'efficienza economica del progetto.

E a terra molte applicazioni dell'idrogeno, come raffinerie, industria metallurgica e trasporto marittimo, si trovano

vicino alle coste, a breve distanza dai parchi eolici offshore. Questo fa dei porti dei nodi strategici per il transito e lo

stoccaggio dell'idrogeno verde e altri vettori energetici, anche a fronte di una crescente domanda di importazione.

Sono numerosi i porti che stanno esplorando il loro ruolo come hub energetici. Nel porto di Valencia (Spagna), per

esempio, è prevista l'espansione del fotovoltaico per aumentare la percentuale di energia rinnovabile nelle attività

portuali. Nei due progetti PIONEERS e MAGPIE finanziati dall'Unione Europea nel contesto del programma

Horizon2020, da circa 30 milioni di euro ciascuno, vengono testati oltre 30 prototipi di nuove tecnologie e concept per

accelerare la transizione energetica nei porti. I progetti che sono guidati rispettivamente dal Porto di Anversa-Bruges

(Belgio) e il Porto di Rotterdam (Olanda), ma che coinvolgono circa un centinaio di partners e i porti di Barcellona

(Spagna), Sines (Portogallo), Constanta (Romania), Le Havre (Francia), e i due porti fluviali di DeltaPorts (Germania)

e Venlo (Olanda), si concentrano su quattro direttrici principali: produzione e fornitura di energia pulita, progettazione

portuale sostenibile, modal-shift, e ottimizzazione dei flussi e trasformazione digitale. Un aspetto importante di questi

progetti è non solo l'integrazione di vari attori e stakeholder chiave, ma anche l'obbiettivo di concepire il porto oltre i

suoi confini amministrativi e fisici, come hub intermodale e logistico, e come laboratorio di sperimentazione per nuove

tecnologie e idee. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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Asia, Nord Europa e Med: nuovo servizio stagionale di Cma Cgm

La linea French Peak Service sarà operativa dalla fine di giugno con sette

portacontainer Il gruppo armatoriale francese Cma Cgm l'attivazione di un

nuovo servizio containerizzato stagionale bisettimanale che effettuerà

alternativamente, ogni due settimane, collegamenti tra l'Asia e i porti del Nord

Europa e tra l'Asia e i porti del Mediterraneo. La linea French Peak Service

sarà operativa con sette portacontainer della capacità di 7.000 teu fra la fine di

giugno e l'inizio di settembre. Si comincia il 30 giugno da Yantian con la nave

Apl Oregon . Una rotazione prevede scali ai porti di Yantian, Vung Tau,

Singapore, Le Havre e Anversa e l'altra ai porti di Shekou, Vung Tau,

Singapore, Fos-sur-Mer e Malta. Cma Cgm prevede un aumento della

capacità disponibile nel periodo del 25%. Condividi Tag cma cgm Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/asia-nord-europa-e-med-nuovo-servizio-stagionale-di-cma-cgm
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A bordo delle crociere Costa gli ospiti potranno seguire tutte le partite del prossimo
campionato europeo di calcio

Giu 12, 2024 - A bordo delle navi di Costa Crociere gli ospiti in vacanza

avranno la possibilità di assistere alle partite del prossimo Campionato

Europeo di Calcio, che si svolgerà in Germania dal 14 giugno al 14 luglio

prossimi. Durante la loro vacanza in crociera - Mediterraneo o Nord Europa -

gli ospiti della compagnia italiana potranno vedere gli incontri in programma

grazie alla trasmissione via satellite con un'ampia copertura. Le partite saranno

disponibili gratuitamente sui maxi-schermi delle aree pubbliche delle navi. Oltre

a godersi le partite del Campionato Europeo di Calcio, gli ospiti delle navi

Costa potranno vivere esperienze uniche. La grande novità di Costa per

questa estate sono le "Sea Destinations", ovvero destinazioni inedite, da

scoprire a bordo della nave, durante la navigazione. Un viaggio nel viaggio,

dove il mare non è solo il mezzo attraverso cui si raggiungono le tappe della

crociera, ma è un punto di vista privilegiato per vivere momenti suggestivi, che

raccontano luoghi iconici compresi nella rotta della nave. A caratterizzare le

crociere Costa anche la ricca offerta gastronomica, con i piatti a firma di tre

grandi chef - Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León - che interpretano i

sapori delle destinazioni comprese negli itinerari e l'intrattenimento a bordo, con fantastici spettacoli dal vivo, musica

e feste a tema, caratterizzato in base agli itinerari, per offrire sempre un tocco locale.

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/a-bordo-delle-crociere-costa-gli-ospiti-potranno-seguire-tutte-le-partite-del-prossimo-campionato-europeo-di-calcio/
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Seattle, crociere ammesse solo con il cold ironing: è il primo porto americano ad adottare
l'obbligo

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 870 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2024/06/12/news/seattle_crociere_cold_ironing-14385990/
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LE PARTITE DEL CAMPIONATO EUROPEO DI CALCIO IN DIRETTA SULLE NAVI COSTA
CROCIERE

A bordo delle crociere Costa gli ospiti potranno seguire tutte le partite della

competizione A bordo delle navi di Costa Crociere gli ospiti in vacanza

avranno la possibilità di assistere alle partite del prossimo Campionato

Europeo di Calcio, che si svolgerà in Germania dal 14 giugno al 14 luglio

prossimo Genova, 12 giugno 2024 - Durante la loro vacanza in crociera -

Mediterraneo o Nord Europa - gli ospiti della compagnia italiana potranno

vedere gli incontri in programma grazie alla trasmissione via satellite con

un'ampia copertura. Le partite saranno disponibili gratuitamente sui maxi-

schermi delle aree pubbliche delle navi. Oltre a godersi le partite del

Campionato Europeo di Calcio, gli ospiti delle navi Costa potranno vivere

esperienze uniche. La grande novità di Costa per questa estate sono le "Sea

Destinations", ovvero destinazioni inedite, da scoprire a bordo della nave,

durante la navigazione. Un viaggio nel viaggio, dove il mare non è solo il

mezzo attraverso cui si raggiungono le tappe della crociera, ma è un punto di

vista privilegiato per vivere momenti suggestivi, che raccontano luoghi iconici

compresi nella rotta della nave. A caratterizzare le crociere Costa anche la

ricca offerta gastronomica, con i piatti a firma di tre grandi chef - Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León - che

interpretano i sapori delle destinazioni comprese negli itinerari e l'intrattenimento a bordo, con fantastici spettacoli dal

vivo, musica e feste a tema, caratterizzato in base agli itinerari, per offrire sempre un tocco locale.

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/le-partite-del-campionato-europeo-di-calcio-in-diretta-sulle-navi-costa-crociere/

